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MARCO MURO Ingegnere informatico spezzino

«Quando la temperatura è troppo alta
la macchina prova un riavvio e poi si blocca»

Server dell’ospedale in tilt
notte di panico per i pazienti
Impossibile consultare cartelle cliniche e compiere esami. La Asl5: «Emergenza risolta in mattinata» 

Doris Fresco / LA SPEZIA

Domenica mattina di caos e 
tensione  all’ospedale  
Sant’Andrea  della  Spezia  
per un blocco del server 
che ha mandato in tilt il si-
stema informatico centra-
le per diverse ore. La causa è 
stata il caldo eccessivo nella 
sala server, dovuto a sua vol-
ta a un malfunzionamento 
dell’impianto di condiziona-
mento.

Un problema, il blocco del 
server di un sistema così deli-
cato e complesso come quel-
lo di un ospedale, che può 
avere conseguenze serissi-
me, mandando in tilt vari 
aspetti centralizzati, come  
la  visualizzazione  delle  
cartelle cliniche che riguar-
dano, ad esempio, la gestio-
ne della terapia e possono 

avere conseguenze come tra-
sferimenti verso altri ospe-
dali per poter effettuare una 
tac o esami diagnostici com-
plessi: se non è possibile ac-
cedere al computer non è 
possibile avere informazio-
ni o far funzionare macchi-
nari. Fare affidamento su un 
sistema centralizzato, nel la-
voro quotidiano semplifica 
non poco la gestione ordina-
ria o straordinaria dei pa-
zienti, ma quando questi si-
stemi collassano, tutto arri-
va a paralizzarsi. 

Nella mattinata il siste-
ma è stato ripristinato, gra-
zie al lavoro dei tecnici inter-
venuti, ma per il personale 
sono stati sicuramente mo-
menti di grave disagio, in al-
cuni casi dovendo sommini-
strare le terapie affidandosi 
alla  propria  memoria:  «Il  

blocco del server è stata la 
conseguenza  dell’elevata  
temperatura della location 
dove è ubicato – spiegano 
dalla Asl5, contattata nella 
mattina di ieri –. Una proble-
matica che si è verificata a 
causa di un guasto dell’im-
pianto  di  condizionamen-
to». 

Le prime avvisaglie di mal-
funzionamento hanno ini-
ziato a verificarsi già dalla 
sera del sabato, ma il siste-
ma è definitivamente anda-
to in blocco durante la not-
te, quando i tecnici sono in-
tervenuti, anche se per vede-
re risolto il problema ci sono 
volute  alcune  ore:  «Dalla  
notte i tecnici stanno lavo-
rando, prima per il ripristi-
no di un’idonea temperatu-
ra e poi per far ripartire il ser-
ver – commentano ancora 

dall’azienda –. A metà matti-
nata la situazione è tornata 
sotto controllo, gli interven-
ti però continuano per fare 
in modo che non si verifichi-
no nuovamente disservizi». 
E siccome tra la riaccensio-
ne di un server e il suo torna-
re a pieno regime ci vuole 
sempre diverso tempo, an-
che nelle ore successive han-

no continuato ad arrivare se-
gnalazioni di malfunziona-
mento, che descrivevano l’o-
spedale ancora in difficoltà 
durante il pomeriggio.

Dunque un effetto domi-
no: il guasto al condizionato-
re ha fatto sì che la tempera-
tura all’interno della sala ser-
ver raggiungesse un livello 
critico, bloccando il server e 
compromettendo a sua vol-
ta il sistema informatico. 

Un caso analogo si era ve-
rificato nel 2021 in Lombar-
dia, quando, per circa 72 
ore, da sabato 14 agosto al 
tardo pomeriggio di marte-
dì 17, era stato impossibile 
per i cittadini dell’intera re-
gione accedere al fascicolo 
sanitario elettronico regio-
nale. 

Anche in quel caso, il bloc-
co alla  piattaforma aveva 

creato disagi, oltre che ai cit-
tadini, a farmacie, medici di 
base e ospedali per le funzio-
ni di caricamento dati sul fa-
scicolo sanitario. 

I server, per loro caratteri-
stica, generano normalmen-
te una quantità significativa 
di calore, e il mantenimento 
di una temperatura ottimale 
è sempre cruciale per evita-
re surriscaldamenti che pos-
sono portare a malfunziona-
menti o, nel peggiore dei ca-

si, a danni permanenti. 
Durante l’estate, le tempe-

rature ambientali  possono 
salire  notevolmente,  met-
tendo a dura prova i sistemi 
di raffreddamento dei data 
center, proprio per questo 
un sistema di condiziona-
mento ottimale è indispensa-
bile.  Le  alte  temperature  
esterne aumentano la diffi-
coltà di mantenere un am-
biente fresco all’interno del 
data center, incrementando 
il rischio di surriscaldamen-
to dei server. —
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IL COLLOQUIO

LA SPEZIA

«Dobbiamo im-
maginare 
delle  stanze  
con dei veri e 

propri armadi, dove sono posi-
zionati i computer che a loro 
volta hanno più componenti, 
perché devono gestire una mo-
le di dati notevole». È Marco 

Muro, ingegnere informati-
co, a spiegare cosa è e come 
funziona una «sala server», il 
cui blocco, ieri, ha mandato il 
tilt il sistema gestionale dell’in-
tero ospedale della Spezia, con 
ripercussioni su tutti i reparti e 
su svariati  processi,  dai  più 
semplici ai più delicati. 

«Gestendo così tanti dati, i 
server consumano tantissima 
energia e per questo la Cpu, la 
central process unit, che pos-
siamo descrivere come il cuo-

re del computer, produce calo-
re». È per questo motivo che la 
temperatura in queste stanze 
deve essere perennemente te-
nuta sotto controllo e non può 
mai superare un certo limite, 
fissato intorno ai 26 gradi. 

«Su questo limite ci sono in 
realtà le teorie più disparate, 
Google,  ad esempio,  tiene i  
suoi server anche a 40 gradi, 
però più è alta la temperatura 
e più i server si consumano, an-
che a livello hardware e la con-

seguenze è che se la temperatu-
ra è troppo alta, i pezzi dovran-
no essere sostituiti con molta 
più frequenza, perché si rovi-
nano». 

In tutte le sale server ci sono 
dei sensori, sia nella stanza che 
sui singoli componenti, che av-
vertono se la temperatura sta 
raggiungendo una soglia criti-
ca: «Questo può succedere per-
ché non c’è un raffreddamento 
adeguato nella stanza. L’innal-
zamento  della  temperatura  
non è legato al livello di consu-
mo di energia, perché comun-
que questi computer sono pro-
gettati apposta ed è calcolato 
che aumentino loro stessi il ca-
lore». Cosa succede quindi se 
la temperatura raggiunge il li-
vello critico? «Se i sensori rile-
vano questo problema la mac-
china prova a riavviarsi, si spe-

gne e i server si bloccano. È di 
fatto un sistema di sicurezza, 
perché superare una certa so-
glia senza questi sistemi, vor-
rebbe dire bruciare i circuiti. 
Nei casi peggiori potrebbero 
proprio andare a fuoco, cau-
sando incendi». È quindi per 
evitare il peggio e danni perma-
nenti che i server vanno in bloc-
co, spegnendosi per poi riav-
viarsi. «Ma come quando ognu-
no di noi riavvia il proprio com-
puter personale, ci vuole mol-
to tempo, anche in base a quan-
ta temperatura da compensa-
re. Se sei sopra i 50 gradi, ad 
esempio,  e  deve  tornare  ai  
25-26, bisogna intervenire an-
che con sistemi alternativi di 
raffreddamento, perché se no 
il rischio è di non dare più servi-
zio». —

D. F. 

I nodi della sanità I nodi della sanità

Alessandro Grasso Peroni 
SARZANA 

Notte da dimentica-
re al pronto soccor-
so del San Bartolo-
meo  di  Sarzana.  

Un’esperienza che ha messo 
a dura prova tutti coloro che 
per forza o per scelta profes-
sionale, si trovano a essere 
qui a Santa Caterina quoti-
dianamente.

Disagi tecnici dettati dall’a-
varia dei server che governa 
le strumentazioni, rischi cli-
nici per i pazienti, tensione 
a mille che medici e infermie-
ri hanno faticato a contene-
re. Ma andando sul posto, si 
scopre che i  problemi  del  
Pronto Soccorso sono vecchi 
di almeno un mese, se ci si fer-
ma ad analizzare il breve pe-
riodo. 

In sostanza: lavoratori me-
dici e infermieri sono costret-
ti infatti da più di 30 giorni – 

ma c’é chi dice anche più di 
40 giorni –, a lavorare in am-
bienti privi di aria condi-
zionata. La particolare posi-
zione dei locali che ospitano 
l’accoglienza della prima fa-
se dopo il trasporto in ambu-
lanza o quello dei famigliari, 
esposti al sole dall’alba al tra-
monto, non aiuta nessuno. 
Men che meno i pazienti che 
affetti dai problemi più diver-
si, si sono trovati ad avere a 
che fare con medici grondan-
ti sudore mentre curano e in-
tervengono in casi molto gra-
vi, gravi e di routine a causa 
della mancanza di aria condi-
zionata. Qualcosa che pena-
lizza tantissimo tutti, come 
ha raccontato più di un pa-
ziente. La direzione Asl5 è a 
conoscenza da giorni del 
problema. Perché le è stata 
recapitata una lettera-espo-
sto condivisa da tutti i sogget-
ti parte in causa, redatta dal-
la  Rsu,  la  Rappresentanza  
Sindacale Unitaria. In sostan-
za il documento dice aperta-
mente come: «Non è accetta-
bile che in piena estate in 
una  struttura  ospedaliera,  

quale il San Bartolomeo di 
Sarzana, e in particolare per 
quanto  riguarda  il  Pronto  
Soccorso di questo nosoco-
mio, compreso anche il luo-
go deputato al consumo dei 
pasti e ci riferiamo alla men-
sa riservata al personale – si 
legge – siano privi di aria con-
dizionata funzionante».

Quando i pazienti se ne ac-
corgono, ovvero subito, so-
no proprio loro a capire il pa-
radosso. Chiedendo ai cami-
ci bianchi e a quelli verdi se è 
il caso di avvertire i famiglia-
ri in sala di attesa. E di torna-
re nelle proprie abitazioni  
per portarsi dei ventilatori 
da casa e alleviare le pene di 
chi è costretto a lavorare a ol-

tre 40 gradi. Molto peggio 
del periodo Covid, quando 
indossare i dispositivi di sicu-
rezza era un supplizio di Tan-
talo. Stiamo parlando di am-
bienti dove operano medici, 
Infermieri, Oss tecnici.

E dove transitano anche i 
militi delle varie pubbliche 
assistenze, in turni prolunga-
ti che fanno avanti e indietro 
nelle emergenze. Dentro e 
fuori dal triage stazionano 
anziani,  pazienti  fragili  e  
bambini.  Un  problema  
tutt’altro che secondario. 

Il  non  funzionamento  
dell’impianto di refrigerazio-
ne è considerato l’ennesimo 
segnale di una manutenzio-
ne trascurata, o di un sistema 
che non riesce più a garanti-
re servizi essenziali in condi-
zioni dignitose. Ed infatti è 
così: chi lavora e chi dovreb-
be fruire dei servizi è penaliz-
zato. Quasi preso in giro. Tut-

ti i giorni feriali prefestivi e 
festività al pronto soccorso 
sono di turno due medici per 
altrettanti turni nelle fasce 
8-14 e 14-20. Dalle 17 alle 
23 entra in scena un altro 
medico cosiddetto “a getto-
ne”, pagato 100 euro lordi 
all’ora. Quando finisce que-
sto turno, rimane un solo me-
dico nella fascia oraria dalle 
20 alle 8 del mattino. Se c’è 
carenza urgentisti, quel tur-
no viene implementato anco-
ra pagamento. Con il medico 
notturno ci sono in media 4 
infermieri e 2 oss. Tutti ab-
bandonati a se stessi nelle ul-
time settimane. Senza aria 
condizionata,  il  lavoro  è  
qualcosa di insostenibile. I 
medici e gli infermieri com-
piono sforzi straordinari per 
fornire la migliore prestazio-
ne possibile. Ma devono sla-
lomeggiare per aggirare disa-
gi fastidiosissimi e cronici, 
che fanno perdere la pazien-
za a tutti. E che devono, devo-
no, (repetita iuvant) essere ri-
solti nel più breve tempo pos-
sibile. —
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L’ingegnere informatico Muro

La sala d’attesa del pronto soccorso di Sarzana ieri mattina

L’ingresso dell’ospedale

La sala dei server al Sant’Andrea

I sanitari del San Bartolomeo di Sarzana scrivono alla direzione di Asl5
«Situazione inaccettabile per una struttura ospedaliera, va risolta subito»

«I tecnici lavorano
per evitare
che il problema
possa ripresentarsi»

L’ingresso pedonale 
dell’ospedale Sant’Andrea: il 
guasto al server ha scatenato il 
panico nella notte, ma è stato 
risolto in mattinata

L’esterno del pronto soccorso sarzanese

I pazienti chiedono
ai familiari
di portare
dei ventilatori

Il documento
è stato inviato
dalla Rappresentanza
sindacale unitaria

«Aria condizionata guasta
così non possiamo lavorare»

LUNEDÌ 30 GIUGNO 2025
IL SECOLO XIX

15LASPEZIA



.

il consigliere tinfena denuncia « la waterloo della sanità» avvenuta nel weekend 

«Malati ore sul lettino
C’è chi è andato a Massa»

Doris Fresco / LA SPEZIA

Anche alla Spezia lo scenario 
meteorologico di oggi resta in-
variato, con condizioni di ele-
vato disagio fisiologico per 
caldo e temperature ben oltre 
la media stagionale. Domeni-
ca, ad esempio, la temperatu-
ra massima regionale assolu-
ta si è registrata a Padivarma 
con 37.5°C. E l'ondata di cal-
do sta mettendo a dura prova 
tutti, però, alla Spezia (ieri in 
città si sono toccati i 40°) è so-
prattutto il personale sanita-
rio a lanciare un grido d'allar-
me. In particolare al San Bar-
tolomeo di Sarzana, dove già 
da giorni si deve lavorare con 
temperature record. 

Ma a rendere ancora più 
complicato il panorama, fatto 
guasti ai condizionatori, è il 
blackout informatico che da 
sabato sta mettendo in ginoc-
chio il comparto. Partito dal 
Sant'Andrea della Spezia, il 
guasto ha avuto ripercussioni 
anche nelle altre strutture del-
la provincia. Domenica si spe-
rava di poter vedere il proble-
ma risolto, ma ieri per tutto il 
giorno non sono mancate le 
segnalazioni di disagio.

A descrivere le condizioni 
di lavoro dei sanitari, tra gli al-

tri, il Nursind, il sindacato del-
le  professioni  infermieristi-
che, che denuncia una situa-
zione  ormai  insostenibile.  
Proprio il caldo ha causato il 
blocco del server, perchè il 
condizionatore che dovrebbe 
mantenere nei limiti la tempe-
ratura della sala server si è rot-
to. Quando poi è intervenuto 
il black out del sistema infor-
matico, tutto è andato in tilt e 
così, per i sanitari spezzini, le 
ultime 48 ore sono da dimenti-
care. L’intero sistema infor-
matico, fino a ieri pomerig-
gio, era ancora fuori uso. Esa-
mi bloccati, telefoni che fun-
zionano a intermittenza, diffi-
coltà nei passaggi di conse-
gne e nella gestione dei pa-
zienti:  una  paralisi  tecnica  
che ha impattato direttamen-
te su reparti delicatissimi co-
me il Sert di Sarzana e la Medi-
cina Nucleare, dove è stato im-
possibile somministrare alcu-
ni farmaci o effettuare esami 
essenziali. E intanto, le tempe-
rature continuano a salire. 

«Ogni anno si aspetta il pic-
co del caldo per intervenire, 
quando è ormai troppo tardi – 
denuncia ancora il Nursind -. 
È una gestione miope e ineffi-
ciente,  che mette a rischio  
non solo la dignità del lavoro 

sanitario, ma la sicurezza dei 
pazienti stessi». 

Sulla situazione è interve-
nuto anche Luca Comiti, Se-
gretario generale della Cgil 
della Spezia: «Il personale sa-
nitario è costretto a lavorare a 
mano, con fogli e penne, in 
condizioni assolutamente ina-
deguate e con carichi di stress 
e responsabilità enormi. Gli 
utenti, dal canto loro, si trova-
no di fronte a lunghe code al 
pronto soccorso, prestazioni 
rinviate, informazioni fram-
mentarie o del tutto assenti. È 
inaccettabile che a oltre 48 
ore dal guasto non si sia anco-
ra tornati alla normalità e non 
sia stata fornita alcuna previ-
sione chiara sui tempi di ripri-
stino». L'azienda sanitaria sot-
tolinea di essere intervenuta 
immediatamente  e  di  aver  
continuato a lavorare senza 
sosta per il ripristino della nor-
malità, ma quando un server 
va in blocco tornare a pieno re-
gime richiede tempi lunghi: 
«Comprendiamo che fenome-
ni di questo tipo possano acca-
dere – prosegue Comiti - spe-
cie in presenza di temperatu-
re estreme come quelle di que-
sti giorni, ma è evidente che 
mancano strumenti adegua-
ti». —

L’ingresso dell’ospedale Sant’Andrea

LA SPEZIA

«Mi trovo costretto a denun-
ciare pubblicamente l’enne-
simo episodio di grave dis-
servizio che ha colpito i no-
stri ospedali, e in particola-
re i Pronto Soccorso di Sarza-
na e La Spezia, con pesantis-
sime ricadute su pazienti, fa-
miglie e operatori sanitari. 
Una vera Waterloo».Anche 
il  consigliere  provinciale  
Gianluca Tinfena intervie-
ne sul fine settimana da di-
menticare della sanità spez-
zina. «Ho ricevuto la testi-
monianza diretta di un citta-
dino che ha vissuto in prima 
persona il caos verificatosi 
tra sabato sera e domenica. 
Lui stesso, su invito del per-
sonale, si è domenica matti-
na per ritirare il referto per 
un trauma distorsivo, ma al-
le ore 11 il sistema era anco-
ra fuori uso».

Sono state molte, secondo 
il racconto di Tinfena, che 
ha raccolto personalmente 
le testimonianze, le persone 
che nella serata di sabato si 
sono trovate nell'identica si-
tuazione di disagio e grande 
preoccupazione: «Un lavo-
ratore  infortunato,  dopo  
due ore su una sedia a rotel-
le è stato costretto a firmare 
per andarsene, recandosi di-
rettamente all’ospedale di 
Massa dopo essersi accerta-
to che lì il servizio fosse fun-
zionante. Due turisti stranie-

ri, stremati dall’attesa senza 
fine, hanno abbandonato la 
struttura. Una signora anzia-
na con una spalla sublussa-
ta è rimasta oltre due ore su 
un lettino, mentre il perso-
nale cercava, con evidente 
frustrazione, di gestire l’im-
possibile. Quindi due perso-
ne, venute da fuori provin-
cia per assistere un proprio 
caro, hanno passato la notte 
in macchina nel parcheg-
gio, senza sapere quando e 
dove il familiare sarebbe sta-
to curato, poiché si parlava 
di un possibile trasferimen-
to alla  Spezia,  dove però 
non vi era alcuna certezza 
sul funzionamento dei mac-
chinari». 

Nonostante le condizioni 
proibitive,  però,  lo  stesso  
Tinfena racconta anche di 

come «il personale sanitario 
ha dimostrato grande com-
petenza e umanità, ma co-
me è possibile – si chiede - 
andare avanti ancora in que-
ste situazioni di frequente 
emergenza? Non è più accet-
tabile che nel 2025 una pro-
vincia come La Spezia, in 
particolare in estate con flus-
si  turistici  elevatissimi su 
tutti i nostri territori, si ritro-
vi in queste condizioni, con 
strutture  fondamentali  in  
tilt per ore e pazienti abban-
donati a sé stessi. Non pos-
siamo continuare ad affidar-
ci all’eroismo degli operato-
ri, mentre i sistemi crollano 
e la cittadinanza perde fidu-
cia nei confronti della sani-
tà pubblica». —

D.F.
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«La giunta Bucci metta a di-
sposizione le risorse per la 
sanità in modo che una pro-
blematica come il blocco in-
formatico dell'Asl5 non si ri-
peta. Bucci venga in questa 
città, si renda conto di perso-
na della situazione della sa-
nità pubblica e poi consegni 
tutte le risorse necessarie». 
Anche Davide Natale, segre-
tario ligure e consigliere re-
gionale del Pd, interviene 
sul fine settimana da dimen-
ticare della sanità spezzina. 

«La situazione è di una 
gravità assoluta – continua 
Natale -. A pagare le conse-
guenze di questa disorganiz-
zazione è come sempre il ter-
ritorio: cittadini, operatori 
sanitari,  turisti  ma anche 
chi deve assumere le decisio-
ni in modo da permettere di 
avere un servizio all'altezza 
di un Paese civile. Quello 

che è accaduto è figlio delle 
scelte politiche della destra 
che governa la Regione dal 
2015. Tutto ciò accade nel 
più completo silenzio del  
sindaco della Spezia e presi-
dente della Provincia Perac-
chini. Lui che è il responsabi-
le della salute pubblica del 
territorio dovrebbe essere il 
primo a chiedere spiegazio-
ni e risorse adeguate al presi-
dente della Regione». 

Anche a destra non sono 
mancate prese di posizione 
e richieste di interventi ur-
genti, come l'assessore re-
gionale Gianmarco Medu-
sei (FdI): «Visto che ogni an-
no ci sono problemi legati al 
caldo, e i server vanno in 
blocco, è d'obbligo una mi-
gliore pianificazione – com-
menta -. Ho parlato con l'as-
sessore alla sanità e spero 
che si possa risolvere tutto 
nel più breve tempo possibi-
le». —  D.F. 

nuovi disagi dopo il black out di domenica

Ospedali, condizionatori in tilt per il caldo
Il sindacato Nursind denuncia: «Gestione miope, mette a rischio personale e pazienti». Comiti (Cgil): «Inaccettabile»

Il Pronto soccorso dell’ospedale di Sarzana

«Bucci venga alla Spezia
per rendersi conto
di tutti questi disagi»
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il consigliere tinfena denuncia « la waterloo della sanità» avvenuta nel weekend 

«Malati ore sul lettino
C’è chi è andato a Massa»

Doris Fresco / LA SPEZIA

Anche alla Spezia lo scenario 
meteorologico di oggi resta in-
variato, con condizioni di ele-
vato disagio fisiologico per 
caldo e temperature ben oltre 
la media stagionale. Domeni-
ca, ad esempio, la temperatu-
ra massima regionale assolu-
ta si è registrata a Padivarma 
con 37.5°C. E l'ondata di cal-
do sta mettendo a dura prova 
tutti, però, alla Spezia (ieri in 
città si sono toccati i 40°) è so-
prattutto il personale sanita-
rio a lanciare un grido d'allar-
me. In particolare al San Bar-
tolomeo di Sarzana, dove già 
da giorni si deve lavorare con 
temperature record. 

Ma a rendere ancora più 
complicato il panorama, fatto 
guasti ai condizionatori, è il 
blackout informatico che da 
sabato sta mettendo in ginoc-
chio il comparto. Partito dal 
Sant'Andrea della Spezia, il 
guasto ha avuto ripercussioni 
anche nelle altre strutture del-
la provincia. Domenica si spe-
rava di poter vedere il proble-
ma risolto, ma ieri per tutto il 
giorno non sono mancate le 
segnalazioni di disagio.

A descrivere le condizioni 
di lavoro dei sanitari, tra gli al-

tri, il Nursind, il sindacato del-
le  professioni  infermieristi-
che, che denuncia una situa-
zione  ormai  insostenibile.  
Proprio il caldo ha causato il 
blocco del server, perchè il 
condizionatore che dovrebbe 
mantenere nei limiti la tempe-
ratura della sala server si è rot-
to. Quando poi è intervenuto 
il black out del sistema infor-
matico, tutto è andato in tilt e 
così, per i sanitari spezzini, le 
ultime 48 ore sono da dimenti-
care. L’intero sistema infor-
matico, fino a ieri pomerig-
gio, era ancora fuori uso. Esa-
mi bloccati, telefoni che fun-
zionano a intermittenza, diffi-
coltà nei passaggi di conse-
gne e nella gestione dei pa-
zienti:  una  paralisi  tecnica  
che ha impattato direttamen-
te su reparti delicatissimi co-
me il Sert di Sarzana e la Medi-
cina Nucleare, dove è stato im-
possibile somministrare alcu-
ni farmaci o effettuare esami 
essenziali. E intanto, le tempe-
rature continuano a salire. 

«Ogni anno si aspetta il pic-
co del caldo per intervenire, 
quando è ormai troppo tardi – 
denuncia ancora il Nursind -. 
È una gestione miope e ineffi-
ciente,  che mette a rischio  
non solo la dignità del lavoro 

sanitario, ma la sicurezza dei 
pazienti stessi». 

Sulla situazione è interve-
nuto anche Luca Comiti, Se-
gretario generale della Cgil 
della Spezia: «Il personale sa-
nitario è costretto a lavorare a 
mano, con fogli e penne, in 
condizioni assolutamente ina-
deguate e con carichi di stress 
e responsabilità enormi. Gli 
utenti, dal canto loro, si trova-
no di fronte a lunghe code al 
pronto soccorso, prestazioni 
rinviate, informazioni fram-
mentarie o del tutto assenti. È 
inaccettabile che a oltre 48 
ore dal guasto non si sia anco-
ra tornati alla normalità e non 
sia stata fornita alcuna previ-
sione chiara sui tempi di ripri-
stino». L'azienda sanitaria sot-
tolinea di essere intervenuta 
immediatamente  e  di  aver  
continuato a lavorare senza 
sosta per il ripristino della nor-
malità, ma quando un server 
va in blocco tornare a pieno re-
gime richiede tempi lunghi: 
«Comprendiamo che fenome-
ni di questo tipo possano acca-
dere – prosegue Comiti - spe-
cie in presenza di temperatu-
re estreme come quelle di que-
sti giorni, ma è evidente che 
mancano strumenti adegua-
ti». —

L’ingresso dell’ospedale Sant’Andrea

LA SPEZIA

«Mi trovo costretto a denun-
ciare pubblicamente l’enne-
simo episodio di grave dis-
servizio che ha colpito i no-
stri ospedali, e in particola-
re i Pronto Soccorso di Sarza-
na e La Spezia, con pesantis-
sime ricadute su pazienti, fa-
miglie e operatori sanitari. 
Una vera Waterloo».Anche 
il  consigliere  provinciale  
Gianluca Tinfena intervie-
ne sul fine settimana da di-
menticare della sanità spez-
zina. «Ho ricevuto la testi-
monianza diretta di un citta-
dino che ha vissuto in prima 
persona il caos verificatosi 
tra sabato sera e domenica. 
Lui stesso, su invito del per-
sonale, si è domenica matti-
na per ritirare il referto per 
un trauma distorsivo, ma al-
le ore 11 il sistema era anco-
ra fuori uso».

Sono state molte, secondo 
il racconto di Tinfena, che 
ha raccolto personalmente 
le testimonianze, le persone 
che nella serata di sabato si 
sono trovate nell'identica si-
tuazione di disagio e grande 
preoccupazione: «Un lavo-
ratore  infortunato,  dopo  
due ore su una sedia a rotel-
le è stato costretto a firmare 
per andarsene, recandosi di-
rettamente all’ospedale di 
Massa dopo essersi accerta-
to che lì il servizio fosse fun-
zionante. Due turisti stranie-

ri, stremati dall’attesa senza 
fine, hanno abbandonato la 
struttura. Una signora anzia-
na con una spalla sublussa-
ta è rimasta oltre due ore su 
un lettino, mentre il perso-
nale cercava, con evidente 
frustrazione, di gestire l’im-
possibile. Quindi due perso-
ne, venute da fuori provin-
cia per assistere un proprio 
caro, hanno passato la notte 
in macchina nel parcheg-
gio, senza sapere quando e 
dove il familiare sarebbe sta-
to curato, poiché si parlava 
di un possibile trasferimen-
to alla  Spezia,  dove però 
non vi era alcuna certezza 
sul funzionamento dei mac-
chinari». 

Nonostante le condizioni 
proibitive,  però,  lo  stesso  
Tinfena racconta anche di 

come «il personale sanitario 
ha dimostrato grande com-
petenza e umanità, ma co-
me è possibile – si chiede - 
andare avanti ancora in que-
ste situazioni di frequente 
emergenza? Non è più accet-
tabile che nel 2025 una pro-
vincia come La Spezia, in 
particolare in estate con flus-
si  turistici  elevatissimi su 
tutti i nostri territori, si ritro-
vi in queste condizioni, con 
strutture  fondamentali  in  
tilt per ore e pazienti abban-
donati a sé stessi. Non pos-
siamo continuare ad affidar-
ci all’eroismo degli operato-
ri, mentre i sistemi crollano 
e la cittadinanza perde fidu-
cia nei confronti della sani-
tà pubblica». —

D.F.
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«La giunta Bucci metta a di-
sposizione le risorse per la 
sanità in modo che una pro-
blematica come il blocco in-
formatico dell'Asl5 non si ri-
peta. Bucci venga in questa 
città, si renda conto di perso-
na della situazione della sa-
nità pubblica e poi consegni 
tutte le risorse necessarie». 
Anche Davide Natale, segre-
tario ligure e consigliere re-
gionale del Pd, interviene 
sul fine settimana da dimen-
ticare della sanità spezzina. 

«La situazione è di una 
gravità assoluta – continua 
Natale -. A pagare le conse-
guenze di questa disorganiz-
zazione è come sempre il ter-
ritorio: cittadini, operatori 
sanitari,  turisti  ma anche 
chi deve assumere le decisio-
ni in modo da permettere di 
avere un servizio all'altezza 
di un Paese civile. Quello 

che è accaduto è figlio delle 
scelte politiche della destra 
che governa la Regione dal 
2015. Tutto ciò accade nel 
più completo silenzio del  
sindaco della Spezia e presi-
dente della Provincia Perac-
chini. Lui che è il responsabi-
le della salute pubblica del 
territorio dovrebbe essere il 
primo a chiedere spiegazio-
ni e risorse adeguate al presi-
dente della Regione». 

Anche a destra non sono 
mancate prese di posizione 
e richieste di interventi ur-
genti, come l'assessore re-
gionale Gianmarco Medu-
sei (FdI): «Visto che ogni an-
no ci sono problemi legati al 
caldo, e i server vanno in 
blocco, è d'obbligo una mi-
gliore pianificazione – com-
menta -. Ho parlato con l'as-
sessore alla sanità e spero 
che si possa risolvere tutto 
nel più breve tempo possibi-
le». —  D.F. 

nuovi disagi dopo il black out di domenica

Ospedali, condizionatori in tilt per il caldo
Il sindacato Nursind denuncia: «Gestione miope, mette a rischio personale e pazienti». Comiti (Cgil): «Inaccettabile»
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Prende corpo l’iniziativa di un’associazione animalista con il placet dell’ospedale
Previsti 25 mini-alloggi per consentire ai pazienti di avere accanto i propri animali

Cucce per i cani dei ricoverati
via al progetto del San Martino
«È un sollievo per chi soffre»

Bruno Viani

«Molte  volte  
mi  sono  
trovato da-
vanti a tan-

ti a malati bisognosi di un ri-
covero, soprattutto anziani, 
che hanno rifiutato le cure 
per non dover abbandonare 
il loro cane a casa: ecco per-
ché, quando un’associazione 
mi ha proposto una soluzio-
ne concreta, da medico, ho 
aderito  immediatamente».  
Antonio Quaglio, 61 anni, 
ortopedico  del  Policlinico  
San Martino, è pacato e razio-
nale. Claudia Bortolotti, 54 
anni, presidente dell’associa-
zione Humanitas Clelia Lom-
bardo di Gambatesa, rappre-
senta invece la parte emotiva 
e istintuale di una strana cop-
pia che progetta una scossa 
alle istituzioni sanitarie nel 
segno dell’animalismo: «Per 
me è quasi la norma vedere 
lo strazio di persone che si in-
terrogano su quale sarà il fu-
turo dei loro animale da com-
pagnia, quando non ci saran-
no più, e ogni volta è una spi-
na nel cuore», spiega lei.

Il risultato, è un progetto pi-
lota e che ha già avuto il pla-
cet della direzione del Poli-
clinico San Martino e il nul-
la osta dalla Soprintendenza 
alle Belle arti: si chiama Pet’s 
Family Hous e prevede la co-
struzione di 25 casette per 
animali in legno d’abete e re-
cinzioni metalliche, nella zo-
na del Maragliano, da desti-
nare all’accoglienza degli ani-
mali da compagnia dei rico-
verati che, in caso di decesso 
di questi ultimi, avrebbero 
già la certezza di trovare ac-
coglienza nell’oasi piemonte-
se della stessa associazione, a 
Bubbio in provincia di Asti. 

«A Bubbio gestiamo un po-
dere da 15 ettari dove ven-
gono accolti animali abban-
donati, maltrattati o destina-
ti al macello, cani e gatti, ma 
anche capre, pecore e asini - 
racconta Bortolotti - Recente-
mente abbiamo accolto an-
che una persona senza tetto 
con i suoi quattro cani. Per 
questo nuovo progetto a Ge-
nova  abbiamo ottenuto  in  
concessione dal  Policlinico  
San Martino l’area che parte 
da sotto il Forte di Santa Te-
cla per arrivare al Maraglia-
no. Lì, in mezzo a confere se-
colari,  con l’autorizzazione 
della  Soprintendenza,  ver-
ranno realizzati degli stalli, 
delle  casette  confortevoli,  
all’interno delle quali verran-

no alloggiati i cani, fino a un 
massimo di 50. È prevista an-
che un’area per le sgambate»

La particolarità del proget-
to è che non si parte dal con-
cetto tradizionale di pet the-
rapy : l’attenzione è invece al 
rapporto tra uomini e anima-
li quando irrompono la ma-
lattia e la morte. Per questo, 

una percentuale ancora da 
definire degli stalli verrà de-
dicata ai cani dei malati ter-
minali ricoverati  all’hospi-
ce, collegato alla Pet’s family 
house attraverso una como-
da passerella già esistente. La 
percentuale maggiore degli 
stalli invece sarà dedicata ai 
pazienti che arrivano al San 

Martino per cure anche pro-
lungate. «Verrà garantito un 
binario preferenziale ai pa-
zienti anziani, quelli che tro-
vandosi nelle condizioni di 
dover lasciare il proprio cane 
per un periodi più o meno lun-
go di ricovero, potranno ap-
poggiarsi a noi».

Tendenzialmente, un cane 

non può andare nelle corsie 
di degenza. I ricoverati in gra-
do di deambulare potranno 
andare a trovare i loro ami-
ci pelosi, mentre chi è co-
stretto a letto potrà vederli, 
con l’aiuto di operatori e vo-
lontari, grazie a una teleca-
mera e allo schermo di un ta-
blet. E se il malato malaugu-

ratamente venisse a manca-
re, in assenza di persone pron-
te a farsi carico dell’animale, 
lo stesso verrà trasferito pres-
so l’eremo dell’associazione 
in Basso Piemonte.

Per l’ortopedico Quaglio e 
la pasionaria Bortolotti, si par-
la di storie vere, persone e ani-
mali  realmente  incontrati.  
«L’incontro alla base del pro-
getto era stato con una donna 
anziana e malata, Maria, ave-
va ottant’anni ed era arrivata 
qui con il suo cagnolino An-
dy, un bastardino bianco e 
nero già anziano anche lui: 
Maria era sconvolta pensan-
do al destino del suo cane, 
aveva ritrovato la serenità sa-
pendo che lo avremmo accol-
to noi». Interviene l’ortopedi-
co Quaglio: «Io mi occupo so-
prattutto di chirurgia del pie-
de, mi è capitato tantissime 
volte  di  dover  prospettare  
una operazione e sentirmi di-
re di no: questo intervento 
non lo posso fare, mi deve da-
re del tempo, non so dove 
mettere il mio animale».

Il progetto ha avuto i via li-
bera necessari, c’è un piano fi-
nanziario che prevede un co-
sto  complessivo  vicino  ai  
300.000 euro che prevede la 
costruzione e la gestione suc-
cessiva con l’impiego di quat-
tro dipendenti e a cui si affian-
cherebbero volontari e perso-
ne inviate per il periodo di 
messa alla prova a seguito di 
problemi con la giustizia. 

Come trovare una cifra co-
sì importante? Tra le ipotesi, 
un crowdfunding e l’accesso a 
risorse europee. «Il sollievo 
psicologico nei pazienti si tra-
duce in condizioni migliori 
della degenza e dell’umore, 
lo  attestano  innumerevoli  
studi scientifici».

E si torna a Maria e Andy. 
Racconta  Bortolotti:  «Era  
straziante sentire la sua ango-
scia nel sapere di dover mori-
re, lasciare questa terra e non 
poter fare nulla per il destino 
del compagno a quattro zam-
pe tanto amato». Oggi nell’oa-
si dell’associazione Humani-
tas Clelia Lombardo di Gam-
batesa sono seguiti 17 cani di 
persone che sono venute a 
mancare. E c’è anche Andy, il 
cane di Maria. «Lei non ha 
avuto la possibilità di averlo 
accanto al San Martino, co-
me speriamo possa avvenire 
in futuro per altre persone e 
altri animali. Ma se n’è anda-
ta serenamente, sapendo che 
qualcuno si sarebbe preso cu-
ra del suo amico peloso». —
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Il nuovo presidente interna-
zionale del Rotary, France-
sco Arezzo, assume da oggi 
il suo incarico e ha fatto per-
venire anche ai club liguri il 
suo messaggio di insediamen-
to. Arezzo, socio del Rotary 
da oltre 30 anni, sarà il terzo 
italiano alla guida del movi-
mento mondiale. «La forza 
più grande del Rotary - que-
sto il suo messaggio, distri-
buito ai soci genovesi - sta nel-
la sua capacità di unire perso-

ne di ogni cultura e di varie 
generazioni attraverso l’im-
pegno comune a fare del be-
ne». «Guardando al futuro, 
mi impegno a fare leva su 
questa eredità -ha aggiunto 
Arezzo -, collaborando insie-
me per promuovere la pa-
ce, la comprensione e le op-
portunità in tutto il mondo».

Attualmente Arezzo rico-
pre la carica di Presidente del-
la Fondazione Rotary Italia, 
un’entità nazionale che aiuta 

a rafforzare l’impatto del Ro-
tary rendendo più facile per i 
cittadini  italiani  sostenere  
progetti umanitari in tutto il 
mondo. Come leader respon-
sabile della rete globale di 45 
mila club Rotary, Arezzo su-
pervisionerà anche l’obietti-
vo prioritario del Rotary di 
eradicare la polio. Insieme ai 
suoi partner della Global Po-
lio Eradication Initiative, il 
Rotary ha realizzato una ridu-
zione del 99,9% dei casi di po-

lio e ha contribuito con oltre 
2,9 miliardi di dollari e innu-
merevoli ore di volontariato 
a proteggere più di 3 miliardi 
di bambini da questa malat-
tia paralizzante.

I soci del Rotary, tra cui 
quelli di oltre 900 club Rota-
ry in Italia e nel mondo, svi-
luppano e implementano pro-
getti sostenibili e orientati al-
la comunità per combattere 
le malattie, promuovere la 
pace, fornire acqua pulita, so-

stenere l’istruzione, aiutare 
madri e bambini, far crescere 
le economie locali e tutelare 
l’ambiente. Negli ultimi 100 
anni, sono stati erogati 5,5 
miliardi di dollari attraverso 

la Fondazione Rotary, il ra-
mo benefico del Rotary che 
aiuta i club a collaborare in-
sieme per svolgere un service 
significativo e d’impatto. —
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il messaggio è stato distribuito ai soci liguri

Rotary international, Arezzo presidente
«Avanti insieme per promuovere pace»

L’obiettivo è dare una “ca-
sa” ai cani dei ricoverati, in 
modo da soddisfare due esi-
genze: dare un futuro agli 
animali di chi è ricoverato in 
hospice e permettere ai pa-
zienti di avere il proprio ca-
ne vicino 

In alto: l’ingresso del 
Maragliano, alle cui spalle ci 
saranno gli alloggi; a sinistra: 
il cane Andy, di proprietà di una 
paziente morta al San Martino; 
sopra: Antonio Quaglio 

4
Il nodo da sciogliere è tro-
vare i fondi per realizzare 
i 25 alloggi in legno: servo-
no circa 300 mila euro, e 
tra le ipotesi in campo c’è 
quella di lanciare un cro-
wdfunding per raccoglie-
re risorse

Francesco Arezzo, da oggi presidente internazionale del Rotary

i punti principali

Il  progetto  Pet’s  Family  
Hous e prevede la costruzio-
ne di 25 casette per animali 
in legno nella zona del Mara-
gliano, da destinare all’ac-
coglienza degli animali da 
compagnia dei ricoverati

L’iniziativa nasce su propo-
sta dell’associazione  Hu-
manitas Clelia Lombardo, 
guidata Claudia Bortolot-
ti, e ha ricevuto il benesta-
re del San Martino tramite 
il medico Antonio Quaglio

3
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il consigliere tinfena denuncia « la waterloo della sanità» avvenuta nel weekend 

«Malati ore sul lettino
C’è chi è andato a Massa»

Doris Fresco / LA SPEZIA

Anche alla Spezia lo scenario 
meteorologico di oggi resta in-
variato, con condizioni di ele-
vato disagio fisiologico per 
caldo e temperature ben oltre 
la media stagionale. Domeni-
ca, ad esempio, la temperatu-
ra massima regionale assolu-
ta si è registrata a Padivarma 
con 37.5°C. E l'ondata di cal-
do sta mettendo a dura prova 
tutti, però, alla Spezia (ieri in 
città si sono toccati i 40°) è so-
prattutto il personale sanita-
rio a lanciare un grido d'allar-
me. In particolare al San Bar-
tolomeo di Sarzana, dove già 
da giorni si deve lavorare con 
temperature record. 

Ma a rendere ancora più 
complicato il panorama, fatto 
guasti ai condizionatori, è il 
blackout informatico che da 
sabato sta mettendo in ginoc-
chio il comparto. Partito dal 
Sant'Andrea della Spezia, il 
guasto ha avuto ripercussioni 
anche nelle altre strutture del-
la provincia. Domenica si spe-
rava di poter vedere il proble-
ma risolto, ma ieri per tutto il 
giorno non sono mancate le 
segnalazioni di disagio.

A descrivere le condizioni 
di lavoro dei sanitari, tra gli al-

tri, il Nursind, il sindacato del-
le  professioni  infermieristi-
che, che denuncia una situa-
zione  ormai  insostenibile.  
Proprio il caldo ha causato il 
blocco del server, perchè il 
condizionatore che dovrebbe 
mantenere nei limiti la tempe-
ratura della sala server si è rot-
to. Quando poi è intervenuto 
il black out del sistema infor-
matico, tutto è andato in tilt e 
così, per i sanitari spezzini, le 
ultime 48 ore sono da dimenti-
care. L’intero sistema infor-
matico, fino a ieri pomerig-
gio, era ancora fuori uso. Esa-
mi bloccati, telefoni che fun-
zionano a intermittenza, diffi-
coltà nei passaggi di conse-
gne e nella gestione dei pa-
zienti:  una  paralisi  tecnica  
che ha impattato direttamen-
te su reparti delicatissimi co-
me il Sert di Sarzana e la Medi-
cina Nucleare, dove è stato im-
possibile somministrare alcu-
ni farmaci o effettuare esami 
essenziali. E intanto, le tempe-
rature continuano a salire. 

«Ogni anno si aspetta il pic-
co del caldo per intervenire, 
quando è ormai troppo tardi – 
denuncia ancora il Nursind -. 
È una gestione miope e ineffi-
ciente,  che mette a rischio  
non solo la dignità del lavoro 

sanitario, ma la sicurezza dei 
pazienti stessi». 

Sulla situazione è interve-
nuto anche Luca Comiti, Se-
gretario generale della Cgil 
della Spezia: «Il personale sa-
nitario è costretto a lavorare a 
mano, con fogli e penne, in 
condizioni assolutamente ina-
deguate e con carichi di stress 
e responsabilità enormi. Gli 
utenti, dal canto loro, si trova-
no di fronte a lunghe code al 
pronto soccorso, prestazioni 
rinviate, informazioni fram-
mentarie o del tutto assenti. È 
inaccettabile che a oltre 48 
ore dal guasto non si sia anco-
ra tornati alla normalità e non 
sia stata fornita alcuna previ-
sione chiara sui tempi di ripri-
stino». L'azienda sanitaria sot-
tolinea di essere intervenuta 
immediatamente  e  di  aver  
continuato a lavorare senza 
sosta per il ripristino della nor-
malità, ma quando un server 
va in blocco tornare a pieno re-
gime richiede tempi lunghi: 
«Comprendiamo che fenome-
ni di questo tipo possano acca-
dere – prosegue Comiti - spe-
cie in presenza di temperatu-
re estreme come quelle di que-
sti giorni, ma è evidente che 
mancano strumenti adegua-
ti». —

L’ingresso dell’ospedale Sant’Andrea

LA SPEZIA

«Mi trovo costretto a denun-
ciare pubblicamente l’enne-
simo episodio di grave dis-
servizio che ha colpito i no-
stri ospedali, e in particola-
re i Pronto Soccorso di Sarza-
na e La Spezia, con pesantis-
sime ricadute su pazienti, fa-
miglie e operatori sanitari. 
Una vera Waterloo».Anche 
il  consigliere  provinciale  
Gianluca Tinfena intervie-
ne sul fine settimana da di-
menticare della sanità spez-
zina. «Ho ricevuto la testi-
monianza diretta di un citta-
dino che ha vissuto in prima 
persona il caos verificatosi 
tra sabato sera e domenica. 
Lui stesso, su invito del per-
sonale, si è domenica matti-
na per ritirare il referto per 
un trauma distorsivo, ma al-
le ore 11 il sistema era anco-
ra fuori uso».

Sono state molte, secondo 
il racconto di Tinfena, che 
ha raccolto personalmente 
le testimonianze, le persone 
che nella serata di sabato si 
sono trovate nell'identica si-
tuazione di disagio e grande 
preoccupazione: «Un lavo-
ratore  infortunato,  dopo  
due ore su una sedia a rotel-
le è stato costretto a firmare 
per andarsene, recandosi di-
rettamente all’ospedale di 
Massa dopo essersi accerta-
to che lì il servizio fosse fun-
zionante. Due turisti stranie-

ri, stremati dall’attesa senza 
fine, hanno abbandonato la 
struttura. Una signora anzia-
na con una spalla sublussa-
ta è rimasta oltre due ore su 
un lettino, mentre il perso-
nale cercava, con evidente 
frustrazione, di gestire l’im-
possibile. Quindi due perso-
ne, venute da fuori provin-
cia per assistere un proprio 
caro, hanno passato la notte 
in macchina nel parcheg-
gio, senza sapere quando e 
dove il familiare sarebbe sta-
to curato, poiché si parlava 
di un possibile trasferimen-
to alla  Spezia,  dove però 
non vi era alcuna certezza 
sul funzionamento dei mac-
chinari». 

Nonostante le condizioni 
proibitive,  però,  lo  stesso  
Tinfena racconta anche di 

come «il personale sanitario 
ha dimostrato grande com-
petenza e umanità, ma co-
me è possibile – si chiede - 
andare avanti ancora in que-
ste situazioni di frequente 
emergenza? Non è più accet-
tabile che nel 2025 una pro-
vincia come La Spezia, in 
particolare in estate con flus-
si  turistici  elevatissimi su 
tutti i nostri territori, si ritro-
vi in queste condizioni, con 
strutture  fondamentali  in  
tilt per ore e pazienti abban-
donati a sé stessi. Non pos-
siamo continuare ad affidar-
ci all’eroismo degli operato-
ri, mentre i sistemi crollano 
e la cittadinanza perde fidu-
cia nei confronti della sani-
tà pubblica». —

D.F.
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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DEL POPOLO DI MATARAZZI GEA
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SAN BARTOLOMEO - 01876041
LEVANTO

SAN NICOLÒ, 0187. 800409 E 410

LA SPEZIA

«La giunta Bucci metta a di-
sposizione le risorse per la 
sanità in modo che una pro-
blematica come il blocco in-
formatico dell'Asl5 non si ri-
peta. Bucci venga in questa 
città, si renda conto di perso-
na della situazione della sa-
nità pubblica e poi consegni 
tutte le risorse necessarie». 
Anche Davide Natale, segre-
tario ligure e consigliere re-
gionale del Pd, interviene 
sul fine settimana da dimen-
ticare della sanità spezzina. 

«La situazione è di una 
gravità assoluta – continua 
Natale -. A pagare le conse-
guenze di questa disorganiz-
zazione è come sempre il ter-
ritorio: cittadini, operatori 
sanitari,  turisti  ma anche 
chi deve assumere le decisio-
ni in modo da permettere di 
avere un servizio all'altezza 
di un Paese civile. Quello 

che è accaduto è figlio delle 
scelte politiche della destra 
che governa la Regione dal 
2015. Tutto ciò accade nel 
più completo silenzio del  
sindaco della Spezia e presi-
dente della Provincia Perac-
chini. Lui che è il responsabi-
le della salute pubblica del 
territorio dovrebbe essere il 
primo a chiedere spiegazio-
ni e risorse adeguate al presi-
dente della Regione». 

Anche a destra non sono 
mancate prese di posizione 
e richieste di interventi ur-
genti, come l'assessore re-
gionale Gianmarco Medu-
sei (FdI): «Visto che ogni an-
no ci sono problemi legati al 
caldo, e i server vanno in 
blocco, è d'obbligo una mi-
gliore pianificazione – com-
menta -. Ho parlato con l'as-
sessore alla sanità e spero 
che si possa risolvere tutto 
nel più breve tempo possibi-
le». —  D.F. 

nuovi disagi dopo il black out di domenica

Ospedali, condizionatori in tilt per il caldo
Il sindacato Nursind denuncia: «Gestione miope, mette a rischio personale e pazienti». Comiti (Cgil): «Inaccettabile»

Il Pronto soccorso dell’ospedale di Sarzana

«Bucci venga alla Spezia
per rendersi conto
di tutti questi disagi»
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attacchi da politici e sindaci di mezza provincia 

Black out in Asl5
Dirigenza nel mirino

L’annuncio del comune per viale san bartolomeo

Nuovo senso unico
nel levante cittadino

Doris Fresco / LA SPEZIA I

I 39.7 gradi registrati ieri a 
Padivarma sono il valore più 
alto mai registrato in Liguria 
in  questo  mese.  Caldo  re-
cord, però, si avverte da gior-
ni nella provincia più calda 
della Liguria e ciò provoca 
chiaramente un grande disa-
gio. Ma mentre c'è chi ha la 
fortuna di poter correre ai ri-
pari, per molti lavoratori il ri-
schio associato alla salute è 
quanto mai concreto, soprat-
tutto per chi svolge la propria 
attività all’aperto o in am-
bienti non climatizzati. Quel-
lo della sicurezza nei luoghi 
di lavoro è un argomento che 
deve essere sempre posto al 
centro dell'attenzione, e mai 
come merita di essere appro-
fondito. 

L'emergenza legata al cal-
do è, anche rispetto al passa-
to, molto «più evidente», co-
me racconta Silvia Simonini, 
direttrice della struttura com-
plessa Prevenzione e sicurez-
za degli ambienti di lavoro 
(Psal) di Asl5, «l'argomento è 

molto complesso. Parliamo 
di un problema che non ha fa-
cile risoluzione, perché lega-
to ai cambiamenti climatici», 
quindi, per gli enti in campo 
e soprattutto per i lavoratori, 
non resta che adottare ogni 
possibile strategia. Ne è un 
esempio l'ordinanza emana-
ta dalla Regione Liguria nei 
giorni scorsi proprio per la tu-
tela dei lavoratori all’aperto 
che prestano attività nel set-
tore agricolo e florovivaisti-
co, nei cantieri edili all’aper-
to, in condizioni di esposizio-
ne prolungata al sole, che vie-
ta di svolgere le attività nelle 
fasce orarie più a rischio. 

«Al momento stiamo conti-
nuando, anche facendo atten-
zione a far rispettare l'ordi-
nanza regionale, le normali 
attività di controllo, interve-
nendo inoltre in tutti i quei ca-
si in cui ci arrivano segnala-
zioni dai cittadini», a brevissi-
mo, però, enti e istituzioni si 
ritroveranno  in  Prefettura  
per rivedere e sottoscrivere il 
protocollo  provinciale:  «La  
data dell'incontro è fissata 

per il 4 luglio. Non è il primo 
anno che viene usato questo 
strumento che prevede una 
serie di operazioni concrete. 
Si tratta di uno strumento ul-
teriore, dove verranno anche 
ribaditi tutti i comportamen-
ti che il lavoratore deve attua-
re per proteggersi». Tra le in-
dicazioni  la  rimodulazione  
degli orari di lavoro e la so-
spensione delle attività nelle 
ore più calde, fare pause più 
frequenti e in zone ombreg-
giate, l'obbligo di fornire ac-
qua fresca nei cantieri e l'uti-
lizzo di indumenti traspiran-
ti e Dpi adeguati. 

Al tavolo, presieduto dal 
prefetto siederanno una va-
sta rete di enti pubblici, orga-
nizzazioni datoriali e sinda-
cati, dalla Capitaneria di Por-
to all’Asl5, da Inps e Inail, ma 
anche associazioni di catego-
ria. L'obiettivo è come sem-
pre diffondere buone prassi e 
attivare strumenti per contra-
stare i rischi da stress termi-
co, come la possibilità di atti-
vare dei periodi di cassainte-
grazione.  Nel  frattempo,  è  
partita anche la campagna di 
prevenzione per proteggere 
la popolazione più fragile dai 
rischi legati alle ondate di ca-
lore organizzata da Asl5, che 
ha visto un primo incontro 
con la cittadinanza del paese 
di Pitelli, al quale sono inter-
venuti la direttrice del distret-
to socio-sanitario 18 Claudia 
Di Bernardo, l'assessore alle 
politiche  sanitarie  Giulio  
Guerri, la responsabile delle 
assistenti sociali Asl5 Milena 
Bissacco e le infermiere di fa-
miglia e comunità Lara Pram-
polini e Debora Rolla. —

La sede della direzione Asl 5
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Jacopo Ricciardi Il Comune della Spezia 

Operaio al lavoro ieri per l’asfaltatura di una strada nel Lericino

l’afa non concede tregua: record ligure a polverara con quasi 40 gradi

Pericolo caldo nei cantieri,
un summit in prefettura
Venerdì si discuterà su rimodulazione degli orari di lavoro e sospensioni
Simonini (Asl5): «Norme più rigide, il cambiamento climatico è ineluttabile»

LA SPEZIA

Il blackout informatico che 
per due giorni ha paralizzato 
la Asl5 ha generando gravi di-
sagi ai cittadini e «mette in lu-
ce le criticità strutturali e ge-
stionali della sanità spezzi-
na». Ad intervenire sono oggi 
diversi amministratori locali 
e rappresentanti politici: An-
tonella Franciosi (Italia viva 
La Spezia), Massimo Bertoni, 
sindaca di Vezzano Ligure; 
Federica Pecunia, sindaco di 
Calice al Cornoviglio, Gianlu-
ca Tinfena, consigliere Pro-
vinciale e vicesindaco di Ar-
cola; Giovanni Agnellini con-
sigliere comunale di Lerici; 
Gabriella Crovara, consiglie-
ra comunale alla Spezia, Lu-
ciano  Mondini,  consigliere  
comunale  a  Santo  Stefano  
Magra, che chiedono conto 
della situazione alla dirigen-
za sanitaria, all’assessore re-
gionale Nicolò e al presiden-
te della conferenza dei sinda-
ci Pierluigi Peracchini. 

«Possibile che basti un’on-
data di caldo per bloccare un 
intero sistema sanitario loca-
le?», si chiedono. «La dirigen-
za di Asl 5 deve spiegare se è 
stato davvero il caldo a rende-
re impossibile alla sanità lo-
cale di svolgere compiuta-
mente la propria funzione, 
ancora oggi, quando le stesse 
temperature elevate non han-
no mandato in tilt le altre Asl 
liguri». 

Nel mirino anche la gestio-

ne della comunicazione sul 
nuovo ospedale Felettino: an-
nunci affidati ai social, fuori 
da ogni sede ufficiale, senza 
contraddittorio  né  rispetto  
per i cittadini. 

«Non siamo sudditi, meri-
tiamo risposte concrete», af-
fermano. Tra i temi sollevati 
le condizioni delle strutture, 
i tempi delle liste d’attesa, la 
carenza di medici di base, i 
concorsi, e i pronto soccorso 
in affanno. 

«E' possibile che tutto ciò 
che ci meritiamo sia una Asl 
che non funziona e non am-
mette il proprio fallimento e 
una classe di amministratori 
che ritiene preferibile la pole-
mica al fornire una prospetti-
va realistica ai cittadini, tutti 
compresi, anche quelli che 
non li hanno votati?», conclu-
dono. —

D.F. 
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rifondazione comunista

Lo spezzino Ricciardi
eletto segretario ligure
LA SPEZIA

Sarò  lo  spezzino  Jacopo  
Ricciardi a guidare il parti-
to della Rifondazione co-
munista della Liguria. Lo 
ha deciso il Comitato politi-
co regionale al termine del 
XII Congresso del partito 
che si è svolto domenica 29 
giugno. «Ringrazio i com-
ponenti del Comitato regio-
nale per la fiducia che han-
no voluto accordarmi. La Li-
guria è oggi una regione se-
gnata da profonde disugua-
glianze, dove anche chi ha 
un lavoro spesso non riesce 
a costruire un futuro digni-
toso per sé e per la propria 
famiglia e con una sanità al-
lo sfascio», ha commentato 
Ricciardi. 

Guardando al  futuro il  
primo impegno di Ricciar-
di alla guida della segrete-
ria regionale è rivolto an-
che al dialogo con tutta l'a-
rea  della  sinistra,  come  
sempre sia a livello locale, 
che ligure: «Vogliamo apri-
re un confronto costruttivo 
con tutte le forze sociali, 
sindacali e politiche della 
sinistra,  per  rimettere  al  
centro del dibattito politi-
co i bisogni reali di giovani, 
lavoratrici e lavoratori – ha 
spiegato -. Nell'opposizio-
ne al presidente della Re-
gione Bucci e al sindaco Pe-
racchini non faremo scon-
ti, siamo aperti ad un con-
fronto serio con tutte le for-

ze di opposizione in cam-
po, con serietà, pur facen-
do attenzione alle differen-
ze». 

Con questa nuova fase, 
Rifondazione  Comunista  
Liguria si prepara ad affron-
tare le sfide politiche e so-
ciali future con spirito uni-
tario, radicale e determina-
to. «Anche sulla questione 
del nuovo Lidl, siamo pron-
ti a dare battaglia. Non sen-
tivamo l'esigenze di questo 
nuovo progetto e non ci tire-
remo indietro», conclude. 
Ricciardi inizia così un nuo-
vo capitolo della sua lunga 
esperienza  politica,  sem-
pre al servizio del territo-
rio, e si prepara ad affronta-
re le tante sfide locali e re-
gionali che dovranno vede-
re il partito della Rifonda-
zione comunista in prima li-
nea. —

D.F.

LA SPEZIA 

Alla Spezia prosegue a rit-
mo serrato il cantiere per 
l’ampliamento  del  Canale  
del  Cappelletto,  un’opera  
strategica per la messa in si-
curezza idraulica della cit-
tà. Per consentire l’esecuzio-
ne della fase più delicata 
dell’intervento, è stata intro-
dotta una modifica alla via-
bilità: per circa 40 giorni sa-
rà attivo un senso unico in di-
rezione La Spezia–Lerici lun-
go  viale  San  Bartolomeo.  
L’intervento riguarda la ri-
costruzione della canalizza-
zione del torrente Cappellet-
to, con l’obiettivo di risolve-
re un noto punto critico sot-
to Viale San Bartolomeo, do-
ve attualmente il deflusso 
delle acque piovane è osta-
colato da un restringimen-
to. 

L’ampliamento consenti-
rà di limitare gli allagamen-
ti in caso di forti piogge, sem-
pre più frequenti. La fase 
estiva è stata scelta per sfrut-
tare condizioni favorevoli: 
scuole chiuse, traffico ridot-
to, ferie aziendali e maggio-
re utilizzo delle due ruote. 
Come spiega il sindaco Pier-
luigi Peracchini, «questa am-
ministrazione sta affrontan-
do problematiche mai risol-
te in passato, con l’obiettivo 
di migliorare concretamen-
te la qualità della vita». Ol-
tre alla canalizzazione, ap-
profittando della chiusura 

della carreggiata, sarà ese-
guito anche un intervento 
sul nuovo acquedotto, per 
ottimizzare tempi e limitare 
futuri disagi. La nuova viabi-
lità prevede: il senso unico 
dalla Spezia a Lerici in Viale 
San Bartolomeo; il divieto 
di transito da Lerici alla Spe-
zia nel tratto tra via Tazzoli 
e via Saffi. Si consiglia quin-
di di percorrere viale Car-
ducci e via del Popolo, come 
strade alternative. Anche il 
servizio Atc subirà variazio-
ni: alcune fermate saranno 
soppresse  o  riposizionate.  
Tutte le modifiche sono indi-
cate con segnaletica tempo-
ranea o consultabili sui ca-
nali ufficiali. I lavori rientra-
no nel più ampio program-
ma di  interventi  legati  al  
Pnrr e altre opere pubbliche 
in corso, come asfaltature e 
ammodernamento reti. —

 D.F.
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«Un onore per me dirigere questo museo»

Nuovo direttore al Camec
Nominato Antonio Grulli

LA BUONA NOTIZIA

Massimo Guerra / LA SPEZIA 

Da poche settimane è 
in funzione nella sala 
operatoria  “ibrida”  
del  Sant’Andrea  il  

nuovo  robot  “Da  Vinci  XI  
IS4000”, un gioiello hi-tech da 5 
milioni di euro per le operazioni 
di chirurgia mininvasiva, acquisi-
to per interventi di chirurgia ge-
nerale, ginecologia e urologia. Ie-
ri la presentazione negli uffici di 
direzione Asl 5 di via Fazio con 
Massimo Nicolò, assessore alla 
Sanità, Paolo Cavagnaro, diretto-
re generale Asl 5, Pierluigi Perac-
chini, sindaco con i consiglieri re-
gionali Marco Frascatore e Gian-
marco Medusei. 

Presenti all’incontro con il di-
rettore sanitario Pamela Morelli 
anche i primi utilizzatori del ro-
bot nel Sant’Andrea, i primari Co-
simo Feleppa di Chirurgia Gene-
rale, Fabio Sanguineti di Ostetri-
cia e Ginecologia, Andrea Di Be-
nedetto di Urologia, il direttore 
del  Dipartimento  chirurgico  
Giorgio Ferrari. Insieme a loro an-
che gli ingegneri Massimo Cane-
vari e Sara Pezzini. «Il robot con-
sente movimenti più precisi - assi-

curano in Asl - una visione in 3D 
del piano operatorio con una mi-
gliore identificazione e preserva-
zione di vasi e nervi, una minore 
invasività poiché permette inci-
sioni più piccole e una minor 
esposizione dei tessuti rispetto al-
la chirurgia tradizionale. Più rapi-
do il recupero post-operatorio 
del paziente, grazie a minor dolo-
re e minor perdita di sangue con 
riduzione della degenza ospeda-
liera. Vantaggi anche per il chi-
rurgo: maggiore comodità du-
rante l’intervento per la posizio-
ne ergonomica che assume in 
console e per la presenza di co-
mandi intuitivi e movimenti am-
plificati». «Un investimento con-
creto nella qualità delle cure – se-
condo Nicolò . In Liguria abbia-
mo operatori sanitari di qualità 
ma serve la tecnologia per render-
la più attrattiva, miglioriamo la 
sanità pubblica anche in aree me-
no centrali con innovazioni pri-
ma presenti solo nei grandi ospe-
dali, dimostrando impegno ver-
so un accesso equo a cure sempre 
più efficaci». 

«Il robot Da Vinci – spiega Ca-
vagnaro – consente di offrire chi-
rurgia avanzata in ambito gene-
rale, ginecologico e urologico. 
Grazie alla competenza dei no-
stri professionisti e al sostegno 

della Regione, si compie un salto 
verso il futuro della sanità, ridu-
cendo anche la tendenza dei pa-
zienti a rivolgersi ad altre regio-
ni». Per il «sindaco “con il robot 
di ultima generazione gli spezzi-
ni potranno affrontare interventi 
delicati senza dover uscire dalla 
provincia, avendo accesso a cure 
sempre più precise, sicure e all’a-
vanguardia». «Il primo interven-
to robotico di chirurgia generale 
– spiega Feleppa - lo abbiamo ese-
guito l’11 giugno scorso, di perti-
nenza oncologica: una resezione 
colica, in seguito abbiamo opera-
to con la robotica anche sul pan-
creas e sullo stomaco, per utilizza-
re da Vinci in ogni distretto corpo-
reo e patologia oncologica». «Uti-
lizzo la robotica in sala operato-
ria da più di 10 anni – dice Di Be-
nedetto - un valore aggiunto che 
eleva il livello qualitativo dell’in-
tero percorso chirurgico garan-
tendo non solo migliori risultati 
per i pazienti ma anche raziona-
lizzazione delle risorse ospedalie-
re, tempi operatori ridotti, uso 
più efficiente degli strumenti e ot-
timizzazione dei tempi di doc-
king e disconnessione del robot 
e, non ultima, la promozione e 
formazione degli urologi più gio-
vani». «Utilizzo il sistema da Vin-
ci dal 2008 – dice Sanguineti - in-
dubbiamente è un valido aiuto in 
sala operatoria poiché offre al chi-
rurgo l’ausilio di una tecnologia 
avanzata. Va sottolineato, però, 
che questo robot a differenza 
dell’IA non ha nessuna autono-
mia diretta sul paziente, ma resta 
un sistema computerizzato con 
strumenti evoluti ad alta precisio-
ne e visione 3D in grado di media-
re l’attività del chirurgo che ha 
sempre il totale controllo sulla 
procedura chirurgica». — 

LA SPEZIA

Il sindaco Pierluigi Peracchini, il 
consigliere di amministrazione 
di Fondazione Carispezia Debo-
ra Cossu e il presidente del Comi-
tato Tecnico Giacomo Bei hanno 
presentato il nuovo direttore del 
CAMeC – Centro d’Arte Moder-
na e Contemporanea della Spe-
zia Antonio Grulli.

Il Comune della Spezia e Fon-
dazione Carispezia hanno avvia-
to, da meno di un anno, il rilancio 
del CAMeC: prima con revisione 
degli spazi museali e la valorizza-
zione della collezione civica per-
manente a cura di Gerhard Wolf, 
che espone più di 200 opere, sud-
divise per temi tra cui corpo e per-
formance,  architettura,  ecolo-
gia, Pop Art, anni ’80 e la sala del 
Premio del Golfo; poi con la pri-
ma grande mostra temporanea 
“Morandi Fontana. Invisibile e In-
finito” a cura di Maria Cristina 
Bandera e Sergio Risaliti fruibile 
fino al 14 settembre.

La nomina del direttore rap-
presenta un ulteriore passo fon-
damentale nel progetto di«valo-
rizzazione del museo. «È per me 
un onore poter dirigere il CAMeC 
- ha detto il neo direttore -. In pri-
mis per le sue radici, che affonda-
no in una storia viva, in cui La Spe-
zia ha svolto un innegabile ruolo 
di laboratorio del contempora-
neo: dal Futurismo ai molti fer-
menti culturali e controculturali 
degli ultimi decenni, passando 
per il prestigioso Premio del Gol-
fo e intrecciandosi indissolubil-

mente con la presenza costante 
della poesia e dei poeti in questo 
meraviglioso golfo. Ma anche 
per la storia recente dell’istituzio-
ne museale CAMeC, fatta di im-
portanti lasciti, acquisizioni di li-
vello assoluto, e mostre straordi-
narie. Ne è un ottimo esempio l’e-
sposizione ora in corso, che met-
te a confronto due giganti dell’ar-
te mondiale del Novecento, Fon-
tana e Morandi, curata da profes-
sionisti indiscussi come Maria 
Cristina Bandera e Sergio Risali-
ti. È da questa storia, più o meno 
recente, dal dna stesso del CA-
MeC, che voglio ripartire per co-
struire assieme a Fondazione Ca-
rispezia e al Comune di La Spezia 
il futuro di questa istituzione. 
Guardando a un territorio sem-
pre più attrattivo e senza dimenti-
care il ruolo di confine di una cit-
tà come La Spezia, che può per-
mettere al CAMeC di essere istitu-
zione di riferimento anche per i 
vicini e dinamici territori tosca-
ni, con l’obiettivo di farne un mu-

seo stabilmente internazionale e 
sempre più attivo».

«Qualcosa al CAMeC è cambia-
to - ha detto Peracchini - a confer-
marlo sono i numeri: dal 5 otto-
bre 2024, data di riapertura del 
museo con il rinnovato restyling 
e il ripensamento della collezio-
ne civica permanente a cura di 
Wolf, ad oggi, quasi 14 mila visi-
tatori hanno ammirato la sala del 
Premio del Golfo, l’Accessibility 
Room, la mostra temporanea 
“Morandi Fontana. Visibile e Infi-
nito” e hanno partecipato ai nu-
merosi ed eterogenei eventi pro-
posti. La scelta di inserire in quel-
la che credo ormai una grande 
squadra di lavoro, Antonio Grul-
li, è un’ulteriore testimonianza 
della volontà congiunta di Comu-
ne e Fondazione di proseguire 
con grande determinazione a 
una vera e propria svolta nelle at-
tività culturali del Museo». 

«La nomina di Grulli - conclu-
de Corradino - rappresenta un ul-
teriore passo fondamentale nel 
percorso di rilancio del museo, 
che Fondazione Carispezia porta 
avanti con il Comune in un’azio-
ne sinergica e condivisa. Dopo la 
riapertura e il riallestimento del-
la Collezione permanente curata 
da Gerhard Wolf, primo impor-
tante passo di questo progetto, e 
dopo la mostra ‘Morandi Fonta-
na. Invisibile e Infinito’, secondo 
passaggio di questo cammino di 
valorizzazione, oggi il CAMeC si 
prepara ad affrontare una nuova 
fase di crescita».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il macchinario, che costa cinque milioni, è stato presentato da Asl 5 e da alcuni primari che l’hanno già utilizzato 

In sala operatoria entra il robot
«Interventi meno invasivi»

LA SPEZIA 

Percorso netto per lo studente 
modello Renato Baldelli, che si è 
appena diplomato con 100 e lo-
de al liceo “Pacinotti”. In prece-
denza aveva preso il massimo 
dei voti con lode alle medie “Sil-
vio Pellico” e ha già conseguito 
la certificazione di lingua ingle-
se advanced level C1 all’Interna-
tional House, la certificazione di 
lingua latina di livello B2, la più 
elevata, e la certificazione ICDL 
full standard accredia. E que-
st’anno ha partecipato ai Cam-
pionati di Italiano. —

Il nuovo robot entrato da poche settimane nella sala chirurgica dell’ospedale Sant’Andrea 
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ha preso 100 e lode alla maturità scientifica

Renato studente modello
con percorso netto

Renato Baldelli studente modello

LA SPEZIA 

Il Comune ha aumentato le ri-
sorse destinate all’intervento 
di riqualificazione energeti-
ca della scuola primaria “Don 
Antonio Mori” nel complesso 
2 Giugno, portando l’investi-
mento complessivo  a  oltre  
5,2 milioni di euro, grazie al-
la variazione di bilancio ap-
provata in Consiglio Comuna-
le di 340 mila euro. Si tratta 
di un progetto strategico che 
punta a rendere l’edificio sco-
lastico più moderno, efficien-

te e rispettoso dell’ambiente, 
migliorando al tempo stesso 
il comfort per studenti e per-
sonale. Il  progetto prevede 
nuovo impianto di riscalda-
mento e climatizzazione; iso-
lamento termico delle terraz-
ze e delle coperture; installa-
zione di un impianto fotovol-
taico; sostituzione degli infis-
si con nuovi serramenti a ta-
glio termico e vetri ad alte pre-
stazioni; realizzazione di nuo-
ve tettoie a copertura degli in-
gressi, che ospiteranno parte 
dei pannelli solari. —

nel complesso del 2 giugno

Riqualificazione energetica
alla scuola “Don Mori”

Antonio Grulli 
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IL CASO 

Giovanni Laterza / GENOVA

Migliorano, secon-
do il presidente 
della Regione Li-
guria  Marco  

Bucci, le liste d’attesa in am-
bito sanitario nella nostra 
regione con il Partito De-
mocratico ligure che repli-
ca al governatore e parla «di 
risultati parziali e momenta-
nei sbandierati per giustifi-
care fondi erogati ai privati 
per le prestazioni». 

Secondo la giunta di cen-
trodestra che guida la Regio-
ne, sempre più cittadini rie-
scono a ottenere visite ed 
esami nei tempi previsti gra-
zie a un sistema che sta di-
ventando più efficiente e  
puntuale. I dati aggiornati, 
si legge in una nota, indica-
no una tendenza positiva: 
la percentuale di persone 
che non riescono ad accede-
re alle prestazioni nei tempi 
previsti è in costante calo, 
passando dal 33% di novem-
bre 2024 al 15% attuale. An-
cora più marcato il migliora-
mento nelle prestazioni ur-

genti, quelle con priorità B: 
il numero di cittadini che 
non riuscivano a ottenere 
un appuntamento nei tem-
pi previsti (range tra 40% e 
63% a novembre) è sceso al 
14,58%. Le prestazioni D, 
da effettuare entro 30-60 
giorni, sono passate da un ri-
tardo compreso tra il 35% e 
il 40% al 17,61%. Anche 
per le prestazioni program-
mabili (P) la percentuale è 
calata dal 28,29% al 15%. 
«Il riscontro che arriva dal 
monitoraggio  delle  liste  
d’attesa - spiega il presiden-
te Marco Bucci - è positivo e 
soprattutto incoraggiante a 
proseguire su questa stra-
da». 

Un altro indicatore in net-
to miglioramento è la ridu-
zione delle domande di rie-
same per inappropriatezza 
descrittiva, segno che il si-
stema di prescrizione si sta 
rendendo più preciso ed effi-
cace, anche grazie alla colla-
borazione dei professioni-
sti. Il percorso di tutela, poi, 
ha già gestito, dal 14 aprile 
al 30 giugno, 2.562 appun-
tamenti mentre altri 242 so-
no in corso di gestione: di 
2320, gli appuntamenti con-

fermati  sono  stati  2058  
mentre quelli non accettati 
sono stati 262. «In Liguria 
stiamo assistendo a un cam-
biamento tangibile nella ge-
stione delle liste d’attesa», 
dichiara l’assessore alla Sa-
nità, Massimo Nicolò men-
tre per i consiglieri regiona-
li del Pd Enrico Ioculano e 
Simone D’Angelo si tratta 

di «un di un effetto momen-
taneo e di un risultato dal re-
spiro corto».

Sempre in ambito sanita-
rio, continua a tenere ban-
co il futuro degli ospedali 
genovesi Galliera ed Evan-
gelico in merito al mancato 
inserimento delle strutture 
nel riparto delle risorse re-
gionali destinate alla coper-
tura del disavanzo sanita-
rio, dovuto ai nuovi dubbi 
sulla definizione giuridica 
delle due strutture, con il ca-
pogruppo del Partito Demo-
cratico in Consiglio Regio-
nale Armando Sanna e la 
vice capogruppo Katia Pic-
cardo che hanno chiesto in 
aula un impegno concreto 
da parte dell'assessore Nico-
lò sostenendo con forza «il 
prezioso presidio di pubbli-
ca utilità». «Il Galliera e l’E-
vangelico devono essere fat-
ti rientrare tra i beneficiari 
del riparto delle risorse re-
gionali per la copertura del 
disavanzo sanitario  e  dei  
rimborsi farmaceutici: la lo-
ro natura pubblica - dichia-
rano - deve essere chiarita 
una volta per tutte col mini-
stero dell'Economia e delle 
Finanze per superare que-

sto impasse che non fa altro 
che indebolire presidi im-
portantissimi per la nostra 
Regione e non solo». «Que-
sta esclusione - aggiungono 
Sanna e Piccardo - rischia di 
privare il sistema sanitario 
pubblico di risorse fonda-
mentali per continuare a ga-
rantire la  continuità assi-
stenziale sul territorio, con 
conseguenze devastanti sia 
in termini di funzioni che di 
prestazioni  ai  cittadini.  
Questo tentativo di esclusio-
ne  preoccupa  fortemente  
anche lavoratori e loro rap-
presentanti». 

Nel frattempo, secondo il 
Rapporto  Crea  Sanità  -  
Centro per la Ricerca Econo-

mica Applicata in Sanità - 
dell’Università degli Studi 
di Roma “Tor Vergata”, la 
Liguria si posiziona tra le re-
gioni migliori per livelli di 
tutela della salute. Lo stu-
dio analizza le opportunità 
di tutela della salute offerte 
ai cittadini nelle diverse re-
gioni italiane ed è stato con-
dotto con il contributo di un 
panel  di  107 stakeholder  
del servizio sanitario nazio-
nale. Secondo lo studio la 
maggior parte degli intervi-
stati in Liguria si è dichiara-
to soddisfatto o molto soddi-
sfatto dei servizi sanitari.—

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Sanità, la replica dell’opposizione: «Risultati parziali sbandierati per giustificare i fondi erogati ai privati per le prestazioni»

Liste d’attesa in Liguria, scontro sui dati 
Bucci: «Sono calate del 18% in 6 mesi»

Scontro politico in Regione sulla sanità e le liste di attesa

2.562
gli appuntamenti 
gestiti dal percorso 
di tutela dal 14 
aprile al 30 giugno

Sanna e Piccardo (Pd):
«Ospedali Evangelico 
e Galliera rientrino
nei fondi regionali» 

Messaggio pubblicitario con fi nalità promozionale.
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LA SPEZIA

Emergenza malori per il cal-
do rovente di questi giorni. 
In due giorni, tra mercoledì 
e giovedì, ci sono stati ben 
103 accessi nei pronto soc-
corso del Sant’Andrea della 
Spezia e del San Bartolomeo 
di Sarzana. I malori si sono 
registrati sia nelle abitazioni 
sia per la strada. Tra i sinto-
mi vomito, diarrea e anche 
febbre con la temperatura 
corporea che ha sfiorato an-
che i quaranta gradi. Per il 

118 la Spezia soccorso, mol-
te persone anziane sono sta-
te trovate disidratate e con 
la temperatura tra le mura 
di casa anche ben oltre i 
trenta gradi. Sì, perché nu-
merose abitazioni non era-
no areate per la manca an-
che dei ventilatori. 

La giornata di ieri è quel-
la che ha registrato una fles-
sione negli accessi: 23 al 
pronto  soccorso  del  
Sant’Andrea e 10 in quello 
del San Bartolomeo di Sar-
zana. I medici del 118 e del 

pronto soccorso invitano la 
cittadinanza a seguire i con-
sigli per proteggersi dalle on-
date di calore e in particola-
re evitare di uscire nelle ore 
più calde della giornata e be-
re molti liquidi per favorire 
una corretta idratazione. E 
ancora scegliere un’alimen-
tazione  leggera,  indossare  
indumenti chiari e leggeri, 
proteggere la pelle con cre-
me solari ed evitare bevande 
alcoliche o troppo fredde, co-
sì come cibi piccanti o elabo-
rati. Oggi, venerdì, e doma-
ni è previsto ancora bollino 
rosso per il caldo intenso nel-
la nostra provincia. Il record 
in Liguria per il mese di giu-
gno è stato registrato a Padi-
varma con una temperatura 
pari a 39,7° C. —

G.P.B. 

l’uomo aveva 54 anni

Va a svegliare il figlio
ma lo trova morto a letto
Tragedia in via Parma
Gianluca Giovannacci
viveva con la madre da sempre
Per la procura si tratta di 
un decesso naturale. I funerali
domani nella chiesa di Mazzetta

SARZANA 

Un grosso incendio ha deva-
stato ieri una vasta area nella 
località  collinare  sarzanese  
Prulla. Le fiamme si sono svi-
luppate per cause ancora in 
via di accertamento poco do-
po le 16. E i vigili del fuoco 
hanno dovuto lavorare a lun-
go, dapprima per evitare che 
il fuoco potesse mettere in pe-
ricolo le abitazioni, e poi per 
spegnere definitivamente il  

rogo. Dopo le numerose se-
gnalazioni al 112, in pochi mi-
nuti sul posto sono arrivati i 
cinque operatori del distacca-
mento cittadino con un’auto-
pompa e un fuoristrada attrez-
zato, mentre dalla  centrale 
della Spezia sono arrivate in 
appoggio due autobotti di cui 
una appositamente allestita 
per il contrasto agli incendi 
boschivi. A supporto sono en-
trati in azione anche due eli-
cotteri del polo regionale che 
hanno lanciato acqua dall’al-
to, nonché sono state attivate 
due squadre di volontari Aib 
provenienti da Ameglia e San-
to Stefano. Le operazioni so-
no proseguite per scongiura-
re il pericolo di riattivazione 
delle fiamme. —

Gian Paolo Battini / LA SPEZIA

La mamma ha fatto la tragica 
scoperta. Erano le 9,30 di ieri 
mattina quando è andata in 
camera e ha chiamato il fi-
glio senza ottenere risposta . 
L’anziana donna ha intuito 
che era successo qualcosa di 
grave. Lo ha chiamato molte 
volte e ha cercato di scuoter-
lo. Ma lui non si muoveva. 
Presa  dal  panico,in  lacri-
me,ha  telefonato  disperata  
alla cugina Stephanie che a 
sua volta ha chiamato il 118. 
Sul posto sono intervenuti  
l’automedica Delta 1 con il 
medico e l’infermiere, una 
Volante della polizia, gli uo-
mini della squadra mobile e 
gli uomini della Scientifica la 
cui presenza è comunque val-
sa a capire che l’uomo era de-
ceduto per cause naturali.

La  vittima  si  chiamava  
Gian  Luca  Giovannacci,  
avrebbe compiuto 54 anni a 

novembre. Ha sempre vissu-
to con la madre Vilma in un 
alloggio dell’Arte in via Par-
ma nel quartiere di Mazzet-
ta. Un ragazzo d’oro, affettuo-
so e premuroso, tanto legato 
alla mamma. Da ragazzo ave-
va frequentato l’oratorio dei 
padri Domenicani di Mazzet-
ta ed è stato sempre un gran-
de appassionato di film che 
vedeva sia al cinema Candor 
sia a casa. E Gian Luca guar-
dava con passione anche le 
partite di calcio. 

La morte lo ha colto all’im-
provviso nel sonno quando 
mamma Vilma gli aveva pre-

parato, come ogni mattina, 
la prima colazione. Quando 
il personale sanitario del 118 
è entrato in casa ha tentato di 
rianimarlo ma ogni sforzo è 
risultato vano. Il cuore aveva 
già cessato d battere. 

Secondo il responso del me-
dico legale giunto sul posto, 
il decesso sarebbe da attribui-
re  a  infarto  al  miocardio.  
Non è escluso che anche la 
grande afa di questi giorni ab-
bia contribuito ad aggravare 
il malore. Eppure Gian Luca 
non ha mai avuto problemi 
di salute. Per la mamma e per 
i parenti è stato un dolore in-
dicibile. 

La Procura della Spezia,  
trattandosi di un decesso per 
cause naturali, ha dato subi-
to il nulla osta restituendo la 
salma alla  famiglia  per  lo  
svolgimento  dei  funerali.  
Che sono stati fissati per do-
mani, sabato, alle 16, nella 
parrocchia di San Pietro e 
Paolo in piazza Guzman. 

Alle esequie oltre ai cugini 
Corrado e Stephanie, è previ-
sta la partecipazione della cu-
gina Gregorie e della zia Ge-
nevieve in arrivo dalla Fran-
cia. —

a prulla di sarzana

Rogo devasta collina
in azione gli elicotteri

in due giorni: sono soprattutto anziani disidratati

Caldo, 103 persone
al Pronto soccorso

Gianluca Giovannacci

Le colline invase dal fumo 
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iniziativa dei volontari della croce rossa rivolta a chi non può andare in farmacia

Medicine a domicilio
per gli abitanti di Calice

Doris Fresco / LA SPEZIA 

Il Tribunale di Genova ha re-
spinto le istanze della ditta 
Pessina Spa, che viene con-
dannata a risarcire Ire e Asl5 
per circa 20 milioni di euro. 
Si chiude così un nuovo capi-
tolo nella lunga vicenda del 
nuovo  ospedale  Felettino:  
una vittoria per Regione Ligu-
ria e Asl5, che conferma co-
me sia  stato legittimo,  nel  
2019,  recidere  il  contratto  
con la ditta “per asseriti gravi 
ritardi e inadempimenti” nel-
la costruzione del nuovo ospe-
dale. 

Dopo la sentenza che nell’a-
gosto 2024 aveva dichiarato 
legittima quella scelta com-
piuta  dall’amministrazione  
Toti, si chiude ora anche la 
causa di primo grado per la 
quantificazione del danno a 
carico della Pessina, che ave-
va chiesto un risarcimento da 
50 milioni di euro: il Tribuna-
le civile di Genova ha respin-
to tutte le istanze avanzate da 
Pessina Spa, condannandola 
a risarcire circa 20 milioni di 

euro alla Asl5 e alla finanzia-
ria regionale Ire Spa. Una de-
cisione accolta con soddisfa-
zione in primis dall’assessore 
regionale alle Infrastrutture e 
all’edilizia ospedaliera Giaco-
mo Raul Giampedrone, che 
ieri ha commentato la notizia 
ringraziando Asl5 e Ire «per il 
lavoro di questi anni». 

Giampedrone  sottolinea  
anche  «la  consapevolezza  
che il tempo passato non può 
essere restituito agli spezzini, 
veri danneggiati di tutta quel-
la vicenda, insieme all’ammi-
nistrazione regionale che ave-
va ereditato l’appalto dal cen-
trosinistra». 

Questa sentenza è un’ulte-
riore conferma della legitti-
mità della risoluzione del con-
tratto da parte di Ire, parteci-
pata della Regione Liguria, 
nei  confronti  della  Pessina  
Spa e quindi, spiega ancora 
Giampedrone,  «della  bontà  
della decisione dell’ex presi-
dente Toti. Quell’appalto era 
nato male, con un affidamen-
to firmato dall’allora Giunta 
di centrosinistra a dieci gior-

ni dalle elezioni del 2015 ad 
una società che si è poi dimo-
strata totalmente inadatta ad 
arrivare al termine del percor-
so previsto». Il nuovo cantie-
re invece i lavori proseguo-
no: «La differenza tra il vec-
chio appalto e quello attuale 
affidato alla Guerrato, tra chi 
sa o non sa fare le cose credo 
sia sotto gli occhi di tutti – ha 
detto ancora Giampedrone - 
basta osservare l’andamento 
del cantiere che oggi va avan-
ti spedito, nel pieno rispetto 
del cronoprogramma, sotto 
la supervisione del commissa-
rio Fabrizio Cardone. Per Re-
gione Liguria il Felettino ri-
mane una priorità irrinuncia-
bile: con il presidente Marco 
Bucci, che mi ha affidato la de-
lega all’Edilizia ospedaliera, 
ci siamo assunti un impegno 
preciso e inderogabile. Come 
assessore regionale oltre che 
come spezzino conosco mol-
to bene la vicenda e sono con-
vinto che insieme al presiden-
te Bucci e al Commissario Car-
done riusciremo a realizzare 
quest’opera».  La  decisione  
del Tribunale di Genova ieri è 
stata accolta con soddisfazio-
ne anche dal direttore genera-
le di Asl5 Paolo Cavagnaro: 
«Siamo contenti della risolu-
zione positiva in primo grado 
di questa vicenda – ha detto -. 
Da parte nostra stiamo adem-
piendo a tutte le richieste giu-
ridiche e abbiamo collabora-
to con tutta la documentazio-
ne necessaria affinché si giun-
gesse a questo risultato, rag-
giunto grazie all’ottimo ope-
rato del nostro ufficio legale, 
di Ire e di Regione Liguria». 
— 

La donazione dell’elettrocardiografo al reparto di Pediatria 

CALICE AL CORNOVIGLIO

Se a Calice le persone non 
possono andare in farma-
cia, la farmacia arriverà a 
casa delle persone, grazie 
ad un importantissimo ser-
vizio della Croce rossa, pen-
sato apposta per le esigenze 
del territorio.

La sede della Cri di Calice 
al Cornoviglio, infatti, tor-
na ad aprire per il servizio 
del "Pronto farmaco". Ogni 
martedì e venerdì mattina, 
dalle 9 alle 12, i volontari 
Cri risponderanno al nume-
ro 0187 936202 per la pre-
notazione dei farmaci e la 
successiva consegna a domi-
cilio.

Il servizio, attivo da diver-
si anni e sempre più prezio-
so per la popolazione del ca-
licese, resterà operativo an-
che nei mesi estivi. I farma-
ci verranno consegnati ogni 
sabato dai volontari Cri di-
rettamente a casa di chi ne 
farà richiesta, offrendo un 
sostegno concreto  soprat-
tutto a chi ha difficoltà a spo-
starsi.

Nel 2024, grazie al "Pron-
to farmaco" sono stati conse-
gnati a domicilio 720 farma-
ci nel territorio di Calice, 
per un totale di oltre 4mila 
chilometri percorsi dai vo-
lontari della Croce Rossa. 
Nonostante  l’emergenza  
viabilità causata dalla frana 
sulla strada Sp8, che ha iso-

lato alcune aree del calice-
se, il servizio è rimasto sem-
pre attivo e non è mai stato 
sospeso, nemmeno durante 
l’inverno e con condizioni 
meteo avverse.

In  un  territorio  esteso,  
con più di 30 frazioni e una 
popolazione  mediamente  
anziana, poter ricevere i far-
maci a casa è un aiuto fonda-
mentale per evitare lunghi 
spostamenti e attese negli 
ambulatori: in un momento 
complicato per la mobilità, 
garantire la consegna a do-
micilio significa tutelare la 
salute di chi è più fragile e al-
leggerire il carico di lavoro 
dei medici di base. 

Con  l’ultimo  appunta-
mento d del tour sanitario 
“Operazione Donatella”, in 
più, il 29 giugno l’ambulato-

rio mobile della Croce Ros-
sa è arrivato nelle frazioni 
di Calice a monte della fra-
na.

Le Infermiere Volontarie 
e il medico Cri hanno effet-
tuato visite gratuite e forni-
to consulenze sanitarie a nu-
merosi cittadini.

L’ambulatorio mobile tor-
nerà a Calice con una nuova 
tappa del tour sanitario gra-
tuito a settembre, con tem-
perature meno calde, per 
raggiungere anche le frazio-
ni rimaste isolate a valle. Sa-
rà un’altra giornata dedica-
ta alla prevenzione e alla tu-
tela della salute, resa possi-
bile grazie all’impegno dei 
volontari della Croce rossa 
sul territorio. —

D.F. 
© RIPRODUZIONE RISERVATA

sentenza del tribunale di genova

Pessina condannata a risarcire
venti milioni di euro a Ire e Asl5
«Per gravi ritardi e inadempimenti nella costruzione dell’ospedale Felettino»
Raggiante l’assessore regionale Giampedrone: «Ora il cantiere va avanti spedito»

Massimo Guerra / LA SPEZIA

Voto dieci in solidarietà alla 
decima edizione della Run 
For Children, la tradiziona-
le corsa della prima domeni-
ca di dicembre sul lungoma-
re a cura dello Spezia Mara-
thon DLF che si conferma 
ogni anno sempre meglio or-
ganizzata e sempre più par-
tecipata, grazie ai runners 
agonisti, agli amatori e ai fi-
di quattro zampe che si sfi-
dano, per modo di dire, nel-
la Dog for Children. 

Come da tradizione il rica-
vato dell’iniziativa, forma-
to dalle iscrizioni, dalla lot-
teria e dagli sponsor è desti-
nato a donare nuova stru-
mentazione diagnostica al 
Reparto di pediatria dell'o-
spedale Sant'Andrea-Gasli-
ni: un elettrocardiografo wi-
reless con collegamento in 
rete e una sonda in grado di 
analizzare cute e sottocute 

nell'individuazione e il posi-
zionamento degli accessi va-
scolari  nei  bambini.  Alla  
presentazione erano presen-
ti l'assessore alla sicurezza 
Giulio Guerri, Catalin Cucu 
del main sponsor Kruk, la 
coordinatrice  del  reparto  
Ilaria Scalzo, le dottoresse 
Maria Chiara La Guardia, 
Selene Di Bella, Sara Cereso-
li, le infermiere Angela, Ila-
ria e Rita Rolla, una delega-
zione dei ragazzi della Cur-
va Ferrovia, intervenuti con 
una loro donazione al com-
pletamento della cifra dona-
ta, il presidente Spezia Ma-
rathon Dlf Andrea Salerno e 
il vicepresidente Attilio Ros-
si, con un ringraziamento 
particolare a tutti i parteci-
panti alla gara che hanno 
permesso il raggiungimen-
to di questo importante ob-
biettivo con appuntamento 
alla XI edizione il prossimo 
7 dicembre. —

I lavori nel cantiere del Felettino ora viaggiano spediti

LA SPEZIA

«In questi giorni operatrici ed 
operatori che prestano servi-
zio in Asl5, inclusi i lavoratori 
in appalto, stanno affrontan-
do un calvario». Le segreterie 
di Fp Cgil, Uil Fpl, Filcams 
Cgil e Uiltrasporti sono inter-
venute per ribadire «forte pre-
occupazione», dopo il blocco 
del server dei giorni scorsi e 
annunciano di essere pronti a 
proclamare lo stato di agita-
zione di tutto il personale, vi-
sto che la situazione ancora 
non è pienamente tornata alla 
normalità.

«Nel ringraziare tutti coloro 
che si stanno adoperando per 
risolvere i guasti che interessa-
no la rete informatica, espri-
miamo forte preoccupazione 
per le condizioni in cui tutto il 
personale in servizio presso i 
presidi ospedalieri sta operan-
do. E' inaccettabile che i repar-
ti e le strutture ospedaliere 
non siano adeguatamente cli-
matizzati,  che ci  si  attrezzi  
con soluzioni di fortuna e si 
rattoppi continuamente. Ci vo-
gliono interventi strutturali. 
In attesa della costruzione del 
Felettino, ci si è affidati a solu-
zioni temporanee che non han-
no effetti ed anche l'ospedale 
di Sarzana, benché più recen-
te, mostra problematiche. Se 
non arriveranno riposte, sia-
mo pronti a proclamare lo sta-
to di agitazione di tutto il per-
sonale». — D.F. 

sanità, per i guasti al server

I sindacati
proclamano
lo stato
di agitazione

Una squadra della Croce Rossa

FARMACIE

FARMACIE APERTE 24 ORE SU 24

La Spezia

BEDINI - Via Prione, 124

Brugnato

OPPICINI - Via Brignati, 11

Lerici

GIUDICI - Via Pisacane, 13

Levanto

CENTRALE DR. PAPILLO - Via Dante, 2

Ortonovo

FILIPPI - Via Aurelia, 257

Portovenere

BALZAROTTI - Via Libertà, 243

Santo Stefano di Magra

SALVAN - Via Cisa Sud, 92

Sarzana

DELL’OSPEDALE - P.za Garibaldi, 1

Varese Ligure

BASTERI - P.za Vittorio Emanuele, 51

Vezzano Ligure

DEL POPOLO DI MATARAZZI GEA

Borgo Mitiliano, 6

OSPEDALI

LA SPEZIA

SANT’ANDREA - 0187. 533111 
SARZANA

SAN BARTOLOMEO - 01876041
LEVANTO

SAN NICOLÒ, 0187. 800409 E 410

solidarietà

Un elettrocardiografo
donato alla pediatria
grazie a Run for children
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iniziativa dei volontari della croce rossa rivolta a chi non può andare in farmacia

Medicine a domicilio
per gli abitanti di Calice

Doris Fresco / LA SPEZIA 

Il Tribunale di Genova ha re-
spinto le istanze della ditta 
Pessina Spa, che viene con-
dannata a risarcire Ire e Asl5 
per circa 20 milioni di euro. 
Si chiude così un nuovo capi-
tolo nella lunga vicenda del 
nuovo  ospedale  Felettino:  
una vittoria per Regione Ligu-
ria e Asl5, che conferma co-
me sia  stato legittimo,  nel  
2019,  recidere  il  contratto  
con la ditta “per asseriti gravi 
ritardi e inadempimenti” nel-
la costruzione del nuovo ospe-
dale. 

Dopo la sentenza che nell’a-
gosto 2024 aveva dichiarato 
legittima quella scelta com-
piuta  dall’amministrazione  
Toti, si chiude ora anche la 
causa di primo grado per la 
quantificazione del danno a 
carico della Pessina, che ave-
va chiesto un risarcimento da 
50 milioni di euro: il Tribuna-
le civile di Genova ha respin-
to tutte le istanze avanzate da 
Pessina Spa, condannandola 
a risarcire circa 20 milioni di 

euro alla Asl5 e alla finanzia-
ria regionale Ire Spa. Una de-
cisione accolta con soddisfa-
zione in primis dall’assessore 
regionale alle Infrastrutture e 
all’edilizia ospedaliera Giaco-
mo Raul Giampedrone, che 
ieri ha commentato la notizia 
ringraziando Asl5 e Ire «per il 
lavoro di questi anni». 

Giampedrone  sottolinea  
anche  «la  consapevolezza  
che il tempo passato non può 
essere restituito agli spezzini, 
veri danneggiati di tutta quel-
la vicenda, insieme all’ammi-
nistrazione regionale che ave-
va ereditato l’appalto dal cen-
trosinistra». 

Questa sentenza è un’ulte-
riore conferma della legitti-
mità della risoluzione del con-
tratto da parte di Ire, parteci-
pata della Regione Liguria, 
nei  confronti  della  Pessina  
Spa e quindi, spiega ancora 
Giampedrone,  «della  bontà  
della decisione dell’ex presi-
dente Toti. Quell’appalto era 
nato male, con un affidamen-
to firmato dall’allora Giunta 
di centrosinistra a dieci gior-

ni dalle elezioni del 2015 ad 
una società che si è poi dimo-
strata totalmente inadatta ad 
arrivare al termine del percor-
so previsto». Il nuovo cantie-
re invece i lavori proseguo-
no: «La differenza tra il vec-
chio appalto e quello attuale 
affidato alla Guerrato, tra chi 
sa o non sa fare le cose credo 
sia sotto gli occhi di tutti – ha 
detto ancora Giampedrone - 
basta osservare l’andamento 
del cantiere che oggi va avan-
ti spedito, nel pieno rispetto 
del cronoprogramma, sotto 
la supervisione del commissa-
rio Fabrizio Cardone. Per Re-
gione Liguria il Felettino ri-
mane una priorità irrinuncia-
bile: con il presidente Marco 
Bucci, che mi ha affidato la de-
lega all’Edilizia ospedaliera, 
ci siamo assunti un impegno 
preciso e inderogabile. Come 
assessore regionale oltre che 
come spezzino conosco mol-
to bene la vicenda e sono con-
vinto che insieme al presiden-
te Bucci e al Commissario Car-
done riusciremo a realizzare 
quest’opera».  La  decisione  
del Tribunale di Genova ieri è 
stata accolta con soddisfazio-
ne anche dal direttore genera-
le di Asl5 Paolo Cavagnaro: 
«Siamo contenti della risolu-
zione positiva in primo grado 
di questa vicenda – ha detto -. 
Da parte nostra stiamo adem-
piendo a tutte le richieste giu-
ridiche e abbiamo collabora-
to con tutta la documentazio-
ne necessaria affinché si giun-
gesse a questo risultato, rag-
giunto grazie all’ottimo ope-
rato del nostro ufficio legale, 
di Ire e di Regione Liguria». 
— 

La donazione dell’elettrocardiografo al reparto di Pediatria 

CALICE AL CORNOVIGLIO

Se a Calice le persone non 
possono andare in farma-
cia, la farmacia arriverà a 
casa delle persone, grazie 
ad un importantissimo ser-
vizio della Croce rossa, pen-
sato apposta per le esigenze 
del territorio.

La sede della Cri di Calice 
al Cornoviglio, infatti, tor-
na ad aprire per il servizio 
del "Pronto farmaco". Ogni 
martedì e venerdì mattina, 
dalle 9 alle 12, i volontari 
Cri risponderanno al nume-
ro 0187 936202 per la pre-
notazione dei farmaci e la 
successiva consegna a domi-
cilio.

Il servizio, attivo da diver-
si anni e sempre più prezio-
so per la popolazione del ca-
licese, resterà operativo an-
che nei mesi estivi. I farma-
ci verranno consegnati ogni 
sabato dai volontari Cri di-
rettamente a casa di chi ne 
farà richiesta, offrendo un 
sostegno concreto  soprat-
tutto a chi ha difficoltà a spo-
starsi.

Nel 2024, grazie al "Pron-
to farmaco" sono stati conse-
gnati a domicilio 720 farma-
ci nel territorio di Calice, 
per un totale di oltre 4mila 
chilometri percorsi dai vo-
lontari della Croce Rossa. 
Nonostante  l’emergenza  
viabilità causata dalla frana 
sulla strada Sp8, che ha iso-

lato alcune aree del calice-
se, il servizio è rimasto sem-
pre attivo e non è mai stato 
sospeso, nemmeno durante 
l’inverno e con condizioni 
meteo avverse.

In  un  territorio  esteso,  
con più di 30 frazioni e una 
popolazione  mediamente  
anziana, poter ricevere i far-
maci a casa è un aiuto fonda-
mentale per evitare lunghi 
spostamenti e attese negli 
ambulatori: in un momento 
complicato per la mobilità, 
garantire la consegna a do-
micilio significa tutelare la 
salute di chi è più fragile e al-
leggerire il carico di lavoro 
dei medici di base. 

Con  l’ultimo  appunta-
mento d del tour sanitario 
“Operazione Donatella”, in 
più, il 29 giugno l’ambulato-

rio mobile della Croce Ros-
sa è arrivato nelle frazioni 
di Calice a monte della fra-
na.

Le Infermiere Volontarie 
e il medico Cri hanno effet-
tuato visite gratuite e forni-
to consulenze sanitarie a nu-
merosi cittadini.

L’ambulatorio mobile tor-
nerà a Calice con una nuova 
tappa del tour sanitario gra-
tuito a settembre, con tem-
perature meno calde, per 
raggiungere anche le frazio-
ni rimaste isolate a valle. Sa-
rà un’altra giornata dedica-
ta alla prevenzione e alla tu-
tela della salute, resa possi-
bile grazie all’impegno dei 
volontari della Croce rossa 
sul territorio. —

D.F. 
© RIPRODUZIONE RISERVATA

sentenza del tribunale di genova

Pessina condannata a risarcire
venti milioni di euro a Ire e Asl5
«Per gravi ritardi e inadempimenti nella costruzione dell’ospedale Felettino»
Raggiante l’assessore regionale Giampedrone: «Ora il cantiere va avanti spedito»

Massimo Guerra / LA SPEZIA

Voto dieci in solidarietà alla 
decima edizione della Run 
For Children, la tradiziona-
le corsa della prima domeni-
ca di dicembre sul lungoma-
re a cura dello Spezia Mara-
thon DLF che si conferma 
ogni anno sempre meglio or-
ganizzata e sempre più par-
tecipata, grazie ai runners 
agonisti, agli amatori e ai fi-
di quattro zampe che si sfi-
dano, per modo di dire, nel-
la Dog for Children. 

Come da tradizione il rica-
vato dell’iniziativa, forma-
to dalle iscrizioni, dalla lot-
teria e dagli sponsor è desti-
nato a donare nuova stru-
mentazione diagnostica al 
Reparto di pediatria dell'o-
spedale Sant'Andrea-Gasli-
ni: un elettrocardiografo wi-
reless con collegamento in 
rete e una sonda in grado di 
analizzare cute e sottocute 

nell'individuazione e il posi-
zionamento degli accessi va-
scolari  nei  bambini.  Alla  
presentazione erano presen-
ti l'assessore alla sicurezza 
Giulio Guerri, Catalin Cucu 
del main sponsor Kruk, la 
coordinatrice  del  reparto  
Ilaria Scalzo, le dottoresse 
Maria Chiara La Guardia, 
Selene Di Bella, Sara Cereso-
li, le infermiere Angela, Ila-
ria e Rita Rolla, una delega-
zione dei ragazzi della Cur-
va Ferrovia, intervenuti con 
una loro donazione al com-
pletamento della cifra dona-
ta, il presidente Spezia Ma-
rathon Dlf Andrea Salerno e 
il vicepresidente Attilio Ros-
si, con un ringraziamento 
particolare a tutti i parteci-
panti alla gara che hanno 
permesso il raggiungimen-
to di questo importante ob-
biettivo con appuntamento 
alla XI edizione il prossimo 
7 dicembre. —

I lavori nel cantiere del Felettino ora viaggiano spediti

LA SPEZIA

«In questi giorni operatrici ed 
operatori che prestano servi-
zio in Asl5, inclusi i lavoratori 
in appalto, stanno affrontan-
do un calvario». Le segreterie 
di Fp Cgil, Uil Fpl, Filcams 
Cgil e Uiltrasporti sono inter-
venute per ribadire «forte pre-
occupazione», dopo il blocco 
del server dei giorni scorsi e 
annunciano di essere pronti a 
proclamare lo stato di agita-
zione di tutto il personale, vi-
sto che la situazione ancora 
non è pienamente tornata alla 
normalità.

«Nel ringraziare tutti coloro 
che si stanno adoperando per 
risolvere i guasti che interessa-
no la rete informatica, espri-
miamo forte preoccupazione 
per le condizioni in cui tutto il 
personale in servizio presso i 
presidi ospedalieri sta operan-
do. E' inaccettabile che i repar-
ti e le strutture ospedaliere 
non siano adeguatamente cli-
matizzati,  che ci  si  attrezzi  
con soluzioni di fortuna e si 
rattoppi continuamente. Ci vo-
gliono interventi strutturali. 
In attesa della costruzione del 
Felettino, ci si è affidati a solu-
zioni temporanee che non han-
no effetti ed anche l'ospedale 
di Sarzana, benché più recen-
te, mostra problematiche. Se 
non arriveranno riposte, sia-
mo pronti a proclamare lo sta-
to di agitazione di tutto il per-
sonale». — D.F. 
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iniziativa dei volontari della croce rossa rivolta a chi non può andare in farmacia

Medicine a domicilio
per gli abitanti di Calice

Doris Fresco / LA SPEZIA 

Il Tribunale di Genova ha re-
spinto le istanze della ditta 
Pessina Spa, che viene con-
dannata a risarcire Ire e Asl5 
per circa 20 milioni di euro. 
Si chiude così un nuovo capi-
tolo nella lunga vicenda del 
nuovo  ospedale  Felettino:  
una vittoria per Regione Ligu-
ria e Asl5, che conferma co-
me sia  stato legittimo,  nel  
2019,  recidere  il  contratto  
con la ditta “per asseriti gravi 
ritardi e inadempimenti” nel-
la costruzione del nuovo ospe-
dale. 

Dopo la sentenza che nell’a-
gosto 2024 aveva dichiarato 
legittima quella scelta com-
piuta  dall’amministrazione  
Toti, si chiude ora anche la 
causa di primo grado per la 
quantificazione del danno a 
carico della Pessina, che ave-
va chiesto un risarcimento da 
50 milioni di euro: il Tribuna-
le civile di Genova ha respin-
to tutte le istanze avanzate da 
Pessina Spa, condannandola 
a risarcire circa 20 milioni di 

euro alla Asl5 e alla finanzia-
ria regionale Ire Spa. Una de-
cisione accolta con soddisfa-
zione in primis dall’assessore 
regionale alle Infrastrutture e 
all’edilizia ospedaliera Giaco-
mo Raul Giampedrone, che 
ieri ha commentato la notizia 
ringraziando Asl5 e Ire «per il 
lavoro di questi anni». 

Giampedrone  sottolinea  
anche  «la  consapevolezza  
che il tempo passato non può 
essere restituito agli spezzini, 
veri danneggiati di tutta quel-
la vicenda, insieme all’ammi-
nistrazione regionale che ave-
va ereditato l’appalto dal cen-
trosinistra». 

Questa sentenza è un’ulte-
riore conferma della legitti-
mità della risoluzione del con-
tratto da parte di Ire, parteci-
pata della Regione Liguria, 
nei  confronti  della  Pessina  
Spa e quindi, spiega ancora 
Giampedrone,  «della  bontà  
della decisione dell’ex presi-
dente Toti. Quell’appalto era 
nato male, con un affidamen-
to firmato dall’allora Giunta 
di centrosinistra a dieci gior-

ni dalle elezioni del 2015 ad 
una società che si è poi dimo-
strata totalmente inadatta ad 
arrivare al termine del percor-
so previsto». Il nuovo cantie-
re invece i lavori proseguo-
no: «La differenza tra il vec-
chio appalto e quello attuale 
affidato alla Guerrato, tra chi 
sa o non sa fare le cose credo 
sia sotto gli occhi di tutti – ha 
detto ancora Giampedrone - 
basta osservare l’andamento 
del cantiere che oggi va avan-
ti spedito, nel pieno rispetto 
del cronoprogramma, sotto 
la supervisione del commissa-
rio Fabrizio Cardone. Per Re-
gione Liguria il Felettino ri-
mane una priorità irrinuncia-
bile: con il presidente Marco 
Bucci, che mi ha affidato la de-
lega all’Edilizia ospedaliera, 
ci siamo assunti un impegno 
preciso e inderogabile. Come 
assessore regionale oltre che 
come spezzino conosco mol-
to bene la vicenda e sono con-
vinto che insieme al presiden-
te Bucci e al Commissario Car-
done riusciremo a realizzare 
quest’opera».  La  decisione  
del Tribunale di Genova ieri è 
stata accolta con soddisfazio-
ne anche dal direttore genera-
le di Asl5 Paolo Cavagnaro: 
«Siamo contenti della risolu-
zione positiva in primo grado 
di questa vicenda – ha detto -. 
Da parte nostra stiamo adem-
piendo a tutte le richieste giu-
ridiche e abbiamo collabora-
to con tutta la documentazio-
ne necessaria affinché si giun-
gesse a questo risultato, rag-
giunto grazie all’ottimo ope-
rato del nostro ufficio legale, 
di Ire e di Regione Liguria». 
— 

La donazione dell’elettrocardiografo al reparto di Pediatria 

CALICE AL CORNOVIGLIO

Se a Calice le persone non 
possono andare in farma-
cia, la farmacia arriverà a 
casa delle persone, grazie 
ad un importantissimo ser-
vizio della Croce rossa, pen-
sato apposta per le esigenze 
del territorio.

La sede della Cri di Calice 
al Cornoviglio, infatti, tor-
na ad aprire per il servizio 
del "Pronto farmaco". Ogni 
martedì e venerdì mattina, 
dalle 9 alle 12, i volontari 
Cri risponderanno al nume-
ro 0187 936202 per la pre-
notazione dei farmaci e la 
successiva consegna a domi-
cilio.

Il servizio, attivo da diver-
si anni e sempre più prezio-
so per la popolazione del ca-
licese, resterà operativo an-
che nei mesi estivi. I farma-
ci verranno consegnati ogni 
sabato dai volontari Cri di-
rettamente a casa di chi ne 
farà richiesta, offrendo un 
sostegno concreto  soprat-
tutto a chi ha difficoltà a spo-
starsi.

Nel 2024, grazie al "Pron-
to farmaco" sono stati conse-
gnati a domicilio 720 farma-
ci nel territorio di Calice, 
per un totale di oltre 4mila 
chilometri percorsi dai vo-
lontari della Croce Rossa. 
Nonostante  l’emergenza  
viabilità causata dalla frana 
sulla strada Sp8, che ha iso-

lato alcune aree del calice-
se, il servizio è rimasto sem-
pre attivo e non è mai stato 
sospeso, nemmeno durante 
l’inverno e con condizioni 
meteo avverse.

In  un  territorio  esteso,  
con più di 30 frazioni e una 
popolazione  mediamente  
anziana, poter ricevere i far-
maci a casa è un aiuto fonda-
mentale per evitare lunghi 
spostamenti e attese negli 
ambulatori: in un momento 
complicato per la mobilità, 
garantire la consegna a do-
micilio significa tutelare la 
salute di chi è più fragile e al-
leggerire il carico di lavoro 
dei medici di base. 

Con  l’ultimo  appunta-
mento d del tour sanitario 
“Operazione Donatella”, in 
più, il 29 giugno l’ambulato-

rio mobile della Croce Ros-
sa è arrivato nelle frazioni 
di Calice a monte della fra-
na.

Le Infermiere Volontarie 
e il medico Cri hanno effet-
tuato visite gratuite e forni-
to consulenze sanitarie a nu-
merosi cittadini.

L’ambulatorio mobile tor-
nerà a Calice con una nuova 
tappa del tour sanitario gra-
tuito a settembre, con tem-
perature meno calde, per 
raggiungere anche le frazio-
ni rimaste isolate a valle. Sa-
rà un’altra giornata dedica-
ta alla prevenzione e alla tu-
tela della salute, resa possi-
bile grazie all’impegno dei 
volontari della Croce rossa 
sul territorio. —

D.F. 
© RIPRODUZIONE RISERVATA

sentenza del tribunale di genova

Pessina condannata a risarcire
venti milioni di euro a Ire e Asl5
«Per gravi ritardi e inadempimenti nella costruzione dell’ospedale Felettino»
Raggiante l’assessore regionale Giampedrone: «Ora il cantiere va avanti spedito»

Massimo Guerra / LA SPEZIA

Voto dieci in solidarietà alla 
decima edizione della Run 
For Children, la tradiziona-
le corsa della prima domeni-
ca di dicembre sul lungoma-
re a cura dello Spezia Mara-
thon DLF che si conferma 
ogni anno sempre meglio or-
ganizzata e sempre più par-
tecipata, grazie ai runners 
agonisti, agli amatori e ai fi-
di quattro zampe che si sfi-
dano, per modo di dire, nel-
la Dog for Children. 

Come da tradizione il rica-
vato dell’iniziativa, forma-
to dalle iscrizioni, dalla lot-
teria e dagli sponsor è desti-
nato a donare nuova stru-
mentazione diagnostica al 
Reparto di pediatria dell'o-
spedale Sant'Andrea-Gasli-
ni: un elettrocardiografo wi-
reless con collegamento in 
rete e una sonda in grado di 
analizzare cute e sottocute 

nell'individuazione e il posi-
zionamento degli accessi va-
scolari  nei  bambini.  Alla  
presentazione erano presen-
ti l'assessore alla sicurezza 
Giulio Guerri, Catalin Cucu 
del main sponsor Kruk, la 
coordinatrice  del  reparto  
Ilaria Scalzo, le dottoresse 
Maria Chiara La Guardia, 
Selene Di Bella, Sara Cereso-
li, le infermiere Angela, Ila-
ria e Rita Rolla, una delega-
zione dei ragazzi della Cur-
va Ferrovia, intervenuti con 
una loro donazione al com-
pletamento della cifra dona-
ta, il presidente Spezia Ma-
rathon Dlf Andrea Salerno e 
il vicepresidente Attilio Ros-
si, con un ringraziamento 
particolare a tutti i parteci-
panti alla gara che hanno 
permesso il raggiungimen-
to di questo importante ob-
biettivo con appuntamento 
alla XI edizione il prossimo 
7 dicembre. —

I lavori nel cantiere del Felettino ora viaggiano spediti

LA SPEZIA

«In questi giorni operatrici ed 
operatori che prestano servi-
zio in Asl5, inclusi i lavoratori 
in appalto, stanno affrontan-
do un calvario». Le segreterie 
di Fp Cgil, Uil Fpl, Filcams 
Cgil e Uiltrasporti sono inter-
venute per ribadire «forte pre-
occupazione», dopo il blocco 
del server dei giorni scorsi e 
annunciano di essere pronti a 
proclamare lo stato di agita-
zione di tutto il personale, vi-
sto che la situazione ancora 
non è pienamente tornata alla 
normalità.

«Nel ringraziare tutti coloro 
che si stanno adoperando per 
risolvere i guasti che interessa-
no la rete informatica, espri-
miamo forte preoccupazione 
per le condizioni in cui tutto il 
personale in servizio presso i 
presidi ospedalieri sta operan-
do. E' inaccettabile che i repar-
ti e le strutture ospedaliere 
non siano adeguatamente cli-
matizzati,  che ci  si  attrezzi  
con soluzioni di fortuna e si 
rattoppi continuamente. Ci vo-
gliono interventi strutturali. 
In attesa della costruzione del 
Felettino, ci si è affidati a solu-
zioni temporanee che non han-
no effetti ed anche l'ospedale 
di Sarzana, benché più recen-
te, mostra problematiche. Se 
non arriveranno riposte, sia-
mo pronti a proclamare lo sta-
to di agitazione di tutto il per-
sonale». — D.F. 
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iniziativa dei volontari della croce rossa rivolta a chi non può andare in farmacia

Medicine a domicilio
per gli abitanti di Calice

Doris Fresco / LA SPEZIA 

Il Tribunale di Genova ha re-
spinto le istanze della ditta 
Pessina Spa, che viene con-
dannata a risarcire Ire e Asl5 
per circa 20 milioni di euro. 
Si chiude così un nuovo capi-
tolo nella lunga vicenda del 
nuovo  ospedale  Felettino:  
una vittoria per Regione Ligu-
ria e Asl5, che conferma co-
me sia  stato legittimo,  nel  
2019,  recidere  il  contratto  
con la ditta “per asseriti gravi 
ritardi e inadempimenti” nel-
la costruzione del nuovo ospe-
dale. 

Dopo la sentenza che nell’a-
gosto 2024 aveva dichiarato 
legittima quella scelta com-
piuta  dall’amministrazione  
Toti, si chiude ora anche la 
causa di primo grado per la 
quantificazione del danno a 
carico della Pessina, che ave-
va chiesto un risarcimento da 
50 milioni di euro: il Tribuna-
le civile di Genova ha respin-
to tutte le istanze avanzate da 
Pessina Spa, condannandola 
a risarcire circa 20 milioni di 

euro alla Asl5 e alla finanzia-
ria regionale Ire Spa. Una de-
cisione accolta con soddisfa-
zione in primis dall’assessore 
regionale alle Infrastrutture e 
all’edilizia ospedaliera Giaco-
mo Raul Giampedrone, che 
ieri ha commentato la notizia 
ringraziando Asl5 e Ire «per il 
lavoro di questi anni». 

Giampedrone  sottolinea  
anche  «la  consapevolezza  
che il tempo passato non può 
essere restituito agli spezzini, 
veri danneggiati di tutta quel-
la vicenda, insieme all’ammi-
nistrazione regionale che ave-
va ereditato l’appalto dal cen-
trosinistra». 

Questa sentenza è un’ulte-
riore conferma della legitti-
mità della risoluzione del con-
tratto da parte di Ire, parteci-
pata della Regione Liguria, 
nei  confronti  della  Pessina  
Spa e quindi, spiega ancora 
Giampedrone,  «della  bontà  
della decisione dell’ex presi-
dente Toti. Quell’appalto era 
nato male, con un affidamen-
to firmato dall’allora Giunta 
di centrosinistra a dieci gior-

ni dalle elezioni del 2015 ad 
una società che si è poi dimo-
strata totalmente inadatta ad 
arrivare al termine del percor-
so previsto». Il nuovo cantie-
re invece i lavori proseguo-
no: «La differenza tra il vec-
chio appalto e quello attuale 
affidato alla Guerrato, tra chi 
sa o non sa fare le cose credo 
sia sotto gli occhi di tutti – ha 
detto ancora Giampedrone - 
basta osservare l’andamento 
del cantiere che oggi va avan-
ti spedito, nel pieno rispetto 
del cronoprogramma, sotto 
la supervisione del commissa-
rio Fabrizio Cardone. Per Re-
gione Liguria il Felettino ri-
mane una priorità irrinuncia-
bile: con il presidente Marco 
Bucci, che mi ha affidato la de-
lega all’Edilizia ospedaliera, 
ci siamo assunti un impegno 
preciso e inderogabile. Come 
assessore regionale oltre che 
come spezzino conosco mol-
to bene la vicenda e sono con-
vinto che insieme al presiden-
te Bucci e al Commissario Car-
done riusciremo a realizzare 
quest’opera».  La  decisione  
del Tribunale di Genova ieri è 
stata accolta con soddisfazio-
ne anche dal direttore genera-
le di Asl5 Paolo Cavagnaro: 
«Siamo contenti della risolu-
zione positiva in primo grado 
di questa vicenda – ha detto -. 
Da parte nostra stiamo adem-
piendo a tutte le richieste giu-
ridiche e abbiamo collabora-
to con tutta la documentazio-
ne necessaria affinché si giun-
gesse a questo risultato, rag-
giunto grazie all’ottimo ope-
rato del nostro ufficio legale, 
di Ire e di Regione Liguria». 
— 

La donazione dell’elettrocardiografo al reparto di Pediatria 

CALICE AL CORNOVIGLIO

Se a Calice le persone non 
possono andare in farma-
cia, la farmacia arriverà a 
casa delle persone, grazie 
ad un importantissimo ser-
vizio della Croce rossa, pen-
sato apposta per le esigenze 
del territorio.

La sede della Cri di Calice 
al Cornoviglio, infatti, tor-
na ad aprire per il servizio 
del "Pronto farmaco". Ogni 
martedì e venerdì mattina, 
dalle 9 alle 12, i volontari 
Cri risponderanno al nume-
ro 0187 936202 per la pre-
notazione dei farmaci e la 
successiva consegna a domi-
cilio.

Il servizio, attivo da diver-
si anni e sempre più prezio-
so per la popolazione del ca-
licese, resterà operativo an-
che nei mesi estivi. I farma-
ci verranno consegnati ogni 
sabato dai volontari Cri di-
rettamente a casa di chi ne 
farà richiesta, offrendo un 
sostegno concreto  soprat-
tutto a chi ha difficoltà a spo-
starsi.

Nel 2024, grazie al "Pron-
to farmaco" sono stati conse-
gnati a domicilio 720 farma-
ci nel territorio di Calice, 
per un totale di oltre 4mila 
chilometri percorsi dai vo-
lontari della Croce Rossa. 
Nonostante  l’emergenza  
viabilità causata dalla frana 
sulla strada Sp8, che ha iso-

lato alcune aree del calice-
se, il servizio è rimasto sem-
pre attivo e non è mai stato 
sospeso, nemmeno durante 
l’inverno e con condizioni 
meteo avverse.

In  un  territorio  esteso,  
con più di 30 frazioni e una 
popolazione  mediamente  
anziana, poter ricevere i far-
maci a casa è un aiuto fonda-
mentale per evitare lunghi 
spostamenti e attese negli 
ambulatori: in un momento 
complicato per la mobilità, 
garantire la consegna a do-
micilio significa tutelare la 
salute di chi è più fragile e al-
leggerire il carico di lavoro 
dei medici di base. 

Con  l’ultimo  appunta-
mento d del tour sanitario 
“Operazione Donatella”, in 
più, il 29 giugno l’ambulato-

rio mobile della Croce Ros-
sa è arrivato nelle frazioni 
di Calice a monte della fra-
na.

Le Infermiere Volontarie 
e il medico Cri hanno effet-
tuato visite gratuite e forni-
to consulenze sanitarie a nu-
merosi cittadini.

L’ambulatorio mobile tor-
nerà a Calice con una nuova 
tappa del tour sanitario gra-
tuito a settembre, con tem-
perature meno calde, per 
raggiungere anche le frazio-
ni rimaste isolate a valle. Sa-
rà un’altra giornata dedica-
ta alla prevenzione e alla tu-
tela della salute, resa possi-
bile grazie all’impegno dei 
volontari della Croce rossa 
sul territorio. —

D.F. 
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Pessina condannata a risarcire
venti milioni di euro a Ire e Asl5
«Per gravi ritardi e inadempimenti nella costruzione dell’ospedale Felettino»
Raggiante l’assessore regionale Giampedrone: «Ora il cantiere va avanti spedito»
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Voto dieci in solidarietà alla 
decima edizione della Run 
For Children, la tradiziona-
le corsa della prima domeni-
ca di dicembre sul lungoma-
re a cura dello Spezia Mara-
thon DLF che si conferma 
ogni anno sempre meglio or-
ganizzata e sempre più par-
tecipata, grazie ai runners 
agonisti, agli amatori e ai fi-
di quattro zampe che si sfi-
dano, per modo di dire, nel-
la Dog for Children. 

Come da tradizione il rica-
vato dell’iniziativa, forma-
to dalle iscrizioni, dalla lot-
teria e dagli sponsor è desti-
nato a donare nuova stru-
mentazione diagnostica al 
Reparto di pediatria dell'o-
spedale Sant'Andrea-Gasli-
ni: un elettrocardiografo wi-
reless con collegamento in 
rete e una sonda in grado di 
analizzare cute e sottocute 

nell'individuazione e il posi-
zionamento degli accessi va-
scolari  nei  bambini.  Alla  
presentazione erano presen-
ti l'assessore alla sicurezza 
Giulio Guerri, Catalin Cucu 
del main sponsor Kruk, la 
coordinatrice  del  reparto  
Ilaria Scalzo, le dottoresse 
Maria Chiara La Guardia, 
Selene Di Bella, Sara Cereso-
li, le infermiere Angela, Ila-
ria e Rita Rolla, una delega-
zione dei ragazzi della Cur-
va Ferrovia, intervenuti con 
una loro donazione al com-
pletamento della cifra dona-
ta, il presidente Spezia Ma-
rathon Dlf Andrea Salerno e 
il vicepresidente Attilio Ros-
si, con un ringraziamento 
particolare a tutti i parteci-
panti alla gara che hanno 
permesso il raggiungimen-
to di questo importante ob-
biettivo con appuntamento 
alla XI edizione il prossimo 
7 dicembre. —

I lavori nel cantiere del Felettino ora viaggiano spediti

LA SPEZIA

«In questi giorni operatrici ed 
operatori che prestano servi-
zio in Asl5, inclusi i lavoratori 
in appalto, stanno affrontan-
do un calvario». Le segreterie 
di Fp Cgil, Uil Fpl, Filcams 
Cgil e Uiltrasporti sono inter-
venute per ribadire «forte pre-
occupazione», dopo il blocco 
del server dei giorni scorsi e 
annunciano di essere pronti a 
proclamare lo stato di agita-
zione di tutto il personale, vi-
sto che la situazione ancora 
non è pienamente tornata alla 
normalità.

«Nel ringraziare tutti coloro 
che si stanno adoperando per 
risolvere i guasti che interessa-
no la rete informatica, espri-
miamo forte preoccupazione 
per le condizioni in cui tutto il 
personale in servizio presso i 
presidi ospedalieri sta operan-
do. E' inaccettabile che i repar-
ti e le strutture ospedaliere 
non siano adeguatamente cli-
matizzati,  che ci  si  attrezzi  
con soluzioni di fortuna e si 
rattoppi continuamente. Ci vo-
gliono interventi strutturali. 
In attesa della costruzione del 
Felettino, ci si è affidati a solu-
zioni temporanee che non han-
no effetti ed anche l'ospedale 
di Sarzana, benché più recen-
te, mostra problematiche. Se 
non arriveranno riposte, sia-
mo pronti a proclamare lo sta-
to di agitazione di tutto il per-
sonale». — D.F. 
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Una squadra della Croce Rossa

FARMACIE

FARMACIE APERTE 24 ORE SU 24

La Spezia

BEDINI - Via Prione, 124

Brugnato

OPPICINI - Via Brignati, 11

Lerici

GIUDICI - Via Pisacane, 13

Levanto

CENTRALE DR. PAPILLO - Via Dante, 2

Ortonovo

FILIPPI - Via Aurelia, 257

Portovenere

BALZAROTTI - Via Libertà, 243

Santo Stefano di Magra

SALVAN - Via Cisa Sud, 92

Sarzana

DELL’OSPEDALE - P.za Garibaldi, 1

Varese Ligure

BASTERI - P.za Vittorio Emanuele, 51

Vezzano Ligure

DEL POPOLO DI MATARAZZI GEA

Borgo Mitiliano, 6

OSPEDALI

LA SPEZIA

SANT’ANDREA - 0187. 533111 
SARZANA

SAN BARTOLOMEO - 01876041
LEVANTO

SAN NICOLÒ, 0187. 800409 E 410

solidarietà

Un elettrocardiografo
donato alla pediatria
grazie a Run for children
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Ansia,  depressione,  
dipendenze, solitu-
dine. Sono solo alcu-
ne delle diverse fac-

ce di un'emergenza silenzio-
sa che colpisce circa il 3% de-
gli spezzini, spesso sottovalu-
tata, nonostante i numeri par-
lino chiaro: il disagio psicolo-
gico è in costante aumento, 
soprattutto tra i giovani. È Eli-
sa Simonini, che dirige il Di-
partimento di salute mentale 
e dipendenze, ad aiutarci ad 
inquadrare il fenomeno.
Quali sono i disturbi più fre-
quenti? 
«Nell’area della salute menta-
le i disturbi più frequenti ri-
mangono i disturbi dell’umo-
re, in particolare la depressio-
ne, e i disturbi d’ansia che af-
fliggono un’alta percentuale 
della popolazione. I servizi 
territoriali  dedicano  molto  
impegno ai disturbi più gravi 
nella fattispecie i disturbi psi-
cotici per i quali è necessaria 
un’assistenza continuativa e 
multiprofessionale  con  ne-
cessità di riabilitazione psico-
sociale. Negli ultimi anni è 
stato necessario intensificare 
l’attività dedicata alle aree 
giovanili  dei  nostri  utenti  
con un inquadramento dia-
gnostico e un supporto psico-
logico. Nell’area della neuro-
psichiatria infantile si è nota-
to un aumento dei disturbi 
dell’umore e dell’ansia, an-
che se è dedicato un ampio 
spazio all’autismo e ai distur-
bi del neurosviluppo».
Spesso si dice che c’è stato 
un cambiamento dal Covid 
in poi, con un aumento dei 
casi. È vero? 
«La pandemia ha determina-
to un aumento dei casi di de-
pressione e di ansia, ma so-

prattutto l’area giovanile ne 
ha fortemente risentito ed in 
particolare  alcuni  disturbi  
hanno evidenziato un incre-
mento notevole in percentua-
le ed un abbassamento della 
età d’insorgenza, come acca-
duto, ad esempio, per i distur-
bi alimentari».
Come è vista la psichiatria 
come specializzazione per 
i giovani medici? Esiste in 
questa branca il problema 
della carenza di medici?
«Come in altre specialità del-
la medicina c’è carenza di 
specialisti  anche  in  questa 
branca, per cui molti concor-
si vanno deserti». 
Esiste ancora il “tabù” del-
la salute mentale, oppure 
pazienti  e  familiari  sono 
meno restii ad affrontare il 
tema e scelgono con più fa-
cilità rispetto al passato di 
affidarsi a specialisti e ser-
vizi appositi? 
«Il crescente numero di ri-
chieste porta a pensare che il 
problema dello stigma si sia 
attenuato, soprattutto per i 
giovani che si rivolgono ai 
servizi in modo molto più 
consapevole alla ricerca di ri-
sposte, anche se nel vissuto 
comune lo stigma della ma-
lattia mentale è sempre pre-
sente». —

sono seimila in totale gli spezzini 

Salute mentale e dipendenze
«Quasi tremila minori in cura»
Preoccupa l’aumento degli under 18 che si rivolgono al servizio gestito dall’Asl5
«Si è abbassata l’età dell’insorgenza delle patologie legate al disturbo dell’umore»

Doris Fresco / LA SPEZIA 

Oltre seimila spezzini stanno 
affrontando sfide legate alla 
salute mentale o alle dipen-
denze. Di questi circa 2.800 
sono minorenni. Un quadro 
complesso, che emerge dai 
dati forniti dalla direttrice 
del Dipartimento di salute 
mentale  e  dipendenze  
(Dsmed)  Elisa  Simonini,  
composto da persone con pro-
blematiche diverse, ma che, 
per qualche motivo, hanno bi-
sogno di un supporto per il 
proprio benessere psicologi-
co.

«Come dipartimento – spie-
ga Simonini – ci occupiamo 
della tutela della salute men-
tale e del contrasto alle dipen-
denze patologiche per tutta 
la popolazione della provin-
cia della Spezia, più nello spe-
cifico della prevenzione, dia-
gnosi,  cura e riabilitazione 
delle  persone  con  disturbi  
mentali o dipendenze patolo-
giche nell’intero arco della vi-
ta». Del dipartimento fanno 
parte il Servizio psichiatrico 
diagnosi e cura, l'assistenza 
psichiatrica territoriale del di-
stretto 18 e dei distretti 17 e 
19 e la neuropsichiatria infan-
tile. Poi ci sono le tre Struttu-
re semplici con valenza dipar-
timentale: strutture di resi-
denzialità e di semiresiden-
zialità, il Serd (che si occupa 
delle dipendenze), la Rems 
(la residenza per l'esecuzione 
delle misure di sicurezza) e 
una Struttura semplice di me-
dicina penitenziaria.

L'intero comparto vede im-
piegati  140  professionisti  
con diverse competenze e spe-
cializzazioni specifiche.  Un 

esercito formato da 28 psi-
chiatri, di cui otto neuropsi-
chiatri infantili; 29 psicolo-
gi; dieci assistenti sociali; no-
ve educatori; 22 infermieri; 
nove operatori sociosanitari 
e 33 tra tecnici della riabilita-
zione psichiatrica e altre figu-

re  professionali.  È  difficile  
tracciare un quadro dettaglia-
to, proprio perché le casisti-
che sono moltissime e diffe-
renti da caso a caso: tra gli ol-
tre seimila spezzini che sono 
in carico al dipartimento, cir-

ca 4.500 sono seguiti sul terri-
torio e più di 2 mila invece af-
frontano il problema della di-
pendenza. La loro cura assor-
be circa 80mila euro per la sa-
lute mentale e circa 100mila 
per la neuropsichiatria infan-
tile, oltre al costo dei farmaci 
e dei dispositivi medici. Per 
quanto riguarda il solo servi-
zio territoriale, ad esempio, 
le prestazione erogate convi-
vono con molteplici profes-
sionalità,  «quindi  risultano  
difficilmente quantificabili». 
Per fare un esempio, «le pre-
stazioni degli specialisti nel-
lo scorso anno sono state cir-
ca 7mila, a queste si aggiun-
gono le prestazioni infermie-
ristiche, l’attività degli assi-
stenti sociali e degli educato-
ri e le attività svolte a domici-
lio, oltre ai test diagnostici, 

l’attività di gruppo rivolta an-
che alle famiglie e le attività 
socio riabilitative di gruppo, 
come tutti i laboratori e le 
uscite sul territorio».

Anche le attività distrettua-
li raggiungono numeri impor-
tanti. Per dare un’idea: le pre-
stazioni nel distretto 18 sono 
12.996 e arrivano a 14.438 
nei distretti 17 e 19, per il 
Serd se ne calcolano 21.455. 
«In questi servizi sono com-
presi accertamenti medico le-
gali, consulti psichiatrici, col-
loqui psicologico-clinici, le vi-
site e i colloqui psichiatrici, la 
psicoterapia individuale, di 
gruppo e familiare, la sommi-
nistrazione di test proiettivi, 
della personalità, di intelli-
genza, i prelievi di sangue ve-
noso, microbiologici e della 
matrice cheratinica». — 

Un giovane seguito da un medico durante una visita

Sono ben 140
i professionisti
che aiutano le persone 
in questa lotta

Elisabetta Simonini, dirigente Dipartimento

«Ansia e depressione
in netta crescita
dopo la pandemia»

Elisabetta Simonini

ONORANZE FUNEBRI
NAZIONALI,
INTERNAZIONALI
E FIORISTA

Unica Sede: La Spezia
Via Mario Asso, 21 - Tel. 0187.284104
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Il record di caldo registrato 
in città negli ultimi giorni è 
stato quello di mercoledì alle 
16, con 37 gradi, ma anche ie-
ri pomeriggio si sono supera-
ti i 35 gradi. E le notti spezzi-
ne continuano ad essere tro-
picali. È il termine che si uti-
lizza quando si superano i 20 
gradi, dopo la mezzanotte. 
Per dare un’idea, in città alle 
00 si viaggiava fra i 28 ed i 29 
gradi. E i contraccolpi ci so-
no. Notti insonni, sensazione 
di spossatezza e di malesse-
re. Molte chiamate ai medici, 
soprattutto da parte delle fa-
miglie con persone anziane, 
le più fragili. L’azienda sani-
taria è prudente, sui dati de-
gli accessi per caldo al Pron-
to Soccorso. Parla di «un lie-
ve  incremento,  soprattutto  
di persone anziane e con co-
morbidità», termine che indi-
ca la presenza di patologie ac-
cessorie. 

Il  problema maggiore in 
questi casi, rileva la Asl 5, è 
la disidratazione. Ecco per-
ché «i pazienti sono stati sot-
toposti a terapia, direttamen-
te al Pronto Soccorso, ma sen-
za necessità di successivi rico-
veri». L’azienda sanitaria in-
vita a «bere molta acqua e 
mangiare frutta fresca, evita-
re alcolici e caffeina, fare pa-
sti leggeri, evitare esercizio fi-
sico e anche semplici uscite 
nelle ore più calde, fra le 11 e 
le 18». Ieri il picco massimo 
è stato raggiunto ancora una 
volta da Padivarma, in Comu-
ne di Beverino, che ieri alle 
17.30 ha sfiorato i 38 gradi, 
dopo aver segnato il record li-
gure del mese di giugno, il 
30, con il dato eccezionale di 
39.7. Fra le venti località più 
calde della Liguria nel mese 
di  giugno,  ben  dieci  sono  

spezzine e sono concentrate 
in testa alla classifica stilata 
da Arpal. Prima Padivarma, 
con il picco di 39.7, seconda 
Castelnuovo  Magra  con  
39.4, terza Riccò del Golfo 
con 39.1, quarta Luni Prova-
sco con 38.4, quinta Sarzana 
con 37.9, sesta Spezia capo-
luogo, con 37.6, nona Mari-
nella di Sarzana con 37.1, de-
cima Sesta Godano con 36.8, 
undicesima  Varese  Ligure  
con  36.8,  quattordicesima  
Santa Margherita Vara con 
36.2, diciassettesima la Foce 
Monte Viseggi con 35.8. L’a-
genzia regionale prevede an-
cora per oggi disagio fisiolo-
gico da caldo, a fronte di un 
cielo sereno, con mare poco 
mosso. 

Disagio anche domenica, 
quando dovrebbe aumenta-

re la nuvolosità, a partire dal-
la mattina, con temporali. Il 
caldo espone a rischio le cate-
gorie fragili, ma anche i lavo-
ratori, soprattutto quanti so-
no direttamente esposti alla 
calura estiva. In Prefettura, 
ieri, come già nel 2023 e nel 
2024, è stata sottoscritta l’in-
tesa “sulla prevenzione e pro-
tezione dai rischi correlati al-
le condizioni di microclima 
negli ambienti di lavoro”. Il 
patto impegna sindacati, en-
ti di controllo e associazioni 
datoriali a tutelare la salute 
dei lavoratori in presenza di 
temperature particolarmen-
te elevate. Tra i settori parti-
colarmente esposti al rischio 
termico spiccano edilizia ci-
vile  e  stradale,  comparto  
estrattivo agricolo, manuten-
zione del verde, floro-vivai-

smo, comparto portuale ma-
rittimo e balneare, ma anche 
i rider e quanti lavorano in 
ambienti chiusi senza ventila-
zione adeguata. In presenza 
di  temperature  eccezional-
mente elevate e potenzial-

mente rischiose per la salute 
dei lavoratori, il datore di la-
voro può presentare doman-
da di cassa integrazione, cor-
relata da una puntuale rela-
zione tecnica. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

i dati di arpal

Ancora caldo torrido:
dieci paesi spezzini
tra i più roventi
di tutta la Liguria
A Padivarma si è toccato il picco di giugno: 39.7 gradi
Asl 5 prudente sugli accessi al Pronto: «Incremento lieve»

giornata difficile in asl5

«Problemi informatici in ospedale»
Annullati i prelievi di sangue urgenti

IL COLLOQUIO

LA SPEZIA 

«Il mese di giugno 
ha registrato tren-
ta giorni consecuti-
vi con temperatu-

re superiori alla media. Lo scar-
to positivo è andato crescen-
do, settimana dopo settimana, 
fino a stabilire un nuovo re-
cord assoluto,  il  30 giugno, 
con una temperatura media 
giornaliera di 7.3°superiore al 
clima di riferimento degli anni 

fra 2000 e 2024». 
Il meteorologo spezzino An-

drea Corigliano ha completa-
to l’elaborazione dei dati del 
mese da poco concluso. «Ab-
biamo consegnato agli annali 
il mese di giugno sicuramente 
più caldo almeno degli ultimi 
ventisei anni - dice - con una 
temperatura media di 25.41, 
ha battuto il precedente giu-
gno più caldo, quello del 2022, 
con una temperatura media di 
24.84°. Al terzo posto del po-
dio,  il  giugno  2003,  con  
24.23°». Dati certi, scientifici, 
che evidenziano un’anomalia 

netta, e un aumento di frequen-
za dei mesi di giugno più caldi, 
con una crescita della tempera-
tura media di 0.6° per decen-
nio. Corigliano, fisico dell’at-
mosfera e docente, da tempo 
esprime preoccupazione, per 
questi «nuovi primati di cui 
avremmo voluto fare a meno». 

Giugno ha segnato un re-
cord «anche per  numero di  
giorni con temperature massi-
me sopra i 30°, ben 11, e per nu-
mero di notti tropicali, ben 21, 
con temperatura minima ugua-
le o superiore a 20°». Coriglia-
no anticipa che anche luglio è 
iniziato con un record di caldo 
notturno, con una temperatu-
ra minima di 26.4°. Preoccupa-
zione forse ancora maggiore 
per le anomalie del riscalda-
mento del mare, molto al di so-
pra della norma. «Stiamo per-
correndo terreni inesplorati», 
rileva. — S.C.

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

In questi giorni il 
pronto soccorso 
dell’ospedale 
Sant’Andrea è 
preso d’assalto 
da persone, 
soprattutto 
anziani, che si 
sono sentite male 
per il caldo

LA SPEZIA

«A causa di un problema in-
formatico, per la giornata di 
venerdì 4 luglio non sarà pos-
sibile eseguire alcun prelie-
vo, nemmeno le urgenze».

Ancora una giornata diffici-
le, per la sanità spezzina, a 
causa del blocco informatico 
provocato dal caldo record 
nella notte di sabato. Si erano 
fermati contemporaneamen-
te due dei tre condizionatori 

d’aria presenti nella sala ser-
ver. Era saltato tutto. Parte 
dei servizi è stata ripristinata, 
ma ci sono ancora degli stra-
scichi. Per il sistema dei pre-
lievi, a ieri il problema non ri-
sultava ancora superato.  E  
non è stato possibile avere 
certezze sui tempi di riparten-
za del servizio. Una situazio-
ne di "lavori in corso” che po-
trebbe  richiedere  ancora  
qualche giorno, se non di più. 
Perché il black out di sabato 

notte è stato un duro colpo. 
Disagi per gli utenti, che non 
hanno potuto  effettuare  le  
analisi. Disagi per il persona-
le,  costretto  a  fronteggiare  
l’ondata di malcontento e a la-
vorare senza l’ausilio dei com-
puter. 

Per la Asl 5 sono giornate 
complicate. A caldo, il diretto-
re generale Paolo Cavagnaro 
aveva fatto presente che «l’in-
tervento tecnico era stato im-
mediato», ma che si erano ac-

cumulati  problemi  diversi,  
come l’allarme antincendio 
scattato senza motivo e l’im-
provviso non funzionamento 
di un cavo esterno. «I servizi 
essenziali - aveva precisato - 
sono  rimasti  comunque  in  
funzione, anche nelle fasi im-
mediatamente successive al 
blocco informatico».

Il  caldo  incessante  sta  
creando non pochi problemi. 
Il blocco del server è stato so-
lo uno dei tanti. Secondo il 
sindacato spezzino Nursind, 
in questi giorni «in molte aree 
ospedaliere l’impianto di cli-
matizzazione era fuori uso, 
con  condizioni  insostenibi-
li». A rilanciare il problema 
delle temperature troppo ele-
vate sono intervenuti poi i sin-
dacati Cgil e Uil. «A causa del 
caldo - hanno accusato - in 

certi reparti e in certi servizi 
esterni come consultori, cen-
tri disabili e altro, mancano 
le condizioni di sicurezza e di-
gnità per lavoratori e pazien-
ti». Per il Sant'Andrea, il tema 
generale è la vetustà dei padi-
glioni, che da tempo avrebbe-
ro dovuto essere abbandona-
ti, se fosse stato costruito il 
nuovo ospedale del Feletti-
no. Il problema è che i tempi 
di edificazione si sono prolun-
gati nel tempo, per anni e an-
ni. E questo ha imposto alla 
sanità  spezzina  un  utilizzo  
prolungato  e  inaspettato  
dell'unica struttura cittadina 
esistente. Nel 2028, se non ci 
saranno imprevisti, dovreb-
be aprire il nuovo ospedale, 
con impianti avanzati, anche 
in termini di condizionamen-
to dell'aria.— S.C.

ANDREA CORIGLIANO Il meteorologo fa il punto della situazione

«È stato un mese record 
trenta giorni sopra la media»

il cartello dell’Asl

LA SPEZIA

Forse  un  regolamento  di  
conti nel mondo dello spac-
cio è all’origine di una rissa 
culminata con un accoltella-
mento la notte del 22 giu-
gno tra gruppi di giovani 
magrebini dopo la spettaco-
lo dei droni e dei fuochi d’ar-
tificio in Passeggiata Mo-
rin. Le indagini, condotte 
dalla squadra mobile dopo 
l’intervento delle Volanti, 
ha portato alla identifica-
zione dei responsabili del 
fatto di sangue. 

Il ferito era stato trovato 
accasciato all’una di notte 
in corso Cavour. Soccorso 
dal personale del 118, il gio-
vane, un magrebino di 23 
anni, domiciliato in città, 
aveva un vistoso taglio al 
volto inferto con un cutter: 
trasportato al pronto soc-
corso, i medici lo hanno giu-
dicato guaribile in un mese. 

Gli  investigatori  della  
squadra mobile, diretti dal-
la commissaria capo Vero-
nica Ritarossi, hanno colle-
gato il ferimento a una lite 
scoppiata nei pressi dei giar-
dini di viale Mazzini tra un 
gruppo di ragazzi nordafri-
cani di cui faceva parte la 
vittima, e tre coetanei an-
che loro magrebini. Gli in-
quirenti hanno proseguito 
l’attività investigativa nei 
giorni successivi anche at-
traverso la visione delle te-
lecamere  di  videosorve-
glianzae grazie alle quali  
hanno ricostruito i movi-
menti in città delle due ban-
de rivali, riuscendo a identi-
ficare gli autori dell’aggres-
sione: si tratta di tre ragazzi 
di origini tunisine, di cui 
uno sottoposto ad un con-
trollo di polizia poche ore 
prima del fatto, che si sono 
diretti alla stazione centra-
le e nelle prime ore del mat-
tino successivo sono saliti 
su un treno regionale diret-
to a Parma. La posizione de-
gli indagati, tutti con prece-
denti di polizia in materia 
di reati contro il patrimo-
nio, spaccio di stupefacenti 
e porto abusivo di armi, è al 
vaglio della Procura che ha 
ricevuto un dettagliato rap-
porto dalla squadra mobi-
le. —  G.P.B. 

identificati

Rissa finisce
a coltellate
Gli autori 
fuggono in treno

Andrea Corigliano, meteorologo
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Ansia,  depressione,  
dipendenze, solitu-
dine. Sono solo alcu-
ne delle diverse fac-

ce di un'emergenza silenzio-
sa che colpisce circa il 3% de-
gli spezzini, spesso sottovalu-
tata, nonostante i numeri par-
lino chiaro: il disagio psicolo-
gico è in costante aumento, 
soprattutto tra i giovani. È Eli-
sa Simonini, che dirige il Di-
partimento di salute mentale 
e dipendenze, ad aiutarci ad 
inquadrare il fenomeno.
Quali sono i disturbi più fre-
quenti? 
«Nell’area della salute menta-
le i disturbi più frequenti ri-
mangono i disturbi dell’umo-
re, in particolare la depressio-
ne, e i disturbi d’ansia che af-
fliggono un’alta percentuale 
della popolazione. I servizi 
territoriali  dedicano  molto  
impegno ai disturbi più gravi 
nella fattispecie i disturbi psi-
cotici per i quali è necessaria 
un’assistenza continuativa e 
multiprofessionale  con  ne-
cessità di riabilitazione psico-
sociale. Negli ultimi anni è 
stato necessario intensificare 
l’attività dedicata alle aree 
giovanili  dei  nostri  utenti  
con un inquadramento dia-
gnostico e un supporto psico-
logico. Nell’area della neuro-
psichiatria infantile si è nota-
to un aumento dei disturbi 
dell’umore e dell’ansia, an-
che se è dedicato un ampio 
spazio all’autismo e ai distur-
bi del neurosviluppo».
Spesso si dice che c’è stato 
un cambiamento dal Covid 
in poi, con un aumento dei 
casi. È vero? 
«La pandemia ha determina-
to un aumento dei casi di de-
pressione e di ansia, ma so-

prattutto l’area giovanile ne 
ha fortemente risentito ed in 
particolare  alcuni  disturbi  
hanno evidenziato un incre-
mento notevole in percentua-
le ed un abbassamento della 
età d’insorgenza, come acca-
duto, ad esempio, per i distur-
bi alimentari».
Come è vista la psichiatria 
come specializzazione per 
i giovani medici? Esiste in 
questa branca il problema 
della carenza di medici?
«Come in altre specialità del-
la medicina c’è carenza di 
specialisti  anche  in  questa 
branca, per cui molti concor-
si vanno deserti». 
Esiste ancora il “tabù” del-
la salute mentale, oppure 
pazienti  e  familiari  sono 
meno restii ad affrontare il 
tema e scelgono con più fa-
cilità rispetto al passato di 
affidarsi a specialisti e ser-
vizi appositi? 
«Il crescente numero di ri-
chieste porta a pensare che il 
problema dello stigma si sia 
attenuato, soprattutto per i 
giovani che si rivolgono ai 
servizi in modo molto più 
consapevole alla ricerca di ri-
sposte, anche se nel vissuto 
comune lo stigma della ma-
lattia mentale è sempre pre-
sente». —

sono seimila in totale gli spezzini 

Salute mentale e dipendenze
«Quasi tremila minori in cura»
Preoccupa l’aumento degli under 18 che si rivolgono al servizio gestito dall’Asl5
«Si è abbassata l’età dell’insorgenza delle patologie legate al disturbo dell’umore»

Doris Fresco / LA SPEZIA 

Oltre seimila spezzini stanno 
affrontando sfide legate alla 
salute mentale o alle dipen-
denze. Di questi circa 2.800 
sono minorenni. Un quadro 
complesso, che emerge dai 
dati forniti dalla direttrice 
del Dipartimento di salute 
mentale  e  dipendenze  
(Dsmed)  Elisa  Simonini,  
composto da persone con pro-
blematiche diverse, ma che, 
per qualche motivo, hanno bi-
sogno di un supporto per il 
proprio benessere psicologi-
co.

«Come dipartimento – spie-
ga Simonini – ci occupiamo 
della tutela della salute men-
tale e del contrasto alle dipen-
denze patologiche per tutta 
la popolazione della provin-
cia della Spezia, più nello spe-
cifico della prevenzione, dia-
gnosi,  cura e riabilitazione 
delle  persone  con  disturbi  
mentali o dipendenze patolo-
giche nell’intero arco della vi-
ta». Del dipartimento fanno 
parte il Servizio psichiatrico 
diagnosi e cura, l'assistenza 
psichiatrica territoriale del di-
stretto 18 e dei distretti 17 e 
19 e la neuropsichiatria infan-
tile. Poi ci sono le tre Struttu-
re semplici con valenza dipar-
timentale: strutture di resi-
denzialità e di semiresiden-
zialità, il Serd (che si occupa 
delle dipendenze), la Rems 
(la residenza per l'esecuzione 
delle misure di sicurezza) e 
una Struttura semplice di me-
dicina penitenziaria.

L'intero comparto vede im-
piegati  140  professionisti  
con diverse competenze e spe-
cializzazioni specifiche.  Un 

esercito formato da 28 psi-
chiatri, di cui otto neuropsi-
chiatri infantili; 29 psicolo-
gi; dieci assistenti sociali; no-
ve educatori; 22 infermieri; 
nove operatori sociosanitari 
e 33 tra tecnici della riabilita-
zione psichiatrica e altre figu-

re  professionali.  È  difficile  
tracciare un quadro dettaglia-
to, proprio perché le casisti-
che sono moltissime e diffe-
renti da caso a caso: tra gli ol-
tre seimila spezzini che sono 
in carico al dipartimento, cir-

ca 4.500 sono seguiti sul terri-
torio e più di 2 mila invece af-
frontano il problema della di-
pendenza. La loro cura assor-
be circa 80mila euro per la sa-
lute mentale e circa 100mila 
per la neuropsichiatria infan-
tile, oltre al costo dei farmaci 
e dei dispositivi medici. Per 
quanto riguarda il solo servi-
zio territoriale, ad esempio, 
le prestazione erogate convi-
vono con molteplici profes-
sionalità,  «quindi  risultano  
difficilmente quantificabili». 
Per fare un esempio, «le pre-
stazioni degli specialisti nel-
lo scorso anno sono state cir-
ca 7mila, a queste si aggiun-
gono le prestazioni infermie-
ristiche, l’attività degli assi-
stenti sociali e degli educato-
ri e le attività svolte a domici-
lio, oltre ai test diagnostici, 

l’attività di gruppo rivolta an-
che alle famiglie e le attività 
socio riabilitative di gruppo, 
come tutti i laboratori e le 
uscite sul territorio».

Anche le attività distrettua-
li raggiungono numeri impor-
tanti. Per dare un’idea: le pre-
stazioni nel distretto 18 sono 
12.996 e arrivano a 14.438 
nei distretti 17 e 19, per il 
Serd se ne calcolano 21.455. 
«In questi servizi sono com-
presi accertamenti medico le-
gali, consulti psichiatrici, col-
loqui psicologico-clinici, le vi-
site e i colloqui psichiatrici, la 
psicoterapia individuale, di 
gruppo e familiare, la sommi-
nistrazione di test proiettivi, 
della personalità, di intelli-
genza, i prelievi di sangue ve-
noso, microbiologici e della 
matrice cheratinica». — 

Un giovane seguito da un medico durante una visita

Sono ben 140
i professionisti
che aiutano le persone 
in questa lotta

Elisabetta Simonini, dirigente Dipartimento

«Ansia e depressione
in netta crescita
dopo la pandemia»

Elisabetta Simonini

ONORANZE FUNEBRI
NAZIONALI,
INTERNAZIONALI
E FIORISTA

Unica Sede: La Spezia
Via Mario Asso, 21 - Tel. 0187.284104
24 ORE SU 24
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i suoi superiori lo avevano accusato di non aver segnalato la malattia

Nascose il Covid di un collega
Militare ora vince la causa

la sentenza del tar della liguria

Ex sottufficiale di Marina
chiamata a restituire 32 mila euro

Alessandro Grasso Peroni 
SARZANA 

Marinella è una polveriera 
dove può accadere di tutto. 
Dopo i due incendi in una 
settimana accaduti 27 giu-
gno e nella notte tra giovedì 
e venerdì scorsi, un altro epi-
sodio inquietante l’altra not-
te: il furto con scasso al Bar 
Moon. I tre episodi sono le-
gati dal filo diretto di essere 
collocati in poche decine di 
metri, perché i luoghi del 
vecchio immobile sede esti-
va della Misericordia e Ol-
mo, l’ex spaccio di Marinel-
la Spa, e l’attività portata 
avanti da Cristina Omarini 
ed Edoardo Vanello, sono lì 
sulla Litoranea. 

«Non so cosa stia accaden-
do nella nostra frazione – di-
ce Cristina Omarini -, ma 
siamo veramente amareg-
giati. La cosa che ci ha fatto 
arrabbiare di più è il manca-
to funzionamento dell’allar-
me, che non è suonato. In 
piena notte è entrata una so-
la persona, utilizzando un 

piede di porco con il quale 
ha forzato una finestra sul 
retro del nostro locale, dal-
la quale si accede al bagno. 
Questo soggetto, tatuato in 
diverse parti  del  corpo e  
ben riconoscibile, è stato in-
quadrato dalle nostre tele-
camere di videosorveglian-
za interne – spiega -. Pur-
troppo, nessuno si è accorto 
della  sua  presenza.  
Quell’uomo è rimasto nel 
bar almeno 45 minuti, acca-
nendosi sul distributore au-
tomatico che cambia i soldi 
per giocare alle slot. Non è 
riuscito a forzarlo, ma l’ha 
danneggiato  pesantemen-
te. Quindi si è accanito sulla 
cassa, asportando il registra-
tore dove teniamo solo spic-
cioli, poco più di 30 euro. 
Ma alla fine ha portato via si-
garette per almeno 5 mila 
euro, e ha lasciato danni per 
la stessa cifra se non di più. 
Stamattina (ieri), sono arri-
vati i carabinieri, abbiamo 
detto tutto a loro. Domani 
formalizzerò  definitiva-
mente la nostra denuncia»

Il ladro ha potuto portare 
via le sigarette perché co-
me si vede dal filmato ha 
notato il luogo dove sono 
conservati i grandi sacchi 
neri per la spazzatura. Ne 
ha riempiti alcuni, e se n’è 
andato  nella  tranquillità  
più totale. Cristina Omari-
ni è delusa, molto arrabbia-
ta. 

Lei e il marito sono da an-
ni un punto di riferimento 
importante per il mare sar-
zanese. Il loro bar Moon è 
sempre molto frequentato 
anche grazie alle numero-
se iniziative che mettono 
in piedi.

«Ma questo furto che ab-
biamo subìto, ci fa male, 
molto male – spiega ancora 
-.  Vediamo  un  degrado  
straordinario giorno dopo 
giorno, di quella che una 
volta chiamavamo la "no-
stra Marinella". La verità è 
che, se domani mi facesse-
ro un’offerta seria per rile-
vare la nostra attività, l’ac-
cetterei al volo. Ma so be-
nissimo che a nessuno inte-
ressa prendere il bar Moon, 
e allora cerco di rimanere 
in trincea. Nonostante una 
circolazione di turismo e di 
persone tutt’altro che d’él-
ite, come invece sperava-
mo accadesse qualora fos-
se stato completato il re-
sort dell’ex colonia. Al qua-
le non sta lavorando nessu-
no, e avevano detto sareb-
be stato pronto a inizio giu-
gno scorso».

Invece nulla,  Marinella  
appare sempre più abban-
donata. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’ingresso dell’arsenale militare della Spezia

L’ingresso del Tar Liguria

I carabinieri indagano sul furto al bar Moon di Marinella

le telecamere hanno filmato tutto

Furto al bar Moon di Marinella
Rubate sigarette per 6 mila euro
Il ladro ha forzato la porta ed è rimasto all’interno del locale per almeno 45 minuti
La titolare Omarini lancia l’allarme: «Qui siamo in trincea e nessuno fa niente»

LA SPEZIA

Era successo di tutto, quel 
7 aprile del 2021.

In piena pandemia, era 
crollata una pianta sul via-
le di collegamento del cor-
po di guardia, c’era stato 
un incendio a Maristaeli, 
aveva dovuto collaborare 
alla  gestione  di  avvista-
mento di un natante con 
immigrati, oltre a verbaliz-
zare numerose segnalazio-
ni  di  positività  al  Co-
vid-19. 

Ciononostante,  gli  era  
stata inflitta una sanzione 
disciplinare di rimprove-
ro, per non aver segnalato 
subito un ennesimo caso 
“positivo”

Il militare ha impugnato 
il provvedimento di fronte 
al Tar, spiegando che quel 
collega era in servizio da re-
moto, da giorni, in modali-
tà di lavoro agile, presso la 
sua abitazione alla Spezia. 
E la Corte gli ha dato ragio-
ne. 

L’ufficiale è riuscito a far 
annullare il rimprovero, ri-
costruendo la mole di im-
previsti trattati quel gior-
no. 

Non gli era andato giù, il 
fatto di sentirsi accusare di 
«estrema superficialità, di 
scarso senso di responsabi-
lità e di mancanza di spiri-
to di iniziativa», dal mo-
mento che la sua giornata 
era stata molto piena, anzi 

addirittura era stato obera-
to di lavoro e segnalazioni. 

Quel giorno aveva tratta-
to «ben 18 segnalazioni ri-
ferite a positività Covid,  
ponendo in essere i control-
li. Poi c’erano stati fatti di-
sparati e imprevedibili.

In aula ha spiegato di 
non aver trascurato la se-
gnalazione  di  positività  
del collega spezzino, ma di 
aver verificato che fosse 
stato  sanificato  l’ultimo  
luogo di lavoro prima del-
lo svolgimento del lavoro 
da remoto, oltre a procede-
re con il cosiddetto “con-
tact tracing”, per esclude-

re vi fossero stati contatti a 
rischio. 

La Corte ha condiviso la 
contestazione del militare, 
in quanto «si era trovato a 
gestire in poche ore, con re-
sponsabilità e senso del do-
vere, numerosi eventi di 
particolare gravità e rile-
vanza operativa». 
Va precisato che il Ministe-
ro della  Difesa non si  è  
neanche costituito e che 
l’avvocatura dello Stato si 
è costituita, sì, in giudizio, 
ma con «atto di mero sti-
le». —

S.C.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Sondra Coggio / LA SPEZIA

Già sottufficiale della Mari-
na Militare, transitata di re-
cente nei ruoli civili dell’am-
ministrazione, dovrà restitui-
re alla Difesa la somma di 
31.949 euro, al netto - e non 
al lordo come voleva la Dife-
sa - delle ritenute erariali, pre-
videnziali ed assistenziali. La 
ragione, risiede nel fatto che 
durante il periodo in cui ha 
chiesto l’aspettativa, per ra-
gioni di malattia, la Marina 
non ha applicato riduzioni al 
suo stipendio. E non lo aveva 
fatto perché l’allora militare 
aveva chiesto l’accertamen-
to della dipendenza della sua 
infermità da causa di servi-
zio. Una richiesta poi respin-
ta. 

La vicenda è iniziata con 
una problematica di salute, 
che ha spinto l’ex capo di se-
conda  classe  ad  assentarsi  
per un lungo periodo dal ser-
vizio. Prima la classica assen-
za per malattia, poi quella 
per aspettativa. Quando si è 
arrivati al limite massimo dei 
730 giorni di aspettativa per 
infermità, soglia che non può 
essere superata in cinque an-
ni, i vertici della Marina Mili-
tare hanno chiesto quale fos-
se il suo stato di salute, rivol-
gendosi all’organo di legge, il 
dipartimento di medicina le-
gale della Spezia, che l’ha di-
chiarata non idonea al servi-
zio. Il comitato che valuta la 
natura delle patologie, però, 

ha dichiarato che l’infermità 
della donna «non era dipen-
dente da causa di servizio».

L’ormai  ex  sottufficiale  
non ha impugnato gli atti. Si 
è rivolta al Tar ligure perché 
la Difesa le ha chiesto indie-
tro «la metà delle somme cor-
risposte dal tredicesimo al di-
ciottesimo mese continuati-
vo di aspettativa e per intero 
tutte  quelle  successive».  È  
quanto prevede la norma nel 
caso in cui non venga ricono-
sciuta la dipendenza da cau-
sa di servizio. La donna ha 
contestato il calcolo degli im-
porti al lordo e soprattutto ha 
detto che la retribuzione era 
stata data perché la Marina 
Militare non aveva chiesto 
prima la verifica sul suo stato 
di  idoneità  al  servizio,  la-
sciando passare 618 giorni. 

Il suo ricorso contro il di-
spositivo di addebito è stato 

respinto dal Tar della Ligu-
ria,  in  quanto  il  recupero  
coattivo è stato considerato 
corretto. Scrivono i giudici 
che la Difesa non aveva l’ob-
bligo di richiedere prima l’ac-
certamento, e questa discre-
zionalità «non penalizza il mi-
litare ma è una norma di favo-
re, perché permette fino a 
730 giorni di tempo per guari-
re». 

Fondato, invece, il rilievo 
sugli importi calcolati al lor-
do e non al netto. L’orienta-
mento degli ultimi anni - spie-
ga la Corte - è che non debba 
essere il lavoratore ma l’am-
ministrazione, a attivarsi per 
recuperare i contributi versa-
ti all’Erario e all’Inps, solle-
vando  così  il  dipendente  
«dall’ulteriore aggravio costi-
tuito da complesse operazio-
ni di deduzione fiscale per gli 
anni successivi o da faticose 
richieste di rimborso». Del re-
sto, fa notare il Tar della Ligu-
ria, lo Stato Maggiore della 
Marina Militare «ha imparti-
to istruzioni affinché gli uffi-
ci ripetano eventuali somme 
erogate in eccedenza al netto 
delle imposte e dei contribu-
ti, secondo le modalità di cal-
colo  indicate  dall’Agenzia  
delle Entrate». La Difesa do-
vrà effettuare un nuovo con-
teggio, chiedendo alla donna 
solo gli importi netti e dovrà 
recuperare  direttamente  
quanto versato agli enti previ-
denziali e fiscali. Le spese so-
no state compensate. — 

FARMACIE

FARMACIE APERTE 24 ORE SU 24
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MARCO MURO Ingegnere informatico spezzino

«Quando la temperatura è troppo alta
la macchina prova un riavvio e poi si blocca»

Server dell’ospedale in tilt
notte di panico per i pazienti
Impossibile consultare cartelle cliniche e compiere esami. La Asl5: «Emergenza risolta in mattinata» 

Doris Fresco / LA SPEZIA

Domenica mattina di caos e 
tensione  all’ospedale  
Sant’Andrea  della  Spezia  
per un blocco del server 
che ha mandato in tilt il si-
stema informatico centra-
le per diverse ore. La causa è 
stata il caldo eccessivo nella 
sala server, dovuto a sua vol-
ta a un malfunzionamento 
dell’impianto di condiziona-
mento.

Un problema, il blocco del 
server di un sistema così deli-
cato e complesso come quel-
lo di un ospedale, che può 
avere conseguenze serissi-
me, mandando in tilt vari 
aspetti centralizzati, come  
la  visualizzazione  delle  
cartelle cliniche che riguar-
dano, ad esempio, la gestio-
ne della terapia e possono 

avere conseguenze come tra-
sferimenti verso altri ospe-
dali per poter effettuare una 
tac o esami diagnostici com-
plessi: se non è possibile ac-
cedere al computer non è 
possibile avere informazio-
ni o far funzionare macchi-
nari. Fare affidamento su un 
sistema centralizzato, nel la-
voro quotidiano semplifica 
non poco la gestione ordina-
ria o straordinaria dei pa-
zienti, ma quando questi si-
stemi collassano, tutto arri-
va a paralizzarsi. 

Nella mattinata il siste-
ma è stato ripristinato, gra-
zie al lavoro dei tecnici inter-
venuti, ma per il personale 
sono stati sicuramente mo-
menti di grave disagio, in al-
cuni casi dovendo sommini-
strare le terapie affidandosi 
alla  propria  memoria:  «Il  

blocco del server è stata la 
conseguenza  dell’elevata  
temperatura della location 
dove è ubicato – spiegano 
dalla Asl5, contattata nella 
mattina di ieri –. Una proble-
matica che si è verificata a 
causa di un guasto dell’im-
pianto  di  condizionamen-
to». 

Le prime avvisaglie di mal-
funzionamento hanno ini-
ziato a verificarsi già dalla 
sera del sabato, ma il siste-
ma è definitivamente anda-
to in blocco durante la not-
te, quando i tecnici sono in-
tervenuti, anche se per vede-
re risolto il problema ci sono 
volute  alcune  ore:  «Dalla  
notte i tecnici stanno lavo-
rando, prima per il ripristi-
no di un’idonea temperatu-
ra e poi per far ripartire il ser-
ver – commentano ancora 

dall’azienda –. A metà matti-
nata la situazione è tornata 
sotto controllo, gli interven-
ti però continuano per fare 
in modo che non si verifichi-
no nuovamente disservizi». 
E siccome tra la riaccensio-
ne di un server e il suo torna-
re a pieno regime ci vuole 
sempre diverso tempo, an-
che nelle ore successive han-

no continuato ad arrivare se-
gnalazioni di malfunziona-
mento, che descrivevano l’o-
spedale ancora in difficoltà 
durante il pomeriggio.

Dunque un effetto domi-
no: il guasto al condizionato-
re ha fatto sì che la tempera-
tura all’interno della sala ser-
ver raggiungesse un livello 
critico, bloccando il server e 
compromettendo a sua vol-
ta il sistema informatico. 

Un caso analogo si era ve-
rificato nel 2021 in Lombar-
dia, quando, per circa 72 
ore, da sabato 14 agosto al 
tardo pomeriggio di marte-
dì 17, era stato impossibile 
per i cittadini dell’intera re-
gione accedere al fascicolo 
sanitario elettronico regio-
nale. 

Anche in quel caso, il bloc-
co alla  piattaforma aveva 

creato disagi, oltre che ai cit-
tadini, a farmacie, medici di 
base e ospedali per le funzio-
ni di caricamento dati sul fa-
scicolo sanitario. 

I server, per loro caratteri-
stica, generano normalmen-
te una quantità significativa 
di calore, e il mantenimento 
di una temperatura ottimale 
è sempre cruciale per evita-
re surriscaldamenti che pos-
sono portare a malfunziona-
menti o, nel peggiore dei ca-

si, a danni permanenti. 
Durante l’estate, le tempe-

rature ambientali  possono 
salire  notevolmente,  met-
tendo a dura prova i sistemi 
di raffreddamento dei data 
center, proprio per questo 
un sistema di condiziona-
mento ottimale è indispensa-
bile.  Le  alte  temperature  
esterne aumentano la diffi-
coltà di mantenere un am-
biente fresco all’interno del 
data center, incrementando 
il rischio di surriscaldamen-
to dei server. —
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IL COLLOQUIO

LA SPEZIA

«Dobbiamo im-
maginare 
delle  stanze  
con dei veri e 

propri armadi, dove sono posi-
zionati i computer che a loro 
volta hanno più componenti, 
perché devono gestire una mo-
le di dati notevole». È Marco 

Muro, ingegnere informati-
co, a spiegare cosa è e come 
funziona una «sala server», il 
cui blocco, ieri, ha mandato il 
tilt il sistema gestionale dell’in-
tero ospedale della Spezia, con 
ripercussioni su tutti i reparti e 
su svariati  processi,  dai  più 
semplici ai più delicati. 

«Gestendo così tanti dati, i 
server consumano tantissima 
energia e per questo la Cpu, la 
central process unit, che pos-
siamo descrivere come il cuo-

re del computer, produce calo-
re». È per questo motivo che la 
temperatura in queste stanze 
deve essere perennemente te-
nuta sotto controllo e non può 
mai superare un certo limite, 
fissato intorno ai 26 gradi. 

«Su questo limite ci sono in 
realtà le teorie più disparate, 
Google,  ad esempio,  tiene i  
suoi server anche a 40 gradi, 
però più è alta la temperatura 
e più i server si consumano, an-
che a livello hardware e la con-

seguenze è che se la temperatu-
ra è troppo alta, i pezzi dovran-
no essere sostituiti con molta 
più frequenza, perché si rovi-
nano». 

In tutte le sale server ci sono 
dei sensori, sia nella stanza che 
sui singoli componenti, che av-
vertono se la temperatura sta 
raggiungendo una soglia criti-
ca: «Questo può succedere per-
ché non c’è un raffreddamento 
adeguato nella stanza. L’innal-
zamento  della  temperatura  
non è legato al livello di consu-
mo di energia, perché comun-
que questi computer sono pro-
gettati apposta ed è calcolato 
che aumentino loro stessi il ca-
lore». Cosa succede quindi se 
la temperatura raggiunge il li-
vello critico? «Se i sensori rile-
vano questo problema la mac-
china prova a riavviarsi, si spe-

gne e i server si bloccano. È di 
fatto un sistema di sicurezza, 
perché superare una certa so-
glia senza questi sistemi, vor-
rebbe dire bruciare i circuiti. 
Nei casi peggiori potrebbero 
proprio andare a fuoco, cau-
sando incendi». È quindi per 
evitare il peggio e danni perma-
nenti che i server vanno in bloc-
co, spegnendosi per poi riav-
viarsi. «Ma come quando ognu-
no di noi riavvia il proprio com-
puter personale, ci vuole mol-
to tempo, anche in base a quan-
ta temperatura da compensa-
re. Se sei sopra i 50 gradi, ad 
esempio,  e  deve  tornare  ai  
25-26, bisogna intervenire an-
che con sistemi alternativi di 
raffreddamento, perché se no 
il rischio è di non dare più servi-
zio». —

D. F. 

I nodi della sanità I nodi della sanità

Alessandro Grasso Peroni 
SARZANA 

Notte da dimentica-
re al pronto soccor-
so del San Bartolo-
meo  di  Sarzana.  

Un’esperienza che ha messo 
a dura prova tutti coloro che 
per forza o per scelta profes-
sionale, si trovano a essere 
qui a Santa Caterina quoti-
dianamente.

Disagi tecnici dettati dall’a-
varia dei server che governa 
le strumentazioni, rischi cli-
nici per i pazienti, tensione 
a mille che medici e infermie-
ri hanno faticato a contene-
re. Ma andando sul posto, si 
scopre che i  problemi  del  
Pronto Soccorso sono vecchi 
di almeno un mese, se ci si fer-
ma ad analizzare il breve pe-
riodo. 

In sostanza: lavoratori me-
dici e infermieri sono costret-
ti infatti da più di 30 giorni – 

ma c’é chi dice anche più di 
40 giorni –, a lavorare in am-
bienti privi di aria condi-
zionata. La particolare posi-
zione dei locali che ospitano 
l’accoglienza della prima fa-
se dopo il trasporto in ambu-
lanza o quello dei famigliari, 
esposti al sole dall’alba al tra-
monto, non aiuta nessuno. 
Men che meno i pazienti che 
affetti dai problemi più diver-
si, si sono trovati ad avere a 
che fare con medici grondan-
ti sudore mentre curano e in-
tervengono in casi molto gra-
vi, gravi e di routine a causa 
della mancanza di aria condi-
zionata. Qualcosa che pena-
lizza tantissimo tutti, come 
ha raccontato più di un pa-
ziente. La direzione Asl5 è a 
conoscenza da giorni del 
problema. Perché le è stata 
recapitata una lettera-espo-
sto condivisa da tutti i sogget-
ti parte in causa, redatta dal-
la  Rsu,  la  Rappresentanza  
Sindacale Unitaria. In sostan-
za il documento dice aperta-
mente come: «Non è accetta-
bile che in piena estate in 
una  struttura  ospedaliera,  

quale il San Bartolomeo di 
Sarzana, e in particolare per 
quanto  riguarda  il  Pronto  
Soccorso di questo nosoco-
mio, compreso anche il luo-
go deputato al consumo dei 
pasti e ci riferiamo alla men-
sa riservata al personale – si 
legge – siano privi di aria con-
dizionata funzionante».

Quando i pazienti se ne ac-
corgono, ovvero subito, so-
no proprio loro a capire il pa-
radosso. Chiedendo ai cami-
ci bianchi e a quelli verdi se è 
il caso di avvertire i famiglia-
ri in sala di attesa. E di torna-
re nelle proprie abitazioni  
per portarsi dei ventilatori 
da casa e alleviare le pene di 
chi è costretto a lavorare a ol-

tre 40 gradi. Molto peggio 
del periodo Covid, quando 
indossare i dispositivi di sicu-
rezza era un supplizio di Tan-
talo. Stiamo parlando di am-
bienti dove operano medici, 
Infermieri, Oss tecnici.

E dove transitano anche i 
militi delle varie pubbliche 
assistenze, in turni prolunga-
ti che fanno avanti e indietro 
nelle emergenze. Dentro e 
fuori dal triage stazionano 
anziani,  pazienti  fragili  e  
bambini.  Un  problema  
tutt’altro che secondario. 

Il  non  funzionamento  
dell’impianto di refrigerazio-
ne è considerato l’ennesimo 
segnale di una manutenzio-
ne trascurata, o di un sistema 
che non riesce più a garanti-
re servizi essenziali in condi-
zioni dignitose. Ed infatti è 
così: chi lavora e chi dovreb-
be fruire dei servizi è penaliz-
zato. Quasi preso in giro. Tut-

ti i giorni feriali prefestivi e 
festività al pronto soccorso 
sono di turno due medici per 
altrettanti turni nelle fasce 
8-14 e 14-20. Dalle 17 alle 
23 entra in scena un altro 
medico cosiddetto “a getto-
ne”, pagato 100 euro lordi 
all’ora. Quando finisce que-
sto turno, rimane un solo me-
dico nella fascia oraria dalle 
20 alle 8 del mattino. Se c’è 
carenza urgentisti, quel tur-
no viene implementato anco-
ra pagamento. Con il medico 
notturno ci sono in media 4 
infermieri e 2 oss. Tutti ab-
bandonati a se stessi nelle ul-
time settimane. Senza aria 
condizionata,  il  lavoro  è  
qualcosa di insostenibile. I 
medici e gli infermieri com-
piono sforzi straordinari per 
fornire la migliore prestazio-
ne possibile. Ma devono sla-
lomeggiare per aggirare disa-
gi fastidiosissimi e cronici, 
che fanno perdere la pazien-
za a tutti. E che devono, devo-
no, (repetita iuvant) essere ri-
solti nel più breve tempo pos-
sibile. —
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MARCO MURO Ingegnere informatico spezzino

«Quando la temperatura è troppo alta
la macchina prova un riavvio e poi si blocca»

Server dell’ospedale in tilt
notte di panico per i pazienti
Impossibile consultare cartelle cliniche e compiere esami. La Asl5: «Emergenza risolta in mattinata» 

Doris Fresco / LA SPEZIA

Domenica mattina di caos e 
tensione  all’ospedale  
Sant’Andrea  della  Spezia  
per un blocco del server 
che ha mandato in tilt il si-
stema informatico centra-
le per diverse ore. La causa è 
stata il caldo eccessivo nella 
sala server, dovuto a sua vol-
ta a un malfunzionamento 
dell’impianto di condiziona-
mento.

Un problema, il blocco del 
server di un sistema così deli-
cato e complesso come quel-
lo di un ospedale, che può 
avere conseguenze serissi-
me, mandando in tilt vari 
aspetti centralizzati, come  
la  visualizzazione  delle  
cartelle cliniche che riguar-
dano, ad esempio, la gestio-
ne della terapia e possono 

avere conseguenze come tra-
sferimenti verso altri ospe-
dali per poter effettuare una 
tac o esami diagnostici com-
plessi: se non è possibile ac-
cedere al computer non è 
possibile avere informazio-
ni o far funzionare macchi-
nari. Fare affidamento su un 
sistema centralizzato, nel la-
voro quotidiano semplifica 
non poco la gestione ordina-
ria o straordinaria dei pa-
zienti, ma quando questi si-
stemi collassano, tutto arri-
va a paralizzarsi. 

Nella mattinata il siste-
ma è stato ripristinato, gra-
zie al lavoro dei tecnici inter-
venuti, ma per il personale 
sono stati sicuramente mo-
menti di grave disagio, in al-
cuni casi dovendo sommini-
strare le terapie affidandosi 
alla  propria  memoria:  «Il  

blocco del server è stata la 
conseguenza  dell’elevata  
temperatura della location 
dove è ubicato – spiegano 
dalla Asl5, contattata nella 
mattina di ieri –. Una proble-
matica che si è verificata a 
causa di un guasto dell’im-
pianto  di  condizionamen-
to». 

Le prime avvisaglie di mal-
funzionamento hanno ini-
ziato a verificarsi già dalla 
sera del sabato, ma il siste-
ma è definitivamente anda-
to in blocco durante la not-
te, quando i tecnici sono in-
tervenuti, anche se per vede-
re risolto il problema ci sono 
volute  alcune  ore:  «Dalla  
notte i tecnici stanno lavo-
rando, prima per il ripristi-
no di un’idonea temperatu-
ra e poi per far ripartire il ser-
ver – commentano ancora 

dall’azienda –. A metà matti-
nata la situazione è tornata 
sotto controllo, gli interven-
ti però continuano per fare 
in modo che non si verifichi-
no nuovamente disservizi». 
E siccome tra la riaccensio-
ne di un server e il suo torna-
re a pieno regime ci vuole 
sempre diverso tempo, an-
che nelle ore successive han-

no continuato ad arrivare se-
gnalazioni di malfunziona-
mento, che descrivevano l’o-
spedale ancora in difficoltà 
durante il pomeriggio.

Dunque un effetto domi-
no: il guasto al condizionato-
re ha fatto sì che la tempera-
tura all’interno della sala ser-
ver raggiungesse un livello 
critico, bloccando il server e 
compromettendo a sua vol-
ta il sistema informatico. 

Un caso analogo si era ve-
rificato nel 2021 in Lombar-
dia, quando, per circa 72 
ore, da sabato 14 agosto al 
tardo pomeriggio di marte-
dì 17, era stato impossibile 
per i cittadini dell’intera re-
gione accedere al fascicolo 
sanitario elettronico regio-
nale. 

Anche in quel caso, il bloc-
co alla  piattaforma aveva 

creato disagi, oltre che ai cit-
tadini, a farmacie, medici di 
base e ospedali per le funzio-
ni di caricamento dati sul fa-
scicolo sanitario. 

I server, per loro caratteri-
stica, generano normalmen-
te una quantità significativa 
di calore, e il mantenimento 
di una temperatura ottimale 
è sempre cruciale per evita-
re surriscaldamenti che pos-
sono portare a malfunziona-
menti o, nel peggiore dei ca-

si, a danni permanenti. 
Durante l’estate, le tempe-

rature ambientali  possono 
salire  notevolmente,  met-
tendo a dura prova i sistemi 
di raffreddamento dei data 
center, proprio per questo 
un sistema di condiziona-
mento ottimale è indispensa-
bile.  Le  alte  temperature  
esterne aumentano la diffi-
coltà di mantenere un am-
biente fresco all’interno del 
data center, incrementando 
il rischio di surriscaldamen-
to dei server. —
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«Dobbiamo im-
maginare 
delle  stanze  
con dei veri e 

propri armadi, dove sono posi-
zionati i computer che a loro 
volta hanno più componenti, 
perché devono gestire una mo-
le di dati notevole». È Marco 

Muro, ingegnere informati-
co, a spiegare cosa è e come 
funziona una «sala server», il 
cui blocco, ieri, ha mandato il 
tilt il sistema gestionale dell’in-
tero ospedale della Spezia, con 
ripercussioni su tutti i reparti e 
su svariati  processi,  dai  più 
semplici ai più delicati. 

«Gestendo così tanti dati, i 
server consumano tantissima 
energia e per questo la Cpu, la 
central process unit, che pos-
siamo descrivere come il cuo-

re del computer, produce calo-
re». È per questo motivo che la 
temperatura in queste stanze 
deve essere perennemente te-
nuta sotto controllo e non può 
mai superare un certo limite, 
fissato intorno ai 26 gradi. 

«Su questo limite ci sono in 
realtà le teorie più disparate, 
Google,  ad esempio,  tiene i  
suoi server anche a 40 gradi, 
però più è alta la temperatura 
e più i server si consumano, an-
che a livello hardware e la con-

seguenze è che se la temperatu-
ra è troppo alta, i pezzi dovran-
no essere sostituiti con molta 
più frequenza, perché si rovi-
nano». 

In tutte le sale server ci sono 
dei sensori, sia nella stanza che 
sui singoli componenti, che av-
vertono se la temperatura sta 
raggiungendo una soglia criti-
ca: «Questo può succedere per-
ché non c’è un raffreddamento 
adeguato nella stanza. L’innal-
zamento  della  temperatura  
non è legato al livello di consu-
mo di energia, perché comun-
que questi computer sono pro-
gettati apposta ed è calcolato 
che aumentino loro stessi il ca-
lore». Cosa succede quindi se 
la temperatura raggiunge il li-
vello critico? «Se i sensori rile-
vano questo problema la mac-
china prova a riavviarsi, si spe-

gne e i server si bloccano. È di 
fatto un sistema di sicurezza, 
perché superare una certa so-
glia senza questi sistemi, vor-
rebbe dire bruciare i circuiti. 
Nei casi peggiori potrebbero 
proprio andare a fuoco, cau-
sando incendi». È quindi per 
evitare il peggio e danni perma-
nenti che i server vanno in bloc-
co, spegnendosi per poi riav-
viarsi. «Ma come quando ognu-
no di noi riavvia il proprio com-
puter personale, ci vuole mol-
to tempo, anche in base a quan-
ta temperatura da compensa-
re. Se sei sopra i 50 gradi, ad 
esempio,  e  deve  tornare  ai  
25-26, bisogna intervenire an-
che con sistemi alternativi di 
raffreddamento, perché se no 
il rischio è di non dare più servi-
zio». —

D. F. 

I nodi della sanità I nodi della sanità

Alessandro Grasso Peroni 
SARZANA 

Notte da dimentica-
re al pronto soccor-
so del San Bartolo-
meo  di  Sarzana.  

Un’esperienza che ha messo 
a dura prova tutti coloro che 
per forza o per scelta profes-
sionale, si trovano a essere 
qui a Santa Caterina quoti-
dianamente.

Disagi tecnici dettati dall’a-
varia dei server che governa 
le strumentazioni, rischi cli-
nici per i pazienti, tensione 
a mille che medici e infermie-
ri hanno faticato a contene-
re. Ma andando sul posto, si 
scopre che i  problemi  del  
Pronto Soccorso sono vecchi 
di almeno un mese, se ci si fer-
ma ad analizzare il breve pe-
riodo. 

In sostanza: lavoratori me-
dici e infermieri sono costret-
ti infatti da più di 30 giorni – 

ma c’é chi dice anche più di 
40 giorni –, a lavorare in am-
bienti privi di aria condi-
zionata. La particolare posi-
zione dei locali che ospitano 
l’accoglienza della prima fa-
se dopo il trasporto in ambu-
lanza o quello dei famigliari, 
esposti al sole dall’alba al tra-
monto, non aiuta nessuno. 
Men che meno i pazienti che 
affetti dai problemi più diver-
si, si sono trovati ad avere a 
che fare con medici grondan-
ti sudore mentre curano e in-
tervengono in casi molto gra-
vi, gravi e di routine a causa 
della mancanza di aria condi-
zionata. Qualcosa che pena-
lizza tantissimo tutti, come 
ha raccontato più di un pa-
ziente. La direzione Asl5 è a 
conoscenza da giorni del 
problema. Perché le è stata 
recapitata una lettera-espo-
sto condivisa da tutti i sogget-
ti parte in causa, redatta dal-
la  Rsu,  la  Rappresentanza  
Sindacale Unitaria. In sostan-
za il documento dice aperta-
mente come: «Non è accetta-
bile che in piena estate in 
una  struttura  ospedaliera,  

quale il San Bartolomeo di 
Sarzana, e in particolare per 
quanto  riguarda  il  Pronto  
Soccorso di questo nosoco-
mio, compreso anche il luo-
go deputato al consumo dei 
pasti e ci riferiamo alla men-
sa riservata al personale – si 
legge – siano privi di aria con-
dizionata funzionante».

Quando i pazienti se ne ac-
corgono, ovvero subito, so-
no proprio loro a capire il pa-
radosso. Chiedendo ai cami-
ci bianchi e a quelli verdi se è 
il caso di avvertire i famiglia-
ri in sala di attesa. E di torna-
re nelle proprie abitazioni  
per portarsi dei ventilatori 
da casa e alleviare le pene di 
chi è costretto a lavorare a ol-

tre 40 gradi. Molto peggio 
del periodo Covid, quando 
indossare i dispositivi di sicu-
rezza era un supplizio di Tan-
talo. Stiamo parlando di am-
bienti dove operano medici, 
Infermieri, Oss tecnici.

E dove transitano anche i 
militi delle varie pubbliche 
assistenze, in turni prolunga-
ti che fanno avanti e indietro 
nelle emergenze. Dentro e 
fuori dal triage stazionano 
anziani,  pazienti  fragili  e  
bambini.  Un  problema  
tutt’altro che secondario. 

Il  non  funzionamento  
dell’impianto di refrigerazio-
ne è considerato l’ennesimo 
segnale di una manutenzio-
ne trascurata, o di un sistema 
che non riesce più a garanti-
re servizi essenziali in condi-
zioni dignitose. Ed infatti è 
così: chi lavora e chi dovreb-
be fruire dei servizi è penaliz-
zato. Quasi preso in giro. Tut-

ti i giorni feriali prefestivi e 
festività al pronto soccorso 
sono di turno due medici per 
altrettanti turni nelle fasce 
8-14 e 14-20. Dalle 17 alle 
23 entra in scena un altro 
medico cosiddetto “a getto-
ne”, pagato 100 euro lordi 
all’ora. Quando finisce que-
sto turno, rimane un solo me-
dico nella fascia oraria dalle 
20 alle 8 del mattino. Se c’è 
carenza urgentisti, quel tur-
no viene implementato anco-
ra pagamento. Con il medico 
notturno ci sono in media 4 
infermieri e 2 oss. Tutti ab-
bandonati a se stessi nelle ul-
time settimane. Senza aria 
condizionata,  il  lavoro  è  
qualcosa di insostenibile. I 
medici e gli infermieri com-
piono sforzi straordinari per 
fornire la migliore prestazio-
ne possibile. Ma devono sla-
lomeggiare per aggirare disa-
gi fastidiosissimi e cronici, 
che fanno perdere la pazien-
za a tutti. E che devono, devo-
no, (repetita iuvant) essere ri-
solti nel più breve tempo pos-
sibile. —
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LA SPEZIA

Tre giorni da incubo per chi è
andato megli ospedali di Spezia
o Sarzana per visite o terapie,
ma soprattutto chi nelle corsie
ci passa gran parte della giorna-
ta indossando un camice. Quan-
to accaduto nel fine settimane
(e ieri) ha scatenato la dura pro-
testa del sindacato degli infer-
mieri Nursind che «fra black-out
informatico, personale e assisti-
ti sfiniti dal caldo, telefoni in tilt
e sistemi bloccati» sottolinea co-
me la situazione nei reparti
ospedalieri di Sarzana e Spezia
dell’Asl 5 «stia raggiungendo un
livello di criticità senza prece-
denti. Dal 28 giugno sera l’inte-
ro sistema informatico è rima-
sto fuori uso, «bloccando com-
pletamente gli esami e altre pro-
cedure essenziali per l’assisten-
za sanitaria. Nonostante la dire-
zione sia stata informata del pro-
blema e abbia cercato una solu-
zione, il protrarsi dell’interruzio-
ne ha portato all’esasperazione
il personale sanitario, già in con-
dizioni lavorative difficili». A
questo si è aggiunto il malfun-
zionamento dei telefoni «con ul-
teriore confusione».
Nel Sert di Sarzana, denuncia
Assunta Chiocca segretario ter-
ritoriale di Nursind «il blackout
ha avuto un impatto devastan-
te: alcuni farmaci essenziali non
sono stati somministrati perché
la rete era bloccata». Difficoltà
anche a Medicina Nucleare
«con telefoni, internet e Moc
bloccata, aumentando il caos or-
ganizzativo». A complicare ulte-
riormente le cose, ci si è messo
il sistema di aria condizionata
«fuori uso in numerosi reparti
chiave, tra cui l’area medica e
l’infettivologia». Guasto a quan-
to parte «non recente, ma se-
gnalato da oltre un mese senza
risultati» come nel caso del Pre-
ricovero di Sarzana dove la si-
tuazione non è migliore. «Senza
aria condizionata, il reparto è di-

ventato insopportabile per me-
dici infermieri, operatori di sup-
porto e pazienti. Nella centrale
dei condizionatori, situata da-
vanti all’entrata della medicina
d’urgenza, ogni estate si vedo-
no operai intenti a riparare gua-
sti che si potevano prevenire
con una manutenzione più accu-
rata. La situazione è difficoltosa
perché l’aria condizionata è un
elemento cruciale non solo per
il comfort, ma per la sicurezza
stessa di pazienti e operatori,
che si trovano a fronteggiare
temperature insostenibili». Al
pronto soccorso di Spezia «i mo-
tori dei condizionatori non reg-
gono da anni e gli operai devo-
no intervenire costantemente.

Ma non viene fatto nulla per ri-
solvere il problema una volta
per tutte».
A pagare dazio col caldo asfis-
siante di questi giorni sono «gli
infermieri già ridotti all’osso e
ora allo stremo delle forze» per-
chè l’afa soffocante «mette a ri-
schio la loro salute e compro-
mette anche la qualità dell’assi-
stenza: questa è una vera e pro-
pria ’paralisi sanitaria’ che ren-
de impossibile garantire un’assi-
stenza dignitosa, trasformando
ogni turno in una sfida estenuan-
te per tutto il personale». Ma
non è solo una questione di lavo-
ro, sottolinea il Nursind, «si trat-
ta di dignità, rispetto di chi si im-
pegna a garantire cure di quali-
tà ai pazienti, e di sicurezza, sia
per chi lavora che per chi è rico-
verato. Le condizioni attuali so-
no inaccettabili».
Il disagio non si limita al perso-
nale, ma fra anche i pazienti
«soffrono le conseguenze di
questi disservizi. In un momen-
to di fragilità e difficoltà, sono
costretti a subire temperature
insopportabili e un ambiente
che non favorisce il loro recupe-
ro: è una questione etica che ri-
guarda il diritto alla salute e alla
dignità di ogni cittadino». Da
Nursind parte quindi un appello
alla direzione Asl e agli ammini-
stratori locali perchè intervenga-
no «con fermezza per sostenere
il personale sanitario e garantire
condizioni di lavoro e di cura
adeguate. È necessario un impe-
gno congiunto per affrontare
queste problematiche e restitui-
re dignità al sistema sanitario lo-
cale. È necessario pianificare in-
terventi strutturali e risolutivi.
La sanità è un diritto fondamen-
tale, chi lavora per garantirlo
merita rispetto e condizioni ade-
guate. La situazione attuale ri-
chiede azioni immediate e con-
crete. I problemi non possono
essere ignorati o rimandati ulte-
riormente: Asl e amministrazio-
ni locali devono fornire risposte
rapide e definitive».

C.Mas.

LA SPEZIA

«La giunta regionale metta a di-
sposizione le risorse per la sani-
tà, perchè non si ripeta una pro-
blematica come il blocco infor-
matico dell’Asl5». Il black-out ai
server dell’azienda sanitaria sfo-
cia anche in polemica politica,
con le accuse lanciate dal segre-
tario e consigliere regionale del
Pd Davide Natale alla giunta Buc-
ci. «Nei giorni scorsi a causa di
un condizionatore guasto, la
temperatura della sala compu-
ter è salita così tanto da manda-
re in blocco il server con conse-
guenze devastanti, anche con il
rischio di un principio di incen-
dio. Ieri invece il centralino tele-
fonico è risultato fuori uso. E’ ne-
cessario un intervento radicale
perché i problemi continuano a
stratificarsi nel tempo». Da qui
l’invito al presidente Bucci «a ve-
nire di persona a Spezia per ren-
dersi conto di persona della si-
tuazione della sanità pubblica e
poi consegnare tutte le risorse
necessarie. Quanto sta accaden-
do è un problema enorme per il
territorio che sta mettendo in gi-
nocchio il servizio sanitario.

Una vera emergenza e come ta-
le deve essere trattata. Non ba-
stano interventi-tampone ma
devono essere messe in campo
risorse straordinari». Lo stesso
Natale ha inoltre annunciato
un’interrogazione in consiglio
regionale in merito a questo epi-
sodio. «La situazione è di una
gravità assoluta – continua Nata-

le – In dieci anni di governi di
centrodestra la sanità regionale
e quella spezzina hanno intra-
preso la strada di un declino di
cui non si vede la fine. A pagare
le conseguenze di questa disor-
ganizzazione è come sempre il
territorio: cittadini, operatori sa-
nitari, turisti ma anche chi deve
assumere le decisioni in modo
da permettere di avere un servi-
zio all’altezza di un Paese civile.
Quello che è accaduto è figlio
delle scelte politiche della de-
stra che governa la Regione Li-
guria dal 2015».
E non mancano accuse anche
all’amministrazione comunale
spezzina. «Tutto questo accade
infatto nel più completo silenzio
del sindaco della Spezia e presi-
dente della Provincia Peracchi-
ni. Lui che è il responsabile del-
la salute pubblica del territorio,
dovrebbe essere il primo a chie-
dere spiegazioni e risorse ade-
guate al presidente della Regio-
ne, con cui condivide la fazione
politica. Invece lo si vede in pri-
ma fila solo per tagliare nastri di
ogni tipo, mai quando ci sono
da affrontare i problemi reali del-
le persone».
Nella foto: Davide Natale

Esplode la rabbia degli infermieri
«Lavoriamo in condizioni assurde
Così è difficile garantire l’assistenza»
Duro j’accuse di Assunta Chiocca del sindacato Nursind. «Prima il black-out, poi il caldo insopportabile»
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Il consigliere Pd annuncia un’interpellanza sul caos negli ospedali

«Un problema molto grave che non deve ripetersi»
Natale bacchetta la Regione: «Servono risorse»
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Il black-out ha bloccato le attività sanitarie negli ospedali di Spezia e Sarzana
Sopra, Assunta Chiocca segretaria territoriale del sindacato degli infermieri Nursind
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LA SPEZIA

Tre giorni da incubo per chi è
andato megli ospedali di Spezia
o Sarzana per visite o terapie,
ma soprattutto chi nelle corsie
ci passa gran parte della giorna-
ta indossando un camice. Quan-
to accaduto nel fine settimane
(e ieri) ha scatenato la dura pro-
testa del sindacato degli infer-
mieri Nursind che «fra black-out
informatico, personale e assisti-
ti sfiniti dal caldo, telefoni in tilt
e sistemi bloccati» sottolinea co-
me la situazione nei reparti
ospedalieri di Sarzana e Spezia
dell’Asl 5 «stia raggiungendo un
livello di criticità senza prece-
denti. Dal 28 giugno sera l’inte-
ro sistema informatico è rima-
sto fuori uso, «bloccando com-
pletamente gli esami e altre pro-
cedure essenziali per l’assisten-
za sanitaria. Nonostante la dire-
zione sia stata informata del pro-
blema e abbia cercato una solu-
zione, il protrarsi dell’interruzio-
ne ha portato all’esasperazione
il personale sanitario, già in con-
dizioni lavorative difficili». A
questo si è aggiunto il malfun-
zionamento dei telefoni «con ul-
teriore confusione».
Nel Sert di Sarzana, denuncia
Assunta Chiocca segretario ter-
ritoriale di Nursind «il blackout
ha avuto un impatto devastan-
te: alcuni farmaci essenziali non
sono stati somministrati perché
la rete era bloccata». Difficoltà
anche a Medicina Nucleare
«con telefoni, internet e Moc
bloccata, aumentando il caos or-
ganizzativo». A complicare ulte-
riormente le cose, ci si è messo
il sistema di aria condizionata
«fuori uso in numerosi reparti
chiave, tra cui l’area medica e
l’infettivologia». Guasto a quan-
to parte «non recente, ma se-
gnalato da oltre un mese senza
risultati» come nel caso del Pre-
ricovero di Sarzana dove la si-
tuazione non è migliore. «Senza
aria condizionata, il reparto è di-

ventato insopportabile per me-
dici infermieri, operatori di sup-
porto e pazienti. Nella centrale
dei condizionatori, situata da-
vanti all’entrata della medicina
d’urgenza, ogni estate si vedo-
no operai intenti a riparare gua-
sti che si potevano prevenire
con una manutenzione più accu-
rata. La situazione è difficoltosa
perché l’aria condizionata è un
elemento cruciale non solo per
il comfort, ma per la sicurezza
stessa di pazienti e operatori,
che si trovano a fronteggiare
temperature insostenibili». Al
pronto soccorso di Spezia «i mo-
tori dei condizionatori non reg-
gono da anni e gli operai devo-
no intervenire costantemente.

Ma non viene fatto nulla per ri-
solvere il problema una volta
per tutte».
A pagare dazio col caldo asfis-
siante di questi giorni sono «gli
infermieri già ridotti all’osso e
ora allo stremo delle forze» per-
chè l’afa soffocante «mette a ri-
schio la loro salute e compro-
mette anche la qualità dell’assi-
stenza: questa è una vera e pro-
pria ’paralisi sanitaria’ che ren-
de impossibile garantire un’assi-
stenza dignitosa, trasformando
ogni turno in una sfida estenuan-
te per tutto il personale». Ma
non è solo una questione di lavo-
ro, sottolinea il Nursind, «si trat-
ta di dignità, rispetto di chi si im-
pegna a garantire cure di quali-
tà ai pazienti, e di sicurezza, sia
per chi lavora che per chi è rico-
verato. Le condizioni attuali so-
no inaccettabili».
Il disagio non si limita al perso-
nale, ma fra anche i pazienti
«soffrono le conseguenze di
questi disservizi. In un momen-
to di fragilità e difficoltà, sono
costretti a subire temperature
insopportabili e un ambiente
che non favorisce il loro recupe-
ro: è una questione etica che ri-
guarda il diritto alla salute e alla
dignità di ogni cittadino». Da
Nursind parte quindi un appello
alla direzione Asl e agli ammini-
stratori locali perchè intervenga-
no «con fermezza per sostenere
il personale sanitario e garantire
condizioni di lavoro e di cura
adeguate. È necessario un impe-
gno congiunto per affrontare
queste problematiche e restitui-
re dignità al sistema sanitario lo-
cale. È necessario pianificare in-
terventi strutturali e risolutivi.
La sanità è un diritto fondamen-
tale, chi lavora per garantirlo
merita rispetto e condizioni ade-
guate. La situazione attuale ri-
chiede azioni immediate e con-
crete. I problemi non possono
essere ignorati o rimandati ulte-
riormente: Asl e amministrazio-
ni locali devono fornire risposte
rapide e definitive».
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LA SPEZIA

In un clima di calma, soltanto ap-
parente, i visi stanchi e ormai
scorati di pazienti e familiari in at-
tesa, nella sala d’aspetto del
pronto soccorso, si alternano al-
le tante figure del personale me-
dico sanitario che fanno su e
giù, da un padiglione all’altro,
con in mano plichi di fogli carta-
cei e schede terapeutiche. Il cli-
ma che regna all’esterno
dell’ospedale Sant’Andrea della
Spezia assomiglia tanto a quello
della quiete che succede a una
tempesta o che, forse, l’accom-
pagna. Perché dentro, è il caos.
A interessare l’azienda sanitaria
locale spezzina, infatti, nella not-
te tra sabato e domenica, sareb-
be il surriscaldamento dei due
server che, collocati in un unico
locale non adeguatamente cli-
matizzato, hanno mandato in
blocco l’intero sistema operati-
vo dell’Asl5. E’ stato anche chie-
sto l’intervento dei vigili del fuo-
co per il rischio che si potessero
sviluppare fiamme.
«La situazione è terribile – spie-
ga uno dei familiari nella sala
d’aspetto del pronto soccorso –
mia madre è su una barella da sa-
bato. A causa di questo guasto,
medici e infermieri non possono
accedere allo storico dei pazien-
ti e sono costretti a fare riferi-
mento solo alle informazioni ri-
portate dal paziente stesso o dai
famigliari. Ho visto medici e in-
fermieri inserire direttamente a
mano, su fogli di carta, tutte le in-
formazioni sanitarie che, però,
non possono poi essere trasmes-
se rapidamente ai vari reparti né
essere salvate su file. L’Asl avreb-
be dovuto avere un piano ‘b’,
cioè un altro sistema in grado di
supplire al guasto, e la stanza in
cui sono collocati i server anda-
va monitorata. Inoltre, sarebbe
stato necessario chiamare in ser-
vizio più personale in quanto, do-
vendo trascrivere tutti i dati a
mano, la probabilità di errore è
molto più alta». «Non mi hanno
spiegato quale sia il problema –
dice una paziente in sala d’aspet-

to – so solo che dovevo fare i rag-
gi, ma le radiografie al momento
qui non si possono fare. Mi han-
no suggerito quindi di rivolger-
mi ai privati: peccato però che ci
voglia un’impegnativa che ora
non sono in grado di rilasciar-
mi». Anche la rete telefonica
dell’azienda sanitaria locale
spezzina è fuori uso.
«E’ tutto bloccato, dai server al-
le linee telefoniche – conferma
un’operatrice socio-sanitaria – e
noi, del personale, siamo costret-
ti ad andare in tutti i reparti per
consegnare a mano i referti». È
un’altra infermiera poi a spiegar-
ci che, nella mattinata di ieri, ve-
nivano portate al laboratorio ana-
lisi dell’ospedale solo le provette
degli esami più urgenti. «I server
si sono surriscaldati – spiega un
dirigente medico all’ingresso
del laboratorio di analisi – que-
sto ha comportato un blocco in-
formatico e, tra le altre cose, im-
pedisce che i risultati degli esa-
mi ematici possano essere tra-
smessi contestualmente ai vari
reparti. Per cercare di ovviare in
parte al problema, ogni reparto
inserisce su schede ottiche gli
esami da eseguire che vengono
poi inseriti a mano, stampati in
cartaceo, e consegnati ancora a
mano nei vari reparti. E’ un lavo-
rone che non permette di serba-
re traccia, né di aggiornare lo
storico di ciascun paziente». For-
tunatamente, le parole del diret-
tore generale di Asl5, Paolo Ca-
vagnaro, sono, è il caso di dirlo,
acqua sul fuoco:« I nostri tecnici
stanno lavorando: cup, anagrafe
e prelievi funzionano già, in po-
che parole è tutto più lento ma
in serata dovrebbe essere tutto
ripristinato».

Alma Martina Poggi

LA SPEZIA

Il black out informatico che ha
colpito l’Asl5 ha ovviamente sca-
tenato i sindacati. Luca Comiti,
segretario generale della Cgil del-
la Spezia, parla di «pesanti riper-
cussioni sull’erogazione dei servi-
zi sanitari», sottolineando che «il
personale sanitario è costretto a
lavorare a mano, con fogli e pen-
ne, in condizioni assolutamente
inadeguate e con carichi di
stress e responsabilità enormi.
Gli utenti, dal canto loro, si trova-
no di fronte a lunghe code al
pronto soccorso, prestazioni rin-
viate, informazioni frammentarie
o del tutto assenti. È inaccettabi-
le che a oltre 48 ore dal guasto
non si sia ancora tornati alla nor-
malità e non sia stata fornita alcu-
na previsione chiara sui tempi di
ripristino».
«Comprendiamo – dice ancora
Comiti – che fenomeni di questo
tipo possano accadere, specie in
presenza di temperature estre-
me come quelle di questi giorni,
ma è evidente che mancano stru-
menti adeguati di prevenzione,
infrastrutture resilienti e una ge-

stione efficace delle emergenze.
Ancor più grave è stata la caren-
za di comunicazione da parte di
Asl5, che ha lasciato cittadini e la-
voratori nel caos, senza indicazio-
ni e senza risposte».
Attacca duramente anche la
Fials, che con la segreteria provin-
ciale eprime forte preoccupazio-
ne per quanto sta accadendo.
«Se un piano B esiste, possiamo
dire con certezza che funziona
troppo poco e necessita di esse-
re integralmente rivisto. Com-
prendiamo la complessità del
problema tecnico e ringraziamo i

professionisti che sono impegna-
ti senza sosta nel tentativo di risol-
verlo, ma la sanità non può per-
mettersi di fermarsi in attesa che
tutto torni a posto. In pronto soc-
corso, nei reparti, nei servizi terri-
toriali e in ogni struttura coinvol-
ta l’assistenza sanitaria deve esse-
re garantita sempre e con approc-
cio integrato. Invece, anche in
questa occasione, registriamo
l’assenza di misure straordinarie
a supporto degli operatori già du-
ramente provati da turni e caren-
ze croniche d’organico. Ci sarem-
mo aspettati un piano straordina-
rio con l’impiego aggiuntivo di
medici, infermieri e tecnici in mo-
do da ridurre l’impatto sulle attivi-
tà cliniche-assistenziale e sul cari-
co psicofisico dei lavoratori».
«Ancora una volta, invece, que-
sti ultimi sono lasciati soli a gesti-
re sul campo situazioni comples-
se e rischiose, che aumentano
inevitabilmente il rischio clinico.
Invitiamo Asl 5 a dotarsi di veri
strumenti operativi di gestione
delle crisi, che siano prontamen-
te attuabili e fruibili e non restino
fiumi di parole scritte sulla carta.
Il diritto alla salute e il rispetto del
lavoro non possono andare in
blackout».

I sindacati attaccanoAsl 5
«Situazione inaccettabile»
Cgil e Fials mettono nel mirino la scarsa velocità nella risoluzione del problema

I NODI DELLA SANITÀ
La situazione

Paolo Cavagnaro

Rete bollente in corsia
Il surriscaldamento
ha fatto saltare i server
«Si è bloccato tutto»
Niente linea per poter prenotare anche una semplice impegnativa
Cup, anagrafe e prelievi hanno poi ripreso lentamente a funzionare
Cavagnaro (Asl): «Tecnici al lavoro, speriamo di tornare alla normalità»

SOLUZIONI

Ogni reparto inserisce
su schede ottiche
gli esami da eseguire
che vengono
successivamente
stampati in cartaceo

Luca Comiti, segretario Cgil
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In un clima di calma, soltanto ap-
parente, i visi stanchi e ormai
scorati di pazienti e familiari in at-
tesa, nella sala d’aspetto del
pronto soccorso, si alternano al-
le tante figure del personale me-
dico sanitario che fanno su e
giù, da un padiglione all’altro,
con in mano plichi di fogli carta-
cei e schede terapeutiche. Il cli-
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dell’ospedale Sant’Andrea della
Spezia assomiglia tanto a quello
della quiete che succede a una
tempesta o che, forse, l’accom-
pagna. Perché dentro, è il caos.
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blocco l’intero sistema operati-
vo dell’Asl5. E’ stato anche chie-
sto l’intervento dei vigili del fuo-
co per il rischio che si potessero
sviluppare fiamme.
«La situazione è terribile – spie-
ga uno dei familiari nella sala
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mia madre è su una barella da sa-
bato. A causa di questo guasto,
medici e infermieri non possono
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ti e sono costretti a fare riferi-
mento solo alle informazioni ri-
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fermieri inserire direttamente a
mano, su fogli di carta, tutte le in-
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non possono poi essere trasmes-
se rapidamente ai vari reparti né
essere salvate su file. L’Asl avreb-
be dovuto avere un piano ‘b’,
cioè un altro sistema in grado di
supplire al guasto, e la stanza in
cui sono collocati i server anda-
va monitorata. Inoltre, sarebbe
stato necessario chiamare in ser-
vizio più personale in quanto, do-
vendo trascrivere tutti i dati a
mano, la probabilità di errore è
molto più alta». «Non mi hanno
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to – so solo che dovevo fare i rag-
gi, ma le radiografie al momento
qui non si possono fare. Mi han-
no suggerito quindi di rivolger-
mi ai privati: peccato però che ci
voglia un’impegnativa che ora
non sono in grado di rilasciar-
mi». Anche la rete telefonica
dell’azienda sanitaria locale
spezzina è fuori uso.
«E’ tutto bloccato, dai server al-
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consegnare a mano i referti». È
un’altra infermiera poi a spiegar-
ci che, nella mattinata di ieri, ve-
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inserisce su schede ottiche gli
esami da eseguire che vengono
poi inseriti a mano, stampati in
cartaceo, e consegnati ancora a
mano nei vari reparti. E’ un lavo-
rone che non permette di serba-
re traccia, né di aggiornare lo
storico di ciascun paziente». For-
tunatamente, le parole del diret-
tore generale di Asl5, Paolo Ca-
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SARZANA

Il progetto della piscina Santa
Caterina è nato nel lontano
2002 con la posa della prima
pietra arrivata poi nel 2010, se-
guita però da un lungo stop. A
23 anni dalla presentazione ini-
ziale, si è conclusa ieri la proce-
dura negoziata svolta dalla Pro-
vincia della Spezia in qualità di
Sua (Stazione unica appaltante)
che ha aggiudicato e affidato i
lavori per la realizzazione del
parcheggio destinato agli uten-
ti della piscina e la predisposi-
zione dell’impianto fotovoltai-
co, alla società Drp Srl, con se-
de a Giugliano in Campania. Vie-
ne così autorizzata l’ultima fase
di intervento sull’impianto nata-
torio, ripreso nel 2021 grazie al-
la riapertura del cantiere voluta
dall’Amministrazione Ponzanel-
li. La Drp si è aggiudicata i lavori
con un ribasso del 16.823%, per
un importo complessivo pari a
141.933 euro. Il finanziamento
per questi interventi è stato otte-
nuto dall’amministrazione co-
munale tramite polizza fideius-
soria Gestecos.
«Restituire un orizzonte di nor-
malità a questa città significa an-
che concludere cantieri infiniti,
nonostante tutte le complessità
da affrontare – dice il sindaco
Cristina Ponzanelli – Il Ministero
ha autorizzato il riconoscimen-
to dell’aumento dei costi delle
materie prime, consentendo co-
sì l’avvio della fase conclusiva
dei lavori alla piscina di Santa
Caterina. Questa fase procede-
rà parallelamente alla realizza-
zione delle opere esterne. Il pro-
getto prevede la realizzazione
del parcheggio, la sistemazione
delle aree verdi e la predisposi-
zione per impianto fotovoltaico.
L’obiettivo è concludere l’inter-

vento complessivo entro la fine
della legislatura. È un progetto
nato molti anni fa con grandi
aspettative, poi rimasto incom-
piuto. Abbiamo scelto di interve-
nire con serietà e ora siamo nel-
la fase finale: restano da com-
pletare le finiture interne e da
realizzare le opere esterne».
I lavori per il completamento
della piscina erano già ripresi
nel 2021, a seguito della proce-
dura di gara che ne aveva affida-
to l’esecuzione all’Ati con capo-
gruppo F&D Costruzione di Pe-
rella Federico & C. sas, grazie
all’intercettazione di fondi e alle
gare espletate da Ire (all’epoca
stazione appaltante per conto
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SARZANA

Interventi chirurgici rinviati ieri
pomeriggio al San Bartolomeo
di Sarzana. Il motivo? La sala
operatoria ferma per problemi
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alta. Da qui lo stop a interventi
già programmati. Un episodio
che segue a ruota il black-out ai
server dei giorni scorsi e i pro-
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Sant’Andrea di Spezia. Su quan-
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troppo caldo. Presenterò un’in-
terrogazione al prossimo consi-
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che alle 14,30 gli interventi chi-
rurgici sono stati sospesi per
temperatura inadeguata». Nata-
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nità spezzina, visto che i disser-
vizi si susseguono a ritmo gior-
naliero: «Pochi giorni fa ad anda-
re in tilt è stato il sistema infor-
matico e telefonico, ora gli inter-
venti chirurgici all’ospedale di
Sarzana programmati annullati
per l’eccessiva temperatura del-
le sale. Decisione resa necessa-
ria per tutelare i pazienti».
I disagi sono stati di non poco
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conclude Natale – devono pren-
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LA SPEZIA

«Si è trattato di un grave proble-
ma al sistema di condizionamen-
to dei server, avvenuto sabato
notte, e rispetto al quale siamo
prontamente intervenuti. Uno
dei tre condizionatori deve esse-
re ancora riparato e siamo in at-
tesa di un pezzo. Tuttavia, abbia-
mo provveduto ad aggiungere
due condizionatori piccoli in più
quindi oggi, dentro, fa addirittu-

ra freddo». Così ieri mattina il di-
rettore di Asl5, Paolo Cavagna-
ro, ha chiarito quanto accaduto
nella notte tra sabato e domeni-
ca scorsa.«Durante l’ ultimo in-
tervento di riparazione poi – con-
tinua Cavagnaro – è scattato an-
che l’antincendio, ma senza che
nessun incendio fosse scoppia-
to veramente – precisa – e que-
sto ha ritardato di altre tre ore i
lavori perché c’è stato l’interven-
to dei vigili del fuoco e, ancora,
quando era il momento di far ri-

partire il sistema, c ‘è stato un al-
tro problema a un cavo esterno
all’ospedale. Quindi tutto è ripar-
tito alle sette e mezza di lunedì
sera» dice il direttore dell’azien-
da sanitaria spezzina, precisan-
do anche che «fin dall’inizio, al-
cuni servizi come l’anagrafe e il
Cup, funzionavano perché stia-
mo migrando sui server di Ligu-
ria Digitale, mentre quelli di Spe-
zia rimarranno come backup. Il
problema – conclude – era che
gli operatori e i laboratori di ana-

lisi dovevano stampare carta-
ceo, pertanto il disservizio c‘è
stato ma adesso è rientrato tut-
to, compreso il guasto alla rete
telefonica e posta elettronica».

Ma il caos caldo corre su binari
paralleli: al problema dei server
surriscaldati si è aggiunto anche
quello della sospensione degli in-
terventi chirurgici al San Bartolo-
meo a causa della rottura di un
condizionatore. «È evidente –
spiega Cavagnaro – che abbia-
mo ereditato problemi struttura-
li e legati all’impiantistica: abbia-
mo già fatto molto ma non ba-
sta, al tutto si devono aggiunge-
re queste situazioni climatiche
particolari. Il componente verrà

Il documento
Gianluca Tinfena
tra i firmatari
dell’atto di
accusa contro
l’azienda

LA NOSTRA SALUTE
I servizi tra luci e ombre

Il punto del direttore
«Emergenza rientrata»
Ma ora la politica
chiede spiegazioni
Cavagnaro sui disagi causati dal black out informativo e dal caldo
«Ereditato problemi strutturali. Il disservizio c’è stato, ma ora è tutto a posto»
Sindaci e amministratori di centrosinistra non ci stanno: «Situazione grave»
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sostituito in giornata». Una situa-
zione che però non sembra con-
vincere gli amministratori di al-
cuni Comuni: da Antonella Fran-
ciosi, presidente provinciale IV
La Spezia, Massimo Bertoni sin-
daco di Vezzano, Federica Pecu-
nia sindaco di Calice, Gianluca
Tinfena vicesindaco di Arcola,
Giovanni Agnellini consigliere
comunale di Lerici, Gabriella
Crovara, consigliera della Spe-
zia e Luciano Mondini di Santo
Stefano, un documento prote-

sta: «Non ci meritiamo questa
Asl e questi amministratori.
Quanto sta accadendo è un fat-
to che non si può spiegare sem-
plicemente con le temperature
di questi giorni. La dirigenza de-
ve spiegare se è stato davvero il
caldo a rendere impossibile alla
sanità locale di svolgere la pro-
pria funzione, ancora oggi, quan-
do le stesse temperature eleva-
te non hanno mandato in tilt le
altre Asl liguri».

Alma Martina Poggi

LA SPEZIA

All’indirizzo dei vertici di Asl5,
suonano altrettanto dure le pa-
role di Luca Comiti, segretario
generale della Cgil spezzina, e
di Salvatore Balestrino, coordi-
natore della Uil della Spezia,
che, in una nota, denunciano la
gravità della situazione causata
dal caldo torrido che sta colpen-
do tutto il territorio, con tempe-
rature che negli ambienti inter-
ni superano i 40 gradi, in parti-
colare all’ospedale di Sarza-
na:«Quello che sta accadendo
in queste ore nelle strutture del-
la Asl5 è inaccettabile e confer-
ma ancora una volta l’inadegua-
tezza della direzione nel garanti-
re condizioni minime di sicurez-
za e dignità per lavoratori e pa-
zienti».
Una condizione che si estende
a tutte le strutture sanitarie del-
la Asl5, dove i condizionatori so-
no fuori uso da giorni o del tutto
assenti: gravi criticità sono se-
gnalate nei consultori, nei cen-
tri per disabili di Gaggiola, nei
servizi di neuropsichiatria infan-
tile e in molti altri reparti. «L’uni-
co rimedio adottato – continua-
no Comiti e Balestrino - è l’utiliz-

zo di ventilatori, del tutto insuffi-
ciente a garantire ambienti di la-
voro e cura vivibili. Parliamo di
servizi fondamentali, in cui ope-
rano lavoratrici e lavoratori sani-
tari che devono occuparsi di pa-
zienti fragili, spesso minori o di-
sabili, in condizioni ambientali
estreme. È paradossale che pro-
prio l’Asl5, l’ente che dovrebbe
controllare il rispetto dei proto-
colli sul microclima e sul rischio
calore per tutte le realtà lavorati-
ve del territorio, lasci i propri di-
pendenti a lavorare in condizio-
ni che violano ogni norma e
buonsenso. La gestione tecnica
dell’emergenza caldo – conclu-
dono – si dimostra ancora una
volta del tutto inadeguata. Il cal-
do estivo non è un evento straor-
dinario: si ripresenta puntuale
ogni anno, ed è inaccettabile
che non ci si attivi per tempo
per prevenire queste situazioni
drammatiche».

Alma Martina Poggi

LA SPEZIA

Da meno di un mese, si trova già
a disposizione degli specialisti di
chirurgia generale, ginecologia e
urologia dell’ospedale Sant’An-
drea della Spezia: il sistema robo-
tico Da Vinci XI IS4000, il macchi-
nario più avanzato per le operazio-
ni di chirurgia mininvasiva, è l’ulti-
mo acquisto del valore di «1 milio-
ne l ‘anno per 5 anni, più il mate-
riale di consumo» di cui Regione
Liguria ha dotato l’azienda sanita-
ria locale spezzina. Presentato ieri
mattina nella sala budget della di-
rezione generale di Asl5, alla pre-
senza di Massimo Nicolò, assesso-
re alla Sanità Regione Liguria, Pao-
lo Cavagnaro, direttore generale
Asl5, Pierluigi Peracchini, sindaco
della Spezia; viene già utilizzato
nelle tre specialità chirurgiche a
pieno regime: gli interventi a oggi
eseguiti sono stati 19.
In generale, consente movimen-
ti più precisi grazie agli strumenti
di dimensioni ridotte e snodabili
di cui è dotato, una visione in 3D
del piano operatorio con una mi-
gliore identificazione e preserva-
zione di vasi e nervi, una minore

invasività poiché permette incisio-
ni più piccole e una minor esposi-
zione dei tessuti rispetto alla chi-
rurgia tradizionale. Inoltre, è mi-
gliore e più rapido il recupero po-
st-operatorio del paziente, grazie
al meno dolore, minor perdita di
sangue, riduzione della degenza
ospedaliera (dimissione in due,
tre giorni; ndr) e più rapido ritor-
no alle attività lavorative e quoti-
diane. Vantaggi anche per il chi-
rurgo: maggiore comodità duran-
te l’intervento per la posizione er-
gonomica che assume in console
e per la presenza di comandi intui-
tivi e movimenti amplificati.

«Questo risultato – commenta
l’assessore alla Sanità di Regione
Liguria, Nicolò - deriva da un lavo-
ro di squadra che nasce anche da-
gli stimoli ricevuti dalla compagi-
ne politica di Regione Liguria. Il
territorio spezzino ha questa nuo-
va strumentazione e ci aspettia-
mo che possa servire a invertire
la tendenza delle ‘fughe’ dei no-
stri cittadini spezzini che, molto
spesso, pur avendo qui chirurghi
di altissimo valore, si sono rivolti a
strutture fuori provincia» .

Alma Martina Poggi
© RIPRODUZIONE RISERVATA

La sferzata dei sindacati
Negate sicurezza e dignità
per lavoratori e pazienti
Condizionatori fuori uso o del tutto assenti, i ventilatori sono un palliativo
Gravi criticità nei consultori, nei centri per disabili e in molti altri reparti

LA NOSTRA SALUTE
I servizi tra luci e ombre

Un’immagine del nuovo robot entrato in servizio nelle sale operatorie di Asl5
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«Agisce così l’ente
che deve controllare il
rispetto dei protocolli
sul rischio calore»

Settimana Azzurra dal 26/07 al 02/08
7 giorni in pensione completa All Inclusive 
a €. 525,00 a persona
Speciale Soggiorni Brevi dal 22/07 al 03/08
Soggiorni brevi pensione completa 
All Inclusive da Euro 79,00 a notte a persona
· Piani famiglia personalizzati.



3••GIOVEDÌ — 3 LUGLIO 2025

 

sostituito in giornata». Una situa-
zione che però non sembra con-
vincere gli amministratori di al-
cuni Comuni: da Antonella Fran-
ciosi, presidente provinciale IV
La Spezia, Massimo Bertoni sin-
daco di Vezzano, Federica Pecu-
nia sindaco di Calice, Gianluca
Tinfena vicesindaco di Arcola,
Giovanni Agnellini consigliere
comunale di Lerici, Gabriella
Crovara, consigliera della Spe-
zia e Luciano Mondini di Santo
Stefano, un documento prote-

sta: «Non ci meritiamo questa
Asl e questi amministratori.
Quanto sta accadendo è un fat-
to che non si può spiegare sem-
plicemente con le temperature
di questi giorni. La dirigenza de-
ve spiegare se è stato davvero il
caldo a rendere impossibile alla
sanità locale di svolgere la pro-
pria funzione, ancora oggi, quan-
do le stesse temperature eleva-
te non hanno mandato in tilt le
altre Asl liguri».

Alma Martina Poggi

LA SPEZIA

All’indirizzo dei vertici di Asl5,
suonano altrettanto dure le pa-
role di Luca Comiti, segretario
generale della Cgil spezzina, e
di Salvatore Balestrino, coordi-
natore della Uil della Spezia,
che, in una nota, denunciano la
gravità della situazione causata
dal caldo torrido che sta colpen-
do tutto il territorio, con tempe-
rature che negli ambienti inter-
ni superano i 40 gradi, in parti-
colare all’ospedale di Sarza-
na:«Quello che sta accadendo
in queste ore nelle strutture del-
la Asl5 è inaccettabile e confer-
ma ancora una volta l’inadegua-
tezza della direzione nel garanti-
re condizioni minime di sicurez-
za e dignità per lavoratori e pa-
zienti».
Una condizione che si estende
a tutte le strutture sanitarie del-
la Asl5, dove i condizionatori so-
no fuori uso da giorni o del tutto
assenti: gravi criticità sono se-
gnalate nei consultori, nei cen-
tri per disabili di Gaggiola, nei
servizi di neuropsichiatria infan-
tile e in molti altri reparti. «L’uni-
co rimedio adottato – continua-
no Comiti e Balestrino - è l’utiliz-

zo di ventilatori, del tutto insuffi-
ciente a garantire ambienti di la-
voro e cura vivibili. Parliamo di
servizi fondamentali, in cui ope-
rano lavoratrici e lavoratori sani-
tari che devono occuparsi di pa-
zienti fragili, spesso minori o di-
sabili, in condizioni ambientali
estreme. È paradossale che pro-
prio l’Asl5, l’ente che dovrebbe
controllare il rispetto dei proto-
colli sul microclima e sul rischio
calore per tutte le realtà lavorati-
ve del territorio, lasci i propri di-
pendenti a lavorare in condizio-
ni che violano ogni norma e
buonsenso. La gestione tecnica
dell’emergenza caldo – conclu-
dono – si dimostra ancora una
volta del tutto inadeguata. Il cal-
do estivo non è un evento straor-
dinario: si ripresenta puntuale
ogni anno, ed è inaccettabile
che non ci si attivi per tempo
per prevenire queste situazioni
drammatiche».

Alma Martina Poggi

LA SPEZIA

Da meno di un mese, si trova già
a disposizione degli specialisti di
chirurgia generale, ginecologia e
urologia dell’ospedale Sant’An-
drea della Spezia: il sistema robo-
tico Da Vinci XI IS4000, il macchi-
nario più avanzato per le operazio-
ni di chirurgia mininvasiva, è l’ulti-
mo acquisto del valore di «1 milio-
ne l ‘anno per 5 anni, più il mate-
riale di consumo» di cui Regione
Liguria ha dotato l’azienda sanita-
ria locale spezzina. Presentato ieri
mattina nella sala budget della di-
rezione generale di Asl5, alla pre-
senza di Massimo Nicolò, assesso-
re alla Sanità Regione Liguria, Pao-
lo Cavagnaro, direttore generale
Asl5, Pierluigi Peracchini, sindaco
della Spezia; viene già utilizzato
nelle tre specialità chirurgiche a
pieno regime: gli interventi a oggi
eseguiti sono stati 19.
In generale, consente movimen-
ti più precisi grazie agli strumenti
di dimensioni ridotte e snodabili
di cui è dotato, una visione in 3D
del piano operatorio con una mi-
gliore identificazione e preserva-
zione di vasi e nervi, una minore

invasività poiché permette incisio-
ni più piccole e una minor esposi-
zione dei tessuti rispetto alla chi-
rurgia tradizionale. Inoltre, è mi-
gliore e più rapido il recupero po-
st-operatorio del paziente, grazie
al meno dolore, minor perdita di
sangue, riduzione della degenza
ospedaliera (dimissione in due,
tre giorni; ndr) e più rapido ritor-
no alle attività lavorative e quoti-
diane. Vantaggi anche per il chi-
rurgo: maggiore comodità duran-
te l’intervento per la posizione er-
gonomica che assume in console
e per la presenza di comandi intui-
tivi e movimenti amplificati.

«Questo risultato – commenta
l’assessore alla Sanità di Regione
Liguria, Nicolò - deriva da un lavo-
ro di squadra che nasce anche da-
gli stimoli ricevuti dalla compagi-
ne politica di Regione Liguria. Il
territorio spezzino ha questa nuo-
va strumentazione e ci aspettia-
mo che possa servire a invertire
la tendenza delle ‘fughe’ dei no-
stri cittadini spezzini che, molto
spesso, pur avendo qui chirurghi
di altissimo valore, si sono rivolti a
strutture fuori provincia» .

Alma Martina Poggi
© RIPRODUZIONE RISERVATA

La sferzata dei sindacati
Negate sicurezza e dignità
per lavoratori e pazienti
Condizionatori fuori uso o del tutto assenti, i ventilatori sono un palliativo
Gravi criticità nei consultori, nei centri per disabili e in molti altri reparti

LA NOSTRA SALUTE
I servizi tra luci e ombre

Un’immagine del nuovo robot entrato in servizio nelle sale operatorie di Asl5

IL PARADOSSO

«Agisce così l’ente
che deve controllare il
rispetto dei protocolli
sul rischio calore»

Settimana Azzurra dal 26/07 al 02/08
7 giorni in pensione completa All Inclusive 
a €. 525,00 a persona
Speciale Soggiorni Brevi dal 22/07 al 03/08
Soggiorni brevi pensione completa 
All Inclusive da Euro 79,00 a notte a persona
· Piani famiglia personalizzati.



3••GIOVEDÌ — 3 LUGLIO 2025

 

sostituito in giornata». Una situa-
zione che però non sembra con-
vincere gli amministratori di al-
cuni Comuni: da Antonella Fran-
ciosi, presidente provinciale IV
La Spezia, Massimo Bertoni sin-
daco di Vezzano, Federica Pecu-
nia sindaco di Calice, Gianluca
Tinfena vicesindaco di Arcola,
Giovanni Agnellini consigliere
comunale di Lerici, Gabriella
Crovara, consigliera della Spe-
zia e Luciano Mondini di Santo
Stefano, un documento prote-

sta: «Non ci meritiamo questa
Asl e questi amministratori.
Quanto sta accadendo è un fat-
to che non si può spiegare sem-
plicemente con le temperature
di questi giorni. La dirigenza de-
ve spiegare se è stato davvero il
caldo a rendere impossibile alla
sanità locale di svolgere la pro-
pria funzione, ancora oggi, quan-
do le stesse temperature eleva-
te non hanno mandato in tilt le
altre Asl liguri».

Alma Martina Poggi

LA SPEZIA

All’indirizzo dei vertici di Asl5,
suonano altrettanto dure le pa-
role di Luca Comiti, segretario
generale della Cgil spezzina, e
di Salvatore Balestrino, coordi-
natore della Uil della Spezia,
che, in una nota, denunciano la
gravità della situazione causata
dal caldo torrido che sta colpen-
do tutto il territorio, con tempe-
rature che negli ambienti inter-
ni superano i 40 gradi, in parti-
colare all’ospedale di Sarza-
na:«Quello che sta accadendo
in queste ore nelle strutture del-
la Asl5 è inaccettabile e confer-
ma ancora una volta l’inadegua-
tezza della direzione nel garanti-
re condizioni minime di sicurez-
za e dignità per lavoratori e pa-
zienti».
Una condizione che si estende
a tutte le strutture sanitarie del-
la Asl5, dove i condizionatori so-
no fuori uso da giorni o del tutto
assenti: gravi criticità sono se-
gnalate nei consultori, nei cen-
tri per disabili di Gaggiola, nei
servizi di neuropsichiatria infan-
tile e in molti altri reparti. «L’uni-
co rimedio adottato – continua-
no Comiti e Balestrino - è l’utiliz-

zo di ventilatori, del tutto insuffi-
ciente a garantire ambienti di la-
voro e cura vivibili. Parliamo di
servizi fondamentali, in cui ope-
rano lavoratrici e lavoratori sani-
tari che devono occuparsi di pa-
zienti fragili, spesso minori o di-
sabili, in condizioni ambientali
estreme. È paradossale che pro-
prio l’Asl5, l’ente che dovrebbe
controllare il rispetto dei proto-
colli sul microclima e sul rischio
calore per tutte le realtà lavorati-
ve del territorio, lasci i propri di-
pendenti a lavorare in condizio-
ni che violano ogni norma e
buonsenso. La gestione tecnica
dell’emergenza caldo – conclu-
dono – si dimostra ancora una
volta del tutto inadeguata. Il cal-
do estivo non è un evento straor-
dinario: si ripresenta puntuale
ogni anno, ed è inaccettabile
che non ci si attivi per tempo
per prevenire queste situazioni
drammatiche».

Alma Martina Poggi

LA SPEZIA

Da meno di un mese, si trova già
a disposizione degli specialisti di
chirurgia generale, ginecologia e
urologia dell’ospedale Sant’An-
drea della Spezia: il sistema robo-
tico Da Vinci XI IS4000, il macchi-
nario più avanzato per le operazio-
ni di chirurgia mininvasiva, è l’ulti-
mo acquisto del valore di «1 milio-
ne l ‘anno per 5 anni, più il mate-
riale di consumo» di cui Regione
Liguria ha dotato l’azienda sanita-
ria locale spezzina. Presentato ieri
mattina nella sala budget della di-
rezione generale di Asl5, alla pre-
senza di Massimo Nicolò, assesso-
re alla Sanità Regione Liguria, Pao-
lo Cavagnaro, direttore generale
Asl5, Pierluigi Peracchini, sindaco
della Spezia; viene già utilizzato
nelle tre specialità chirurgiche a
pieno regime: gli interventi a oggi
eseguiti sono stati 19.
In generale, consente movimen-
ti più precisi grazie agli strumenti
di dimensioni ridotte e snodabili
di cui è dotato, una visione in 3D
del piano operatorio con una mi-
gliore identificazione e preserva-
zione di vasi e nervi, una minore

invasività poiché permette incisio-
ni più piccole e una minor esposi-
zione dei tessuti rispetto alla chi-
rurgia tradizionale. Inoltre, è mi-
gliore e più rapido il recupero po-
st-operatorio del paziente, grazie
al meno dolore, minor perdita di
sangue, riduzione della degenza
ospedaliera (dimissione in due,
tre giorni; ndr) e più rapido ritor-
no alle attività lavorative e quoti-
diane. Vantaggi anche per il chi-
rurgo: maggiore comodità duran-
te l’intervento per la posizione er-
gonomica che assume in console
e per la presenza di comandi intui-
tivi e movimenti amplificati.

«Questo risultato – commenta
l’assessore alla Sanità di Regione
Liguria, Nicolò - deriva da un lavo-
ro di squadra che nasce anche da-
gli stimoli ricevuti dalla compagi-
ne politica di Regione Liguria. Il
territorio spezzino ha questa nuo-
va strumentazione e ci aspettia-
mo che possa servire a invertire
la tendenza delle ‘fughe’ dei no-
stri cittadini spezzini che, molto
spesso, pur avendo qui chirurghi
di altissimo valore, si sono rivolti a
strutture fuori provincia» .

Alma Martina Poggi
© RIPRODUZIONE RISERVATA

La sferzata dei sindacati
Negate sicurezza e dignità
per lavoratori e pazienti
Condizionatori fuori uso o del tutto assenti, i ventilatori sono un palliativo
Gravi criticità nei consultori, nei centri per disabili e in molti altri reparti

LA NOSTRA SALUTE
I servizi tra luci e ombre

Un’immagine del nuovo robot entrato in servizio nelle sale operatorie di Asl5

Sistema robotico per la chirurgia
In sala operatoria entra... DaVinci

IL PARADOSSO

«Agisce così l’ente
che deve controllare il
rispetto dei protocolli
sul rischio calore»

Settimana Azzurra dal 26/07 al 02/08
7 giorni in pensione completa All Inclusive 
a €. 525,00 a persona
Speciale Soggiorni Brevi dal 22/07 al 03/08
Soggiorni brevi pensione completa 
All Inclusive da Euro 79,00 a notte a persona
· Piani famiglia personalizzati.
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Situazione surreale nei reparti Asl
Il calvario dimalati gravi e familiari
Ventilatori a piantana per l’Hospice
Altra testimonianza dal pronto soccorso: «Aria condizionata zero, tutti nelle barelle in fila in corridoio»
Il consigliere Natale: «Chi ha fatto le analisi prima del black out dovrà ripeterle. Servono interventi strutturali»

di Anna Pucci
SARZANA

Va tutto bene? Un segnale di
quale sia la situazione reale nel-
le strutture sanitarie spezzine ar-
riva dall’Asl stessa, leggendo la
determinazione dirigenziale con
cui, il 19 giugno, è stata accetta-
ta la donazione di 12 ventilatori a
piantana a favore della struttura
Cure palliative e Hospice
dell’ospedale San Bartolomeo.
Già, ventilatori a piantana – quel-
li che semplicemente muovono
l’aria la quale, se è calda, calda
resta – per un luogo in cui malati
molto gravi, familiari e persona-
le addetto all’assitenza condivi-
dono un percorso già di per sé
difficile e doloroso. La donazio-
ne, del valore di 600 euro, è arri-
vata dall’associazione ’La libellu-
la’, che opera in regime di volon-
tariato all’interno dell’hospice.

La determina si preoccupa di
precisare che «è in capo al per-
sonale interno utilizzatore, la re-
sponsabilità di staccare la spina
dopo il corretto utilizzo degli ap-
parecchi, rispettando i tempi e
le modalità di utilizzo indicate
nel manuale dell’apparecchio».

Il pronto soccorso
«Sono al pronto soccorso a Sar-

zana: aria condizionata zero, tut-
ti nelle barelle in fila in corridoio.
Il personale, sia medici che infer-
mieri, da 10 e lode ma, poverini,
come fanno a lavorare». E’ uno
dei messaggi WhatsApp che il
capogruppo del Pd in consiglio
regionale, Davide Natale, ha rice-
vuto ieri da cittadini allo stremo.
«Da tempo chiedo alla Regione

interventi strutturali – chiosa Na-
tale –. So per cento che in molti
reparti i familiari chiedono di po-
ter portare da casa i ventilatori.
Servono investimenti strutturali.
Ma se la Regione non dà risorse
alla Asl e chiede di tagliare, la si-
tuazione è esplosiva. Invito il pre-
sidente Marco Bucci e l’assesso-
re Massimo Nicolò a vedere di
persona invece di farsi belli inau-
gurando un macchinario che
era già in funzione».

La palazzina di Bragarina
Natale condivide un altro mes-
saggio da lui ricevuto ieri. «Tut-
to a posto? No, è un disastro», te-
stimonia la persona, ricordando
che mercoledì l’assessore regio-
nale Nicolò era alla Spezia alla
presentazione di Da Vinci, robot
per la chirurgia non invasiva.
L’assessore «poteva verificare le
condizioni in cui lavoravano me-
dici, infermieri, tecnici e Oss nel-
la palazzina B di Bragarina – pro-

segue il messaggio – dove sono
gli ambulatori di neuropsichia-
tria infantile, il consultorio (quin-
di donne in stato di gravidanza e
pazienti oncologiche) e palestra
per fisioterapia. E’ senza aria
condizionata, come possono di-
re che tutto va bene? Aggiungia-
mo che stamani (ieri per chi leg-
ge, ndr) è saltato nuovamente il
sistema (...). Inoltre i pazienti
che hanno fatto le analisi del san-
gue prima del black out devono
ritornare per ripeterle visto che
molti di quegli esami sono anda-
ti persi. Disagi su disagi. Ma per
l’assessore, i consiglieri e il sin-
daco la priorità era inaugurare
un robot che già operava».

I sindacati
Servono altre conferme della
realtà? Ci pensano, di nuovo, i
sindacati, con una nota unitaria
firmata da Fp Cgil, Uil Fpl, Fil-
cams Cgil e Uiltrasporti: «Tra dif-
ficoltà informatiche e caldo lavo-
rare in Asl 5 è un vero e proprio
infermo. Siamo pronti allo stato
di agitazione». In questi giorni
chi presta servizio nell’Asl5
Spezzino, inclusi i lavoratori in
appalto, «sta affrontando un cal-
vario», spiegano i sindacati. Non
ci sono solo i guasti alla rete in-
formatica che oltretutto è «anco-
ra parzialmente in blocco». Si
torna al tema arsura: «E’ inaccet-
tabile che i reparti e le strutture
ospedaliere non siano adeguata-
mente climatizzati, che ci si at-
trezzi con soluzioni di fortuna e
si rattoppi continuamente. Ci vo-
gliono interventi strutturali. In at-
tesa della costruzione del Feletti-
no, ci si è affidati a soluzioni tem-
poranee che non hanno effetti
ed anche l’ospedale di Sarzana,
benché più recente, mostra pro-
blematiche. Se non arriveranno
riposte – concludono i sindacati
–, siamo pronti a proclamare lo
stato di agitazione di tutto il per-
sonale».

L’interno di un reparto (repertorio)

LA VAL DI MAGRA
Servizi e infrastrutture

L’ingresso
dell’ospedale
San
Bartolomeo di
Sarzana da
dove arrivano
segnalazioni di
disagi per il
caldo

IL FRONTE SINDACALE

«Tra caldo e difficoltà
informatiche in Asl 5 è
un inferno. Pronti allo
stato di agitazione»
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LA SPEZIA

Un nuovo defibrillatore in città,
nella speranza però che non
debba mai essere utilizzato. Il
sindaco Pierluigi Peracchini, in-
sieme agli assessori alle politi-
che sociali e alla sicurezza Lo-
renzo Brogi e Giulio Guerri, ha
partecipato alla consegna del
defibrillatore donato al Comune
dalla società Sepor e assegnato
al Centro Asso di via Gramsci.
Alla consegna dell’importante
dispositivo era presente anche
la signora Luciana Luciani pro-
motrice dell’iniziativa insieme a
Giorgio Mori titolare della Se-
por.
Il sindaco della Spezia Pierluigi
Peracchini ha voluto esprimere

la gratitudine della città per la
donazione. «Ringrazio la società
Sepor – ha spiegato il primo cit-
tadino – per aver donato questo
defibrillatore alla comunità e la
signora Luciana Luciani per
aver organizzato l’iniziativa».
Questo nuovo defibrillatore rap-
presenta un ulteriore tassello
nell’ambito del più ampio pro-
getto di cardioprotezione della
città che l’amministrazione co-
munale sta portando avanti. An-
che in questo caso come per gli
altri dispositivi già installati pre-
vede anche un momento forma-
tivo che darà la possibilità agli
operatori della struttura di ap-
prenderne l’utilizzo grazie al so-
stegno di personale qualificato
in grado di fornire le indicazioni
in caso di utilizzo.

LA SPEZIA

L’amministrazione comunale
ha deciso di aumentare le risor-
se destinate all’intervento di ri-
qualificazione energetica della
scuola primaria “Don Antonio
Mori” complesso 2 Giugno, por-
tando l’investimento complessi-
vo a oltre 5,2 milioni di euro, gra-
zie alla variazione di bilancio ap-
provata in Consiglio Comunale
di 340.000 euro. Si tratta di un
progetto strategico che punta a
rendere l’edificio scolastico più
moderno, efficiente e rispetto-
so dell’ambiente, migliorando al
tempo stesso il comfort per stu-
denti e personale. L’incremento
di risorse si è reso possibile poi-
ché il progetto è stato inserito
nella Strategia Territoriale
“SP.A.C.E. S – La Spezia – Adat-
tamento Climatico ed Energia
Sostenibile”, approvata dalla Re-
gione Liguria, che ha riconosciu-
to la validità dell’operazione e
ha destinato oltre 3,6 milioni di
euro di fondi europei (PR Liguria
FESR 2021-2027 – Azione 5.1.1)
al cofinanziamento del proget-

to. La restante parte, pari a circa
1,5 milioni di euro, sarà coperta
con risorse comunali.
Gli interventi principali includo-
no un nuovo impianto di riscal-
damento e climatizzazione con
pompe di calore ad alta efficien-
za, in sostituzione dell’attuale si-
stema a gas metano. Isolamen-
to termico delle terrazze e delle
coperture, per migliorare l’effi-
cienza energetica e il comfort in-
terno. L’installazione di un im-
pianto fotovoltaico da 172 kW,
che renderà la scuola in parte
autosufficiente dal punto di vi-
sta energetico oltre alla sostitu-
zione degli infissi con nuovi ser-
ramenti a taglio termico e vetri
ad alte prestazioni, per una su-
perficie complessiva di oltre
1.100 m². La realizzazione di nuo-
ve tettoie a copertura degli in-
gressi, che ospiteranno parte
dei pannelli solari. In parallelo,
gli uffici comunali stanno predi-
sponendo la documentazione
per affidare la progettazione e
la direzione dei lavori, con una
gara pubblica che sarà aperta
anche a livello europeo, vista la
rilevanza dell’investimento.

Solidarietà

Un nuovo defibrillatore in città
Donato dalla società Sepor

LA SPEZIA

E’ stata condannata a due anni
con la sospensione della pena
la commerciante spezzina cin-
quantenne che nell’agosto del
2023 provocò nell’incidente
stradale la morte dell’ex vigile
del fuoco Giordano Rapanà. Il
tragico scontro avvenne nella
galleria di Marinasco e secondo
la ricostruzione eseguita dagli
agenti della sezione antinfortu-
nistica della polizia locale spez-
zina intervenuti insieme ai sani-
tari del 118 e della Pubblica Assi-
stenza la donna, 56 anni, avreb-
be invaso con la sua autovettu-

ra la corsia di marcia mentre sta-
va procedendo in direzione San
Benedetto. Una manovra che
provocò lo scontro con la moto-
cicletta guidata dall’uomo di 55
anni diretto invece nel senso op-
posto verso la città tenendo la

sua corsi di marcia. Nel terribile
impatto con il mezzo il padre di
famiglia venne sbalzato contro
il muro.
Una scena terribile per gli auto-
mobilisti e per la stessa protago-
nista dell’incidente che seppur
in forte stato di agitazione cer-
cò di fare il possibile per tenere
in vita lo sfortunato motocicli-
sta in arresto cardiaco a causa
del forte impatto. I sanitari del
118 immediatamente allertati
dalla stessa signora e da altri au-
tomobilisti in transito cercaro-
no disperatamente di rianimare
l’ex vigile del fuoco che purtrop-
po perse la vita a causa delle le-
sioni riportate nel violento im-

patto contro la parete del tun-
nel e la successiva caduta
sull’asfalto. Una tragedia che è
stata rivissuta nell’aula del Tribu-
nale spezzino.
La spezzina, incensurata, venne
quindi iscritta nel registro degli
indagati con la pesante accusa
di omicidio stradale. Il suo avvo-
cato Massimo Lombardi del fo-
ro della Spezia ha chiesto il pat-
teggiamento. Il giudice del Tri-
bunale spezzino, Tiziana Lottini,
nell’udienza preliminare ha quin-
di condannato la donna alla pe-
na di due anni di reclusione con
la sospensione della pena.

Massimo Merluzzi
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Profondamente commossi per la perdita
della Sig.ra

Elisabetta
la Società Edilizia Nuova - SEN S.r.l. è vi-
cina al Dott. Franco ed al Dott. Federico
Delsoldato in questo momento di grande
vuoto.

La Spezia, 4 luglio 2025.
_

SpeeD- Numero Verde Necrologie, t. 800 017 168

Nuova Fattoria Lornano - NFL S.r.l. parte-
cipa al lutto della Famiglia Delsoldato per
la scomparsa della Sig.ra

Elisabetta
La Spezia, 4 luglio 2025.

_
SpeeD- Numero Verde Necrologie, t. 800 017 168

I FATTI DELLA CITTA’
Nera e giudiziaria

Incidente mortale in galleria
Commerciante spezzina
patteggia la condanna a 2 anni
Nello scontro tra l’automobile e la motocicletta perse la vita un cinquantenne ex vigile del fuoco
La donna era stata iscritta nel registro degli indagati con l’accusa di omicidio stradale

Scuola

In arrivo risorse per la primaria
Interventi alla “Antonio Mori“

La cerimonia di
consegna del
defibrillatore
alla presenza
degli
amministratori
cittadini e
organizzatori
dell’iniziativa

Felettino

Pessina spa
risarcisce Asl5
per 20 milioni

LA SPEZIA

Nuova vittoria giudiziaria di Re-
gione Liguria nei confronti della
Pessina spa in relazione alla riso-
luzione del contratto nel 2019
‘per asseriti gravi ritardi e ina-
dempimenti’ nella costruzione
del nuovo ospedale Felettino
della Spezia. Dopo la sentenza
che nell’agosto 2024 ha dichia-
rato legittima quella scelta com-
piuta dall’amministrazione Toti,
si è chiusa anche la causa di pri-
mo grado per la quantificazione
del danno a carico della Pessi-
na, che aveva chiesto un risarci-
mento da 50 milioni di euro. Il
tribunale civile di Genova ha re-
spinto ogni istanza della Pessi-
na spa, condannandola a risarci-
re circa 20 milioni di euro alla
Asl5 e alla finanziaria regionale
Ire Spa. «Siamo soddisfatti di
questa pronuncia – ha dichiara-
to l’assessore Giacomo Raul
Giampedrone che accoglie in to-
to le richieste di Asl5 e di Ire,
che ringrazio per il lavoro di que-
sti anni. Rimane la consapevo-
lezza che il tempo passato non
può essere restituito agli spezzi-
ni veri danneggiati di tutta quel-
la vicenda, insieme all’ammini-
strazione regionale che aveva
ereditato l’appalto dal centrosi-
nistra. Questa sentenza è certa-
mente un’ulteriore conferma
della legittimità della risoluzio-
ne del contratto da parte di Ire,
partecipata della Regione Ligu-
ria, nei confronti della Pessina
Spa e quindi della bontà della
decisione dell’ex presidente To-
ti. Quell’appalto era nato male,
con un affidamento firmato
dall’allora giunta di centrosini-
stra a dieci giorni dalle elezioni
del 2015 ad una società che si è
poi dimostrata totalmente ina-
datta ad arrivare al termine del
percorso previsto».
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CALICE

Da oltre un anno Calice al Cor-
noviglio è un borgo isolato, spez-
zato dalle frane che costringono
i residenti a lunghi giri per rag-
giungere le altre destinazioni.
Un disagio supportato da Provin-
cia e Regione che hanno rispo-
sto agli appelli lanciati dalla sin-
daca Federica Pecunia. Il disa-
gio, anche per le attività impren-
ditoriali e non solo per i residen-
ti, sta riducendosi proprio gra-
zie agli interventi finanziati e in
corso di svolgimento ma la stra-
da è ancora lunga. Tra le difficol-

tà c’è anche quella di avere la di-
sponibilità dei medicinali e su
questo aspetto una mano arriva
dalla Croce Rossa Italiana. La se-
de della Cri di Calice al Cornovi-
glio torna ad aprire per garanti-
re il servizio del “Pronto Farma-
co“. Ogni martedì e venerdì mat-
tina, dalle ore 9 alle 12 i volontari
saranno raggiungibili al numero
0187 936202 per la prenotazio-
ne dei farmaci e la successiva
consegna a domicilio. Il servi-
zio, attivo da diversi anni e sem-
pre più prezioso per la popola-
zione del Calicese, resterà ope-
rativo nei mesi estivi. I farmaci ri-
chiesti verranno consegnati

ogni sabato dai volontari della
Croce Rossa direttamente a ca-
sa di chi ne farà richiesta, offren-
do un sostegno concreto soprat-
tutto a quei residenti che non
hanno la possibilità di sposta-
mento. Nel 2024 grazie al pro-
getto “Pronto Farmaco“ sono
stati consegnati a domicilio 720
farmaci nel territorio di Calice.
Nonostante l’emergenza viabili-
tà provocata dalla frana sulla
provinciale SP8 il servizio è rima-
sto sempre attivo e non è mai
stato sospeso, nemmeno duran-
te l’inverno e con condizioni me-
teo decisamente avverse percor-
rendo migliaia di chilometri».

Massimo Merluzzi

Riparte il servizio Pronto Farmaco
I medicinali consegnati a Calice
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LA SPEZIA

Il server va in tilt e tutta l’attivi-
tà sanitaria degli ospedali pro-
vinciali resta bloccata. È succes-
so nella notte tra sabato e dome-
nica quando, a causa delle ele-
vate temperature (il termome-
tro ha toccato i 38 gradi esterni)
il server centrale di Asl 5 ha
smesso di funzionare, ferman-
do così il lavoro in tutte le unità
operative di Levanto e di quelle
degli ospedali Sant’ Andrea di
Spezia e San Bartolomeo di Sar-
zana. Da tempo il personale me-
dico sanitario ha infatti elimina-
to qualsiasi supporto cartaceo
in favore di un’operatività esclu-
sivamente elettronica, che in as-
senza di connessione telemati-
ca, non ha più permesso di acce-
dere a nessun servizio: dalla po-
sta elettronica aziendale, alle
cartelle cliniche con relative te-
rapie da somministrare ai pa-
zienti ricoverati, all’inoltro di ri-
chieste di esami diagnostici. Un
disagio enorme non privo di ri-
schi durato sino alle 11 di ieri
mattina, quando il sistema gra-
dualmente ha ripreso a funzio-
nare. Ieri mattina nei reparti e

nelle corsie per precauzione so-
no stati stampati documenti e
terapie dal momento che l’onda-
ta di caldo, responsabile della
momentanea avaria, è prevista
ancora per i prossimi giorni. «Il
blocco del server è stata la con-
seguenza dell’elevata tempera-
tura della location dove è ubica-
to – fa sapere Asl 5 – Una proble-
matica che si è verificata a cau-
sa di un guasto dell’impianto di

condizionamento. Sabato notte
i tecnici hanno lavorato, prima
per il ripristino di un’idonea tem-
peratura e poi per far ripartire il
server. Attualmente la situazio-
ne è sotto controllo, gli interven-
ti però continuano per fare in
modo che non si verifichino nuo-
vamente disservizi». Sull’episo-
dio prende posizione Gianluca
Tinfena consigliere provinciale
e vicesindaco di Arcola.

«L’ennesimo grave disservizio
dei nostri ospedali. Ho ricevuto
la testimonianza diretta di un
cittadino che ha vissuto in pri-
ma persona la situazione di
caos: il blackout del sistema in-
formatico, avvenuto nella tarda
serata di sabato al Pronto soc-
corso di Sarzana, ha paralizzato
l’intera struttura. Il cittadino
che mi ha contatto, su invito del
personale, è tornato domenica
un referto per un trauma distor-
sivo, ma alle 11 il sistema era an-
cora fuori uso. Un disagio che
ha colpito tante altre persone.
Un lavoratore infortunato, dopo
due ore su una sedia a rotelle, è
stato costretto a rivolgersi
all’ospedale di Massa; un’anzia-
na con una spalla sublussata è
rimasta oltre due ore su un letti-
no, mentre il personale cercava
di gestire l’impossibile. Nono-
stante le condizioni proibitive, il
personale sanitario ha dimostra-
to grande competenza e umani-
tà. Ma come è possibile andare
avanti ancora in queste situazio-
ni di frequente emergenza? Mi
farò portavoce di questo episo-
dio in tutte le sedi istituzionali
competenti».

Alma Martina Poggi

LERICI

Lo spaventoso incendio è di-
vampato nel primo pomeriggio
di ieri in un appartamento a Leri-
ci in via le Sare, località che
scende da piazza Battisti verso
la caserma dei carabinieri. Pur-
troppo le conseguenze delle
ustioni e del fumo sono state le-
tali per un ottantenne rimasto in-
trappolato in una stanza senza
riuscire trovare un varco per
uscire all’aperto. Per Attilio Ger-
mi molto conosciuto nella locali-
tà marinara che aveva perso an-

ni fa il figlio Luca, conosciuto
consigliere comunale, purtrop-
po non c’è stato nulla da fare no-
nostante il pronto intervento
dei vigili del fuoco arrivati pri-
ma da Sarzana e poi dalla caser-
ma di via Antoniana di Spezia
che hanno tentato di estrarlo
dalla casa che in fretta è stata
congestionata dal fumo nero vi-
sibile fin dalle spiagge. Dalla pri-
ma ricostruzione effettuata sem-
brerebbe che a causare il rogo
sia stato il corto circuito nella
scatola dell’impianto elettrico
che ha aggredito il divano dove
l’uomo era seduto.
Il fumo denso che usciva
dall’appartamento della palazzi-
na ha fatto scattare immediata-
mente l’allarme ai vigili del fuo-
co di Sarzana e successivamen-
te ai colleghi di Spezia. Per ten-
tare di mettere in salvo l’anzia-
no sono stati impiegati tre mez-
zi e l’autoscala che hanno con-
sentito di entrare nella casa. Sul

posto è interventuto anche il
personale sanitario del 118 e i mi-
liti della Pubblica Assistenza di
Lerici che hanno tentato dispe-
ratamente di rianimare l’anzia-
no chiedendo inizialmente an-
che l’aiuto dell’elicottero Drago
dei vigili del fuoco per un dispe-
rato tentativo di trasporto a Ge-
nova. Sul posto anche i carabi-

nieri e la polizia municipale e il
sindaco lericino Leonardo Pao-
letti. L’intervento dei vigili del
fuoco per domare le fiamme e
bonificare l’area è durato diver-
se ore mentre la salma dello
sfortunato pensionato è stata
composta all’obitorio dell’ospe-
dale Sant’Andrea della Spezia.

Massimo Merluzzi

I FATTI DI CRONACA
Dalla città

LA SPEZIA

E’ in condizioni disperate il
giovane di nazionalità
congolese che ieri pomeriggio
si è sentito ma dopo un tuffo
alla Marina di Manarola. Il
ragazzo, 23 anni residente a
Pisa, sembrava essersi ripreso
dopo le manovre respiratorie
messe in pratica dai sanitari ma
durante il trasporto, via mare
effettuato dalla Capintaeria di
porto, sul molo a Spezia dove
erano ad attenderlo i mezzi di
soccorso ha nuovamente
accusato una crisi cardiaca. Le
sue condizioni in serata erano
molto gravi. Il triste episodio si
è verificato nel primo
pomeriggio di ieri. Intorno alle
13 il giovane si è tuffato dalla
scogliera e una volta in acqua
si è sentito male. Altri bagnanti
lo hanno visto in difficoltà e si
sono buttati riuscendo a
riportarlo a riva per i primi
soccorsi. Le condizioni del
giovane sono apparse
immediatamente serie e sul
posto sono arrivate le squadre
del Soccorso alpino e
speleologico Liguria con il
personale medico del 118,
Pubblica Assistenza di
Vernazza e delle Grazie. Al
ragazzo sono stati prestati i
primi soccorsi in attesa
dell’arrivo della guardia
costiera che ha provveduto ad
imbarcarlo portarlo al porto
della Spezia. Nel tragitto dopo i
segnali di ripresa la situazione
si è fatta molto critica ed è
stato disposto il ricovero nel
reparto di rianimazione. Poco
dopo, sempre nel borgo di
Manarola, una donna di 59 anni
portoghese ha accusato un
malore. Anche per lei si è reso
necessario l’intervento del
soccorso alpino e del
personale del 118. E’ stata poi
caricata sull’ambulanza della
Pubblica assistenza della
Spezia e portata al pronto
soccorso dell’ospedale
Sant’Andrea.

Massimo Merluzzi

Cinque Terre

Colpito damalore
dopo tuffo inmare
Grave un giovane

Le elevate temperature hanno causato un guasto ai server dell’Asl 5: bloccata
l’attività sanitaria degli ospedali di Spezia, Sarzana e Levanto (foto d’archivio)

Guasto tecnico, ospedali bloccati
Saltano ricoveri e terapie: «Il caos»
La temperatura molto elevata ha mandato in tilt i server che gestiscono tutta l’attività dell’Asl
Due giornate di disagi a Spezia, Sarzana e Levanto. «Tecnici subito al lavoro, situazione poi risolta»

Il rogo in via Le Sare

Incendio nell’appartamento: anziano muore avvolto da fumo e fiamme

CONTROLLO

Nella palazzina non
sono stati rinvenuti
danni strutturali
dopo le verifiche
dei vigili del fuoco

La palazzina di
via Le Sare
dove l’incendio
divampato nel
primo
pomeriggio ha
provocato la
morte di un
anziano molto
conosciuto a
Lerici



di VALENTINA EVELLI

N
on si placa l’emergenza caldo 
che sta colpendo anche la Li-
guria. Il ministero della Salute 

ha previsto anche per domani a Ge-
nova il bollino rosso per ondate di 
calore, la quinta giornata di fila tra fi-
ne giugno e inizio luglio. Le tempera-
ture potranno aumentare ulterior-
mente nelle prossime ore, tra giorna-
te roventi e notti tropicali, prima di 
una tregua nel fine settimana. Ieri al 
Policlinico San Martino si è registra-
ta la prima vittima per caldo, un uo-
mo di 85 anni residente a Genova. 
La direzione precisa che l’uomo è en-
trato  per  disidratazione  e  con  
co-morbità e ha accusato scompen-
so cardiaco che ne ha causato il de-
cesso. Sono stati nove gli accessi per 
disidratazione e dinamiche correla-
te alle alte temperature che hanno 
interessato pazienti anziani, fragili, 
con altre patologie. «Gli accessi nei 
pronto soccorso sono in linea con i 
giorni scorsi, i più affollati sono quel-
li delle località turistiche. Ci aspet-
tiamo un aumento di pazienti nelle 
prossime ore considerando che la  
temperatura percepita a Genova è 

arrivata a 41 gradi- spiega Ernesto Pa-
lummeri, responsabile per Alisa del 
Centro per la Prevenzione degli Ef-
fetti delle Ondate di Calore- I pazien-
ti più attenzionati restano gli anzia-
ni che hanno già altre patologie co-
me il  diabete, problemi cardiaci o 
malattie neuro degenerative». All’o-
spedale Villa Scassi di Sampierdare-
na si è presentato anche un gruppo 
di ragazzi che aveva trascorso trop-
po tempo al sole procurandosi ustio-
ni  e  disidratazione.  E  anche nelle  
Rsa, circa un centinaio a Genova tra 
strutture pubbliche, convenzionate 
e private, è fondamentale la clima-
tizzazione  dei  locali,  soprattutto  
per gli spazi comuni e le palestre.

«Fino a oggi era soltanto consiglia-
ta  ma  con  l’emergenza  climatica  
che stiamo vivendo le cose cambie-
ranno – continua Palummeri- Con la 
nuova convenzione con le strutture 
che entrerà in vigore dal prossimo 
anno, avere locali climatizzati diven-
terà un requisito obbligatorio.  Più 
del 50% delle residenze sono già in 
regola, le altre dovranno adeguar-
si». E tra gli effetti di queste giornate 
bollenti c’è anche la chiusura di al-
cune  strutture  comunali,  come  il  
Chiossone, il Museo d’arte orienta-
le, l’Archivio storico, il Museo del Ri-
sorgimento, la casa di Colombo e un 

paio di biblioteche: la Biblioteca Fir-
po, sulle alture di Prà e la biblioteca 
Servitana  alla  Foce.  Una  chiusura  
forzata da quando è scattato il bolli-
no rosso, «Perché i locali non dispon-
gono di aria condizionata così per 
una trentina di dipendenti comuna-
li è scattato lo “smart (working) red” 
una procedura già prevista quando 
viene diramata l’allerta rossa per ri-
schio idrogeologico ma che ora ver-
rà applicata anche per le ondate di 
calore- spiega Rita Bruzzone, neo as-
sessora comunale al Personale- Stia-
mo facendo una verifica anche per 
tutti i microclimi degli ambienti la-
vorativi. Se i livelli di temperatura in-
terna  non saranno  ritenuti  idonei  

scatterà lo smart working. E sul lun-
go termine dovremo intervenire an-
che  sugli  impianti  di  condiziona-
mento». Un’ondata di calore anoma-
la con picchi difficilmente replicabi-
li, dicono gli esperti, che stanno se-
guendo  l’evoluzione  dell’anticiclo-
ne africano Pluto. Altri black out si 
sono registrati in diverse zone della 
città, da corso De Stefanis, a via Assa-
rotti e via Peschiera. Con il fenome-
no delle notti tropicali che non dà 
tregua ai genovesi neppure dopo il 
tramonto. 

Nella notte tra martedì e mercole-
dì, a Genova il termometro è rima-
sto intorno a 30 gradi ( 29.7 gradi), 
27° a Bolzaneto e persino a Gorreto, 
nell’Alta val Trebbia a 900 metri, si 
sono registrati 20 gradi a mezzanot-
te. E seguito degli accertamenti ef-
fettuati da Arpal per il monitoraggio 
dell’alga Ostreopsis Ovata e a causa 
delle attuali condizioni meteo mari-
ne, che hanno prodotto una abbon-
dante fioritura algale, è stata attiva-
ta la fase di allerta per l’area di Quin-
to mentre l’area Mulino di Crevari 
rientra nella fase di routine. La fase 
di allerta non prevede alcun effetto 
significativo per la cittadinanza, ma 
- avverte il Comune -è bene prestare 
maggiore attenzione.

Malori e un anziano stroncato
Quinto, allerta per l’alga tossica

di FRANCO CAPITANO

N
on soffrirà la sete, la Liguria, 
nell’estate 2025. Non ci saran-
no problemi per gli usi dome-

stici, né per le attività produttive e 
nemmeno per la grande industria 
dell’accoglienza turistica. Ma diven-
tano  non più  rinviabili  interventi  
mirati sul bacino del Roja, danneg-
giato  nel  2020  dalla  “tempesta  
Alex” che provocò gravi dissesti ai 
campi dei pozzi acquiferi di Porra e 
di  Roverino,  che  assicurano  l’ap-
provvigionamento idrico  alla  pro-
vincia d’Imperia e a parte di quella 

di Savona e, attraverso un’intesa in-
ternazionale,  anche  alla  Francia,  
principalmente alla Costa Azzurra.

Gaia Checcucci, segretaria Gene-
rale dell’Autorità di bacino dell’Ap-
pennino Settentrionale, che sovrin-
tende alla Liguria, alla Toscana e a 
parte dell’Umbria, nel corso dell’ul-
tima  riunione  dell’  “Osservatorio  
permanente sugli utilizzi idrici” ha 
fatto il punto della situazione ligure 
che non appare al momento preoc-
cupante, ma richiede interventi di 
risistemazione e di miglioramento 
della rete proprio per rimediare ai 
guasti di Alex e garantire al Ponente 
Ligure una quantità d’acqua suffi-
ciente anche in annate meno piovo-
se.

«La fotografia dello stato della ri-
sorsa idrica in Liguria -  dice Gaia 
Checcucci - ci fa guardare con mo-
derato ottimismo all’estate, grazie 
alle piogge dei mesi invernali e pri-
maverili,  ma i  nostri  studi tecnici 
della falda del Roja hanno rilevato 
una situazione critica  soprattutto  
per i danni della tempesta del 2020: 
Alex, in sostanza, provocò il disse-
sto di materiali che contribuirono, 
per così dire, a ingessare i pozzi ac-
quiferi e a isolarli. Per questa estate 
non prevediamo riduzione dei pre-
lievi  o  razionamenti.  Ma i  tecnici  
dell’Autorità hanno ipotizzato una 
serie di interventi capaci di ridurre 
il pericolo di siccità future».

Bollino rosso sino 

a domani e ancora 

blackout sparsi. Il Comune 

mette in smart working 

gli addetti di alcune 

biblioteche e musei

©RIPRODUZIONE RISERVATA

A Pontetto

Colpito da malore in mare, muore un infermiere

T Semafori spenti 
per blackout: un’immagine
che in questi giorni 
si sta presentando 
più volte in varie zone 
della città

T Il bacino 
del Roja 
a Ventimiglia
Secondo 
l’Autorità 
di Bacino 
è quello
più a rischio 

©RIPRODUZIONE RISERVATA

L’acqua non manca, ma occhio al Ponente 

Non è escluso che sempre il caldo possa essere all’origine di un altro 
tragico decesso avvenuto ieri pomeriggio. È successo a Pontetto, la 
scogliera tra Bogliasco e Pieve Ligure, dove ha perso la vita un 
sessantenne di Bogliasco, infermiere al San Martino, Fabrizio Favata. 
Secondo alcune testimonianze si sarebbe tuffato insieme al figlio. Dopo 
qualche minuto è andato in difficoltà. I molti bagnanti presenti se ne 
sono accorti e qualcuno ha provato a soccorrerlo. L’uomo è stato 
portato a riva dove poco dopo sono arrivati i militi della Croce Verde di 
Bogliasco. Ogni tentativo di rianimarlo è però risultato vano. 
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di MICHELA BOMPANI

A
llarme all’ospedale Gaslini per 
le esternalizzazioni (di due im-
portanti servizi finora in hou-

se) e il personale, con almeno 30 Oss 
che, in uscita, non saranno integra-
ti: la Cgil denuncia con preoccupa-
zione le recenti decisioni dell’ospe-
dale e chiama in campo un interven-
to forte della Regione per mettere in 
sicurezza il futuro, pubblico, del pe-
diatrico. 

Nel pieno del mega cantiere che 
porterà alla realizzazione del Nuovo 
Gaslini,  il sindacato ha scritto una 
lettera molto netta a monsignor Mar-
co Tasca, presidente del consiglio di 
amministrazione  dell’ospedale,  al  
consiglio di amministrazione e al di-
rettore generale,  Renato Botti,  de-
nunciando un rischio «privatizzazio-
ne» dell’ospedale, a cominciare dal-
l’imminente  pubblicazione  di  un  
bando  per  affidare  esternamente,  
per la prima volta, i servizi di logisti-
ca e di sterilizzazione degli strumen-
ti (fino ad oggi svolti da personale in-
terno e che infatti sarà collocato ad 
altre mansioni). «La direzione ci ha 
informato del progetto di partena-
riato pubblico-privato per i servizi 
di logistica e di sterilizzazione - dice 
Luca Infantino, segretario generale 
Fp Cgil Genova - altrimenti l’istituto 
non  avrebbe  potuto  mantenerli:  
questa esternalizzazione non dà pe-
rò alcuna garanzia di riduzione di 

costi e miglioramento di qualità, an-
zi, nel lungo termine, numerosissi-
me esperienze anche all’interno del-
l’istituto, hanno dimostrato il  con-
trario. Siamo contrari a qualsiasi for-
ma di privatizzazione».

E la Cgil sottolinea di non aver po-
tuto visionare le valutazioni costi be-
nefici  dell’ospedale:  «È  grande  la  
preoccupazione per la tenuta econo-
mica dell’istituto - dice Infantino - il 
pesante disavanzo di bilancio, con 
meno 16 milioni di euro, e il canone 
annuo di 25 milioni che l’istituto do-
vrà pagare, per 22 anni, dalla conse-
gna  del  Padiglione  Zero,  sono  un  
nuovo debito verso un privato»

C’è poi un nodo sul personale, di-
ce la Cgil: «La direzione ci ha comu-
nicato la difficoltà di procedere con 
nuove assunzioni, tanto che non pre-
vede il reintegro degli Oss che an-
dranno  in  pensione  nel  triennio  
2025-2027 - aggiunge Infantino - una 
trentina che usciranno e non saran-
no sostituiti. Inoltre, nell’ultimo an-
no sono usciti 80 infermieri,  sono 
previste assunzioni a tempo deter-
minato, ma sono state ricevute 52 
domande». La Cgil annuncia, da set-
tembre,  mobilitazione  e  scioperi:  
«Si apre per il Gaslini un problema 
di sostenibilità economica: c’è il ri-
schio che venga svenduto, un pezzo 
alla volta - dice il sindacalista - ad 
esempio che fine faranno i padiglio-
ni  a  mare,  che  saranno  svuotati  
quando aprirà il  nuovo Padiglione 
Zero? Operazioni immobiliari?». 

L’ospedale Gaslini fa sapere che 
«la lettera (della Cgil, ndr) contiene 

numerose inesattezze, anche rispet-
to a informazioni che sono state già 
rese ai sindacati in due incontri. Il 
progetto  di  partenariato  pubblico  
privato per i servizi di logistica e di 
sterilizzazione è volto a sviluppare 
un investimento su beni di proprie-
tà dell’istituto che sono, e rimarran-
no, di proprietà dell’ospedale e su 
nuove tecnologie  finalizzate  a  mi-

gliorare il governo dei costi e l’ap-
propriatezza del lavoro degli opera-
tori».  E l’ospedale aggiunge: «Nes-
sun lavoratore rischia di perdere il 
posto di lavoro, inoltre, migliorando 
la gestione del magazzino, raziona-
lizzeremo il consumo di farmaci e di-
spositivi medici». La Cgil tira per la 
giacca la Regione, che sembra sotto-
valutare l’enorme sforzo compiuto 
dal Gaslini per rinnovarsi: «É l’unico 
ospedale che registra il 40% di pa-
zienti in arrivo da fuori Liguria, ge-
nerando utili per il sistema sanitario 
regionale: perché il presidente Buc-
ci non lo premia? Siamo preoccupa-
ti - conclude Infantino - cosa acca-
drà se l’istituto sarà insolvente?». 

L
a scommessa di Asl3 di inve-
stire in prevenzione e promo-
zione della salute attraverso 

il dipartimento educazione a cor-
retti stili di vita e programmi di 
comunità, si è tradotta in realtà. 
Il format è caratterizzato da un’at-
tività di divulgazione interattiva 
finalizzata all’educazione sanita-
ria. Attività di un gruppo ristretto 
di operatori che fondano la loro 
divulgazione sull’evidenza scien-
tifica offerta dai numerosi specia-
listi di Asl3 leader nei rispettivi 
settori. Ciò consente l’ottimizza-
zione delle risorse in un periodo 
in cui è difficile operare su più 
fronti e allontanarsi dai punti di 
cura. Certo le difficoltà sono mol-
te. Vi sono ancora molte attività 
spot, parcelizzate e ripetitive. Ma 
questo non è un problema. Impor-
tante è avere posto le basi di una 
visione.  Una  visione  che  certa-
mente agisce già nel breve termi-
ne, ma soprattutto deve guardare 
ad un orizzonte ben più distante. 

L’offerta del dipartimento Asl3 è 
stata portata nelle diverse realtà 
della società genovese: scuole, as-
sociazioni, comunità di diversa et-
nia, istituti penitenziari, ecc. Cer-
tamente l’attività con i plessi sco-
lastici è stata la più appassionan-
te anche perché ci  consente di  
avere un ritorno a breve termine. 
Ciò  attraverso  le  testimonianze  
dei docenti che possono riporta-
re il cambiamento di pensiero dei 
loro allievi. Il coinvolgimento dei 
genitori non è semplice. Ma que-
sto è in parte comprensibile: lavo-
ro, accudimento degli anziani di 
famiglia, difficoltà economiche e 
molto altro.  Tuttavia li raggiun-
giamo attraverso i ragazzi. Sono 
loro che inducono il cambiamen-
to. Comunque ci sono state occa-
sioni dove i genitori hanno deciso 
di  far  parte  dei  nostri  progetti  
con entusiasmo. Se percepiscono 
che le iniziative sono sincere e uti-
li per la crescita dei loro figli il 
tempo  lo  trovano.  Gli  incontri  

con le  diverse etnie  sono arric-
chenti  e  stimolanti.  Ogni  argo-
mento va affrontato in rapporto 
alle diverse caratteristiche con la 
dovuta sensibilità soprattutto in 
relazione a tradizioni o fedi reli-
giose  diverse  dalle  nostre.  È  
un’occasione  utile  per  favorire  
processi di accettazione recipro-
ca e integrazione. Educazione a 
corretti stili di vita non è solo pre-
venzione, ma anche terapia. So-
prattutto  per  gli  anziani.  Com-
prendere che anche modesti cam-
biamenti del proprio stile di vita 
migliorano la qualità della vita,  
evitano ospedalizzazioni aggiun-

tive e riducono la quantità di far-
maci da assumere induce il cam-
biamento proprio e di tutta la fa-
miglia. Per noi però stile di vita 
non significa solo salute psico-fisi-
ca, ma molto altro. Ci vuole ben al-
tro per vivere una vita autentica. 
Ecco perché abbiamo introdotto 
argomenti come gentilezza, spiri-
tualità e felicità che hanno fatto 
sorridere molti. Invece, noi pen-
siamo che siano proprio questi i 
temi che supportano le basi per 
una salute psico-fisica ottimale.

L’incessante ricerca della felici-
tà induce a consumare, ad utiliz-
zare sostanze psicoattive, a cerca-
re  la  ricchezza,  a  modificare  il  
proprio corpo con diete o inter-
venti chirurgici per una bellezza 
ideale senza comprendere vera-
mente quali sono gli elementi uti-
li per il raggiungimento di una vi-
ta serena.

D’altra  parte  la  “produzione”  
di pensiero, di riflessione, di poe-
sia non è vendibile e quindi per-

dente! 
Certo lo sforzo maggiore lo dob-

biamo profondere con i più giova-
ni che la vita la stanno costruen-
do, tuttavia c’è sempre tempo per 
modificare il proprio stile di vita 
caratterizzato  da  atteggiamenti  
pro-attivi che sono alla base per 
condurre una vita consapevole,  
responsabile degna di essere vis-
suta in serenità.

Uno degli intendimenti del no-
stro percorso è quello di favorire 
“un evoluzione verso una genti-
lezza collettiva”.

Ciò per raggiungere il traguar-
do decisivo: il rispetto per la pro-
pria vita e quella degli altri!

Siamo pronti a ripartire con la 
nuova stagione! Sperando che tut-
ti possano convergere! La posta 
in gioco è il bene comune!

*Direttore e responsabile benes-
sere organizzativo e lavoro d’equi-
pe, dipartimento educazione a cor-
retti stili di vita e programmi di co-
munità AsL3 

Paolo Cremonesi, già primario del 
Pronto Soccorso del Galliera, entra a 
far parte della squadra di Silvia Salis, 
La sindaca gli ha infatto conferito 
l’incarico, a titolo gratuito, “per 
l’individuazione e proposizione di 
soluzioni strategiche in materia di 
sanità riguardanti la città di 
Genova”. Il provvedimento, spiega 
Salis «nasce dall’esigenza di 
promuovere i temi della salute e 
dell’ambiente, sia dal punto di vista 
dell’innalzamento dell’aspettativa di 
via sia per quanto riguarda gli 
interventi infrastrutturali impattanti 
sul benessere della comunità»
A Cremonesi saranno delegate 
anche i rapporti con gli uffici 
regionali e sarà unriferimento anche 
per Welfare, Servizi Sociali, Famiglie, 
Terza Età, Disabilità.

L’incarico

Paolo Cremonesi con Salis
sarà consulente per la salute

Format caratterizzato da 
un’attività di divulgazione 

interattiva finalizzata 
all’educazione sanitaria

Gaslini, doppio allarme
su servizi ai privati
e personale mancante
Lettera della Cgil, per chiedere chiarezza sulla esternalizzazione

di alcuni servizi. La direzione: “Nessun posto di lavoro sarà perso” 

Stili di vita e comunità: continua
l’impegno a partire dalle scuole

di GIANNI TESTINO E 

PATRIZIA BALBINOT

L’ospedale 
Gaslini al 
centro di una 
importante 
ristrutturazio
ne dei 
padiglioni 

L’intervento
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di MICHELA BOMPANI

«P
restazioni aggiuntive e re-
peribilità usate a tappeto 
per  coprire  il  personale  

mancante dell’ospedale e presta-
zioni ordinarie pagate con i fondi 
destinati  a  quelle  straordinarie  
per la riduzione delle liste di atte-
sa»: Luca Infantino, segretario ge-
nerale della Funzione pubblica del-
la Cgil Genova, denuncia la gestio-
ne del personale dell’ospedale Poli-
clinico San Martino.

Le carenze di organico sono pe-
santi:  secondo  il  sindacato  alla  
pianta organica dell’ospedale man-
cano ancora 80 infermieri, una de-
cina di ostetriche e una decina tec-
nici oltre a diverse decine di Oss. 
«Va fatto immediatamente un con-
corso, è stata ormai esaurita ogni 
graduatoria — dicono Luca Infanti-
no e  Valentina Piccolo,  delegata  
Cgil e Rsu nell’ospedale — la Regio-
ne e il Policlinico devono mettere 
risorse su un piano assunzionale 

vero, perché ora stanno soltanto 
tappando un buco di bilancio con i 
sacrifici dei lavoratori».

La Cgil denuncia la gestione che 
definisce  «disastrosa»  del  fondo  
Poa,  acronimo  di  “Prestazioni  
obiettivi aziendali”, e che riguarda 
sia  le  prestazioni  aggiuntive  del  
personale sia le reperibilità: «Ven-
gono utilizzati i fondi erogati per 
accorciare le  liste  d’attesa per il  
funzionamento ordinario»,  attac-
cano Infantino e Piccolo. Il fondo 
Poa,  peraltro,  è  stato  aumentato 
dalla  Regione Liguria,  che lo  ha  
portato da 1,5 a 4 milioni di euro: 
«Eppure è già stato prosciugato,  
per oltre il 60%, proprio per que-
ste prestazioni», dicono i sindacali-
sti. 

Nel Poa, convergono anche alcu-
ni fondi del governo stanziati per 
ridurre le liste d’attesa, dunque de-
stinati a sostenere l’aumento dei 
costi collegati all’incremento di vi-
site ed esami: «Abbiamo chiesto in-
vano sia al presidente della Regio-
ne, Marco Bucci, sia all’assessore 
Massimo Nicolò, in diversi incon-
tri, quanti soldi e con che criterio 

fossero stati assegnati agli ospeda-
li pubblici e quanti ai privati, ma 
non abbiamo ottenute risposte». 

La Cgil denuncia l’utilizzo este-
so di «prestazioni aggiuntive e re-
peribilità,  anche in mancanza di 
un accordo sindacale che nessuna 
sigla ha accettato di firmare». An-
che perché, secondo il  contratto 
nazionale, questo tipo di prestazio-
ni emergenziali dovrebbero avve-
nire in casi eccezionali, di malattie 
o infortuni di personale in servi-
zio, e non dovrebbero essere pro-
grammabili, spiegano i sindacati. 

«Il risultato di tutto questo è sot-
to gli occhi di tutti — attacca Infan-
tino — tagli improvvisi, riduzione 
delle attività e un ricorso quotidia-
no agli ordini di servizio per copri-
re le gravi carenze di personale, so-
prattutto in settori come la dialisi 
e le sale operatorie. Si risponde al-
l’emergenza non con assunzioni,  
ma spremendo il personale, stra-
volgendo turni, vite private e orga-
nizzazione del lavoro».

L’ospedale Policlinico San Marti-
no ribatte alla Cgil spiegando che 
le politiche di reclutamento rien-

trano tra le priorità e inoltre la dire-
zione generale e la direzione sani-
taria fanno sapere che «si dichiara-
no perplesse rispetto a quanto se-
gnalato dalla Cgil, perché da gen-
naio ad oggi sono stati integrati 80 
nuovi infermieri negli organici ed 
è della settimana scorsa la delibe-
ra,  in  trasparenza  e  pubblicata,  
che certifica ulteriori 30 assunzio-
ni che si concretizzeranno entro 
settembre». 

La Cgil sottolinea che le Poa ser-
vono «per affrontare situazioni ec-
cezionali e invece si sono trasfor-
mate in un sistema strutturale e di-
storto, perché sono usate per ga-
rantire  il  servizio  ordinario,  ali-
mentando una falsa aspettativa sa-
lariale: chi vuole guadagnare qual-
cosa in più è costretto a prestazio-
ni oltre misura, sacrificando riposi 
e vita privata — dice Infantino — 
non solo, il meccanismo è tossico e 
quando il fondo si esaurisce, come 
ora, chi prima lavorava su base vo-
lontaria con le Poa viene poi richia-
mato d’autorità con ordini di servi-
zio». 

San Martino a corto di personale
“Straordinari per tappare i buchi”

C
ento pazienti sono arrivati in 
Liguria, nell’ultimo anno, da 
altre regioni,  sui 1500 com-

plessivi: segna un successo in tota-
le controtendenza il nuovo reparto 
di Allergologia e Immunologia Cli-
nica della Asl 5, attivato presso l’o-
spedale San Bartolomeo di Sarza-
na. Nato proprio un anno fa, come 
una scommessa difficile, ma neces-
saria, per rispondere a una richie-
sta crescente del territorio, sta di-
ventando uno dei volani della sani-
tà pubblica ligure, non solo dell’a-
zienda spezzina. 

«Con questa specialità, non solo 
abbiamo ridotto la mobilità sanita-
ria passiva, ma siamo riusciti a di-
ventare  attrattivi  anche  all’ester-

no», conferma il direttore generale 
della Asl5, Paolo Cavagnaro. 

A guidare il reparto è Giuseppe 
Murdaca,  professore  associato  di  
Medicina interna  della  Scuola  di  
scienze mediche dell’Università di 
Genova che, nei giorni scorsi,  ha 
presentato il bilancio dei primi 365 
giorni di attività, con l’assessore re-
gionale alla Sanità, Massimo Nico-
lò e  il  direttore Cavagnaro.  L’età 
media dei pazienti è di 40-50 anni, 
il 65% ha problemi allergologici, il 
30% malattie autoimmuni e 5% im-
munodeficienze. E l’afflusso al re-
parto è  in  crescita  costante:  «Da 
gennaio a maggio, sono state effet-
tuati 1675 accessi fra visite e test», 
spiega Murdaca. Un’altra caratteri-

stica in controtendenza rispetto al-
la media ligure è l’età media dei sa-
nitari del reparto: tra i 30 e i 40 an-
ni. «L’equipe è giovane e entusia-
sta — dice Murdaca — speriamo di 
ospitare presto anche specializzan-
di, stiamo accreditandoci come re-
te formativa extra-regionale con la 
scuola di specializzazione in Aller-
gologia dell’Università Politecnica 
delle Marche». «Il reparto oggi è di-
ventato  un  punto  di  riferimento  
per la diagnosi e la cura di allergie 
e malattie del sistema immunitario 
— ha spiegato l’assessore regionale 
Nicolò — l’ingresso nel network eu-
ropeo Eustar testimonia l’eccellen-
za raggiunta». — M.BO.

La denuncia della Cgil
Mancano dalla pianta 
organica 80 infermieri

La replica della direzione
“Stiamo continuando

a fare assunzioni” 

Q Il monoblocco dell’ospedale San Martino di Genova sempre 
più in affanno per la mancanza di personale che costringe
a ricorrere agli straordinari
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di MICHELA BOMPANI

«P
restazioni aggiuntive e re-
peribilità usate a tappeto 
per  coprire  il  personale  

mancante dell’ospedale e presta-
zioni ordinarie pagate con i fondi 
destinati  a  quelle  straordinarie  
per la riduzione delle liste di atte-
sa»: Luca Infantino, segretario ge-
nerale della Funzione pubblica del-
la Cgil Genova, denuncia la gestio-
ne del personale dell’ospedale Poli-
clinico San Martino.
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